DIREZIONE i: A.-MMIMSTRAZIONE — RUMA 
VU Quattro Novembre Uy — Teict. 689.121 63.521 61.460 689.845 
INTEK URllANB : Aninilnlstrnrlime 684 706 . iteUazIiine 670.495 

l'KEZZi D’AUUONA.MKNTO : UNl'lA' anno L. 6.250: ieroestrale 
3.250: trimestrale 1.700: (con edizione del lunedi) anno L 1.250. 

sem. 3.750; trlm, 1.930 lllNASCir.A anno L 1.400: «em ino 
VIE NUOVE anno L 1.800: seni 1.000; trlm 500 . Spedizione 

_In abbonamento mutale Conto corrente postale 1/29795 

PUBBLICITÀ : Bm tolocms U)<niii«rcA'e. Oln'nu L 150 OuntoVal» 

L 300 . Echi L 150 • Owiic» U '*>0 L t.SU 

CzozaHa, Bineh* L 200 • U^il! L 2>X) Il;To!o«,'ri (SPI) Via <1^ P»ri» 

_ Beato 9 RoTii In 6'!8..5tl 2-3-4-5 e «afc.ar» t# Itil'a 


l’Unità: autorizzazione a domale murale n. 4555 del 24 marzo 
1955 — Responsabile' ANDHE.A PIRANDELEO 


ANNO XXXII (Nuova Serie) - N. 231 



DOMENICA 21 AGOSTO 1955 


So ito scrive iv 
e tuie soiioscrirere |#er # 

500 milioni 

siirUnilii 
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(COMUNISTI 

e la società italiana 


-\'ou è senza si^Miificato, è 
anzi oltreiuodu islititlivu, che, 
in seguilo nll’inlervi^^l dt 
iNenni alla Pruoda e alla 11 - 
.''jiosta di Toglialli ai iiiRuili E m 
J iosii dalla rivista II ilihutlilo 
IKililico, si sia avuta, in lien 
individuate correnti denioeri- 
.^liane e clericali, una rahhio- » 

sa rijiicsa di l'iliansigcnle 1 

untieoinunisuio. 

Così l’on. lliimor, il Aiolino ‘S 

ili spalla deH’un. l anfani, ha, 
in iin suo articolo sul l‘apulo, 
inergicnmcnte lialleruiaio la ... 

impossibilità di ogni contatto >* - 

«Oli i comunisti, ar.gomentan- 
do che il comuni-mo rimane ' . ' ' 
radicalmente esliunco alle for- ' 

/e di sviluppo storico della ' ' ' ' 
.'•ocietà italiana. 

Imprudente fra-'C in bocca ; 
a un rapjiresentanle, e non t 
tra i più modesti, di un par- rO ■ 

Ilio che, in nliiuia istanza, : ; ' 

la capo alla Chiesa di lloma! ; 

-\ Ini non può essere inoiipor- 
Inno domandare, in via pre- , 
gindiziule. che cosa piecisa- -i' 
mento intenda per c società ('T 
italiana) e per < Forze di .s-, i- ^ì|||| 
lappo storico) di e.-sa. l’er- 
che se egli, con tali jiarolo, la 
riferiineuto, com’ò da rilem:- 
jc, alla società italiana di W ^ 
oggi e alle forze da cui essa p.' ; 

è sorta e che eooiieiaiio al ’l 

suo sviluppo storico, si è ine- 
Aitabilmente tratti a con.side- 
rare che gli incontri coiner¬ 
genti tra la Chiesa di Koma, 
da una parie, o la società ita¬ 
liana e il suo sviluppo stori- . 
co, dairaltra, non possono poi 
diisi così frctpicnti ed ofli- 
licnti da autorizzare un nomo 
]iolitico di jiaite clericale a » 

iiiiiciar giudizi e a proniin- • 
c iare ostracismi del genere di ' ^ 

limili trinciati e jiromincùiti ^ 
dairon. Uiiinor. Al (piale, del i ■ ■ -- 
le.sto, preseindeiido da ogni 


LE POPOLAZIONI ARABE SI LEVANO CO NTRO IL OlOQO COLONIALISTA 

Divampa la lotta in Marocco e in Algeria 
Sanguinosi scontri con centinaia di morti 

Lotta di strada a Casablanca e nello nitro città in sciopero - Cavalieri berberi fedeli a Ben Yiissef 
scendono dalle inouta^ne delTAtlantc e iinpci^naiio le truppe iiancosi - I patrioti algerini aH’attacco 
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LA CAIMPAGNA PER L’ UNIT.A’ 

Venli milione 

già sot'i'oscril'fs 

.\ct|)()li Ita ^ii'i \{‘isal(i 7 iiiiliotii - I .miv- 
ci’.s.si (li Ke<i'gi() ( 'tilal)ria c di Im’iu'x mn> 


L.i seziono centrato d’nin- federazicno reggini =,i < 
inìni.'.traziono (lolla Direziono pegnata a raggiun.,e-t- i. 
del PCI ha diramato ieri il ner cento entro il 1. • 

tirinio coiniinieato .siti risili- Ine con rintento di ,ì ir. 
tati della .sotto-'icnzieno por i tr.igiiardo ancori nin r 
3U0 milioni all’Unità. .Vile zi.oo j<r li ^ ^ 


Nella zona di Kcnifra, tea- Yu.<.;ef e come nemici gmr.iti Lnaa. •^110 z.o,o j ii , a.' 

l’M ieri di scontri che ave- del Giani — comunicando ’.o- ago^io dico ianui.u’n.i, 

v.ino causato olire venti mor- ro che -o non faranno ritorno ^ comunic.ato — erano g.a .vnciu 1 ,itt.\'.:a 
ti, 1 coloniali.sti lianno dovuto sui monti \eiraniio' mii a- •'■‘‘hi vei..,.iti alla .-ez.iono d. pa-m: d: Hoiunon! 
combattere ,su due fronti: nel «liati da.gli ' .lerei di Ivee a tuuimnistrazione delta Dire- .^ 0 lo im^t.i a loi.i.i 
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ti, 1 coloniali.sti lianno dovuto sui monti \erraniio' mii a- •'■Liti vci..,.iti alla ."ez.iono d. pa-m: d: Hoiunoni) n. \ ■■■ , 
combatterti .sU diu' fronti: nel gliati da.gli ' .lerei di ha^e a tuuimnistra/ione il^dta Dire- .^ 0 lo im-.!.! a loi.i.iio c - 
centro urbano contro la po- Meknes. 11 cnicJ Kenilra ha milioni. I no. 1, .mn.i .-.coi ■ o li fv 

polazione assorraglitita dietro percor.'o .sii iin’.iiitoinolìdo utenti piu p'spicui seno ziono oi Herievi.fi’<i eoini i ■ 

!t‘ barricale, fiori delTtibitato fr-mee-e le vie della citi.idina. ‘ effettuati d-i.-o ^e.guenti m (|ue.-t! gimn, d. i -ve ; '■ 

(■enti'o le avanguardie della l.inciaiuln con un .lUoparl.mte Fv'dei.i/umi: -'tiì la tanipagn.i pi.- :! f 

ivolente tribù « zaian ». alflui- appelli all.i ca’.ina: la popol.i- Napoli: L. T.OOO.Oni 'V /’ ’d ' ‘ 

te a eavallo dair.Atliinte. .Mio zinne tu ha .u-colio con li.^chi }5olo 'n i >. -1')')<)'l')"! ‘ ' ''‘''Vd' ’’ 

interno di Kenifra. nella Me-^ed invettive e contro di lui n"!!,;, !, ;)(),);ono ' ' ' 


L. T.ooo.oni 

. , .. ). -1.9!)').y').-) 

interno di Kenifra. nella Me- ed invettive e contro di lui nj^^ii , ,, i)l)() OOt) 

dina, paracadutisti, apnììix ed .'Oiio stati .-.parati colpi di ar- “ ’ 

anioni it ragliai rici hanno ton- ma d.i fuoco. Il residente ge- G'f-Ribv » tiiib. (..i> 

tato slamano un'irruzione «^ii nei'alis Grandval. chi» diu'ova (Lari '• TIKLOOO 

sorpresa, rintuzzata dai ma- visitare oggi ciue.sta regione. Urindi^i fUì9.-l0l 

MU'chini con il lancio di lot- ha c.anccllato il siiu viaggio. Reggio C.ilabri.i » 3112.500 

tiglio incendiarie.. Un te- A ciuesto quadro iinpresslo- Prosinone » y.')0.002 

nenie dei paracadutisti è ri- nanle fa ri.scontro quello dei . . , r- i 

inasto nccisii e diversi soldati fatti d’Algeria, sui quali esi.sto f'’th’vaziono dio u.uci.a.- 

.soiio .st.iti feriti. .solo un comunicato ufficiale uu'nle .>i ò distinta m.iggior- 

■*• 4 * - 4 ' “ governo. Il coimmicalo utente fino a qiie.sto inomeiuo 

lllllf6»|>XI acaro di particolari ma re- c!', ^‘‘Eoh: con I sette 

Airesleino, un p-inio urlo «h'tto in linguaggio diamina- uiihoni già vedati i (:ompa- 

. 1 . .- Il /ti,-,. , 1 ... i,.i.> ,.,wi.,i.. rii "Ut uapnletnni hanno già r.ig- 

ira paracailulist. e * ^ il 50 per cimto ciel 

gerì berberi .-i e avuto a Ka- leiioiismo senza piecedenti > - oliiettivo A tntin fi n-e 
sba Tadla. 32 chilometri a ò abbattuta su Castanlma obi( Uno e tutto f.i p.c- 

sud deir-ibit ito e si è con- o .sui centri della regione: Ain che e.s.si abbiano 501:0 

.-.iKi o( 11 .ioit.no, t ..1 L i Oli . * " intenzioni di raggiungere per 

eluso ccn uno ...macco por i Abib. Ued Aenati, Collo. Le :i inn ner'cento Vi so- 

coloniidisti. Si è apineso poi Krubs, Kcllerman. Heliopolis, irr-mdi fede'-azieni iK'if» 

.■hr i berberi er;,.,c, ... Ain Keschn, Jemmn- 

avanguardia della foiv.a ‘‘t- p? ’A^r^iVh’ Vn ingenti. (Milano ad 

;eT.;r','‘;^'\nfh«d,i'’^,ne-™ in ei e ' i?,N pi f-’»» ‘ ^ 

. : „e eir'er,. ii.ii""”"' pnvliie, si sonn avuii nileniaii 


'V... ..V 







colline cirixistanti. 


Moni) non luintio ancora 
provveduto ad effettuare i 


Per tutta l:i giornata, i frtm- jj T**'*/. relativi versamenti, e quando 

cesi hanno fatto affluire rin- ^ ’ti faranno, insidieranno se- 

forz.i. raccolti a Meknes e nel- P*^’*^'* riamente il primato dei coni- 

la regione di Casabhmca. In bugni di Napoli, 

serata. f(>r7.e aid.icarrate han- . .soim ' in evidente . Un notevole b.alzo in avanti | 


un Mqieriore e .sereno punto 
• li \istii (li obiettività storie,!, 
<; teramenle paradossale che 
a IMI uomo (li cnlinra debba 


\erno F.nr.e e le ,.uto. i;a li/i;,. Pachi minuti dop.-. ere- l,i co,ta ..iid-o.-cidentale. La .segnalali scontri e comliui a i 'coloniafisti hanno inviato fre"non "'àncora 

tumce.-i n» L id.iii.cco a\e\,i- puavano le prime lafliche ta polizia h.i .-p.iraio .sulla folla fuoco, o episodi tit lotta ar- parlamentari ai caid che co- ‘ m i» 

Hi ..pei.ito. con a gioì 11 ,a- mitra della giornata e i (ai ;ipetiuam e n t e. provoc.indo mata con i metodi ,le;;.i gnor- mandano I berberi. — noti '_ ‘ 

orno (ielle conces.^iom e (ielle mi feriti sti ainazz.avano .-Ui morti o.feriti. In .aerata è .sta- riglia. . ... per" la loro . fedeltfi • n Ben , (continua. in 8. pac. 7 . col.) 

v>p:c.>.-ioni caicnle. d; fiac- .selciato. Senza ai relr.ac, la • . . 


lesto, presciiiilendo da ogni .M.-VRUCCO — Diniostrunti ntardccliini .sotto il looco (Ulta poli.ia coionialisCu serata, forze autocarrate han- , smiiì in evidente notevole balzo in avanti 

• 'aine comparativo, vorrei ino- rT^ vi/scto« /.nnuicnnunt-iLiTi: . Z i"! --i-- “b cirtxmdato Kenifra. rivol- c,,,, 1 ., „ioi-naia di ^ stato compiuto nella gior- 

(Ic.stamente far notare che, (la MOSTRO CORRISPONDENTE delle Corncrc.s-(•cmmlc.s. con- v.mti proporzi. in. .mi qnaie m impo.sto il coprila..,a «cndo le bocche delle loro mi- disordini del ‘>0 agosto ne ' dai compagni di 

iin superiore e sereno punto .Ù7~ , trauticcando i i.-oliit,uncnie l.« manc.mo pariicolari. -.i e .ivu- partire dalle 20. D.i .S.iti e da tragliatrici -tanto verso Labi- Marocco a I • bilancio de" li Heggio Calabria. Oltre .allo 

• Il viltà (iràbietiivilàstor^ UAHIOl. 20 . - he il go- a/iom d. di.sturbo .i.ala !'-• m .. Mog.idor. un contro del- decine di .altri cemn vengono tato (lUimtq verso le alture. ^Sn?^rsi\g^i- Xn(lo «ià versate essi 

f: verainenle paradossale clic IMu'Uf'nl.T M'‘n(.lc,."aSvao nU-u"J,ul'le n-àdnv\a7r.ch('Ti i scontri e (-•.mlitu a i colonialisti h.anno inviato jj.g non 'ancoVo completo, sui Raccolto altro ISO.QaO 

. 1 ... /li /,idiiii.> /lolil... ’*• i . 11 -ni (.CO ,i\L\, pii.u.mo le p.iiiu i.iltiche t.i polizia Im .-parato .suda folla fuoco, o episodi ot lotta ar- parl.amentan ai cani che co- „ „ lire raggiungendo la somma 

I . -, 1 ‘ .1 ‘ bc .'!)(•; .ito. con il giiHii ,il- mitra della giornata f i (ni npetuiam e n i e. provoc.indo mata con i metodi .le!;.! gnor- mandano I berberi. — noti '_ ‘ ‘ ' di Ij. 6(52.750 pari .al 5-L73 

.'-■•mbrar lecito pattare Uti (o- terno ovili' coneessK.m e ( Olle mi feriti .stiamaz.z..vano -'Ul morti o.feriti. In .mrata è .sta- riglia. - per ‘ la loro ■ fedelUi • n Ben , (continua.m 8. pac. 7 . ...I.) per cento doll’obicttìvo. I.a 

miiuismo conte di un fatto ivp:c.>.-uini ciucnle. d; fiac- .selciato. Senza ai reir.ire, la - ' . 

(he, du qualsiasi lato lo si cane ia lo.’-za del movimcna. popolazione reagiva alle vie- “ ' ' ■' -^ ■■■ r , - ,ass=aaaaaa^u , . ^ .,, ; . i ..... 1 u ..,. ^ ' ' ' ' ' ^ 

(on'ideri, possa dirsi e.slraneo naziom’le m,iro; chino nell’im- U>nze poliziesche con un:, mh A S # ® ® ® 

alle forze di sviluppo storico minenza dr-l grande .'-ciopero grn.gnuoln di sassi, crigev.t V* JB 4 ^mÈtm —aia Jlla JMBI iAilMid 

Jid GODlCrOnZA mOnfllftlO aiOllllCft SI G GUI 

Jiie parie della più va.'la -xo- ^bio oggi non .'do dai ma- front('gguindo ripetuti a.'.saiti. 

civtà europea uKchmi, ma dai lorn irato.li La gondannena e i pOnmuT.i m M W fl 

segDaiido DII iiiiOTO SDecesso della disi 

l'oniputibìlila idcolugic.i, (|ticl- im bagnato le .strade di C:i. ;i- tragliatrici. Altrettanto acca- 

l.i che .sorregge c alimenta il bkmc.i. Rabat. K(?nif’a. delio dova noi Dori) Lumay .Set;- ~ “ 

gàmVlScriyMààd? e"chà’'n Ìh' o. Iviminpìiie hi convoca-ione di una seconda conferenza? - Caloroso messaggio di Bnlgmiin 

àoàiiàJn^pSidm^^ ‘Mr'ààààa""t"!‘. lavori - Rapporti sovietici e americani sui piani di assistenza e cooperazione tra le nazi ni ii 

sione politica internai n.i..-'. i(.J j i'ti.^(/oi'nii(’r|; e (.’ac anco''a rui.-citi a mvlteri- p.o- " ~ 

La (loniaiida mi si imnc nel " ".np .'•■<•1 c/ù ' coìun»' - il!rn"*‘entai'i\"' àr NOSTRO INVIATO SPECIALE c La conferenza internazio-stata così felicemente iniziata nazioni di tutto il mondo mìinieazioni sono stata prc- 

momcnto stesso in cui mi sor- -'.v iH-i' der'., ,.-,bù bv bora una hit ■'s.s .fila dii •‘cf'i' r-TVPVfw a“7Ì7 7 P*'’*' *’'»‘b'coo pacifico in questa conferenza, conti- hanno fatto un passo avanti sentate; in tutto Ih.UOO parine 

-e il non così avventato ^o- v . •-f-'-i fl-,;'e Pìimaio ^ 0 '' ì M ' OINE\ RA, 20 — La prima dcR cnerpia atomica — dice uni con la convocazione re- irreversibile, un passo cioè di documenti suno state ptib- 

:àe. 0 i C àrà ir Ità-c (Liv- .aa"‘.;" f.i; m... ' <^ou,erruza atoniua mondiale Bnlcjunin nel messaggio - polare di altri incontri aita- che non permette più di lor- blieate. 

Xi-rr, cnl-ònrnin di Vfmir-'i'i -.11 i d Pcn Yi of Por Ime ' ‘<-‘’:dmua\ .i .id , - e terminata, dove c quando che volge ora al termine a loghi tra gli scienziati di tutti nere indietro». C non si tratta — si badi 

wro solamcnie di coti r.is.i i a d. Imn A .i--f f 1 or.line cheggmre m un coro ;i,'<.r- «um Itiagu la prossima, non Ginevra, (> un passo signi fi- i Paesi ». Esatto; il bilancio di qiic- bene ~ di documenti di scar- 

ld^‘.■)lo.gIC■I, con m()Ita probahi- (li nuici.n. . lom- un. .v ,i o ..i canto c le b;mdie.’'e Jiiarnc-. in è .stato nè poterà essere qui cativo verso lo stabilimento Un caldo anolauso ha ac- settimane di lavori su interesse. Il comitato di 

liia non si farc^hhe liio.go d;i ’i' 'n.OM. ' 'mio . ne sventolavano sui balconi stabilito. Ma. dato il grande di una cooperazione interna- colto la lettura del messaaaio “ dimostrarlo. Quello che srciiziuti che ha proccdiir,/ 

p.irtc democristiana a nn cosi vi ( ol. < d-c’ii.i giorni,.! n<-. c .-iillo te: razze. successo di essa, si può fin zioiuilc nel campo importati- di Bulaaniii’ in auell’avDlau ^ ricavato dallo scambio alla scelta delle eoinunieii- 

iniransi.ccnie niic di non ri- ta.sa iM‘r ra.-sa ora dire quasi certamenteìussimo della ufttizzazionce.sprirnono il con.scnso “b*P'b c Ubero delle in/or- rioni, non è .sfato di manicn 

(('vere. Anche qui Io .sviluppo '^‘Vr’.:i guerreggia, i. • • che una .seconda nc snrn con-- dcU’energia atomica a fini di '„„ii sólo coti il giudizio mozioni è un patrimonio tale larga; ne è prova, del resto, 

storico (Iella società il.di,ina. Diffiine. ;,:)( lic per Io re- Contempo:ane.imenlt-. a uocata in avvenire. Questo e pace. Lo scambio di opinioni snerairr del capo da non poter essere annui- il contenuto di esse, con'e- 

ili cui novella lon. Rumor. ‘IV.l,- l..;:ti i inPun... bai .iltn cortei con b..n(ii-e;c- il voto unanime espresso da c di iufurmazioiii che ha avu- del governo 'sovietico con lalo. auto del quale abbiamo ara. 

(I fornisce argomenti che non b;!!'!!’.! (' per ;e re-f.- .merifLane e ntiaf.i oi Un tutte le delegazioni a conclu. m luogo in questa conferenza, g, spirilo .stesso che ha Bhabha in quc.sta ricapito- lo notizie nei giorni .scor.si 


.\vr.imio lungo, oggi, 1 . 
K'giieuli m.iiiift">t.izi(,'.n (U-. 
l’.C 1.: 

A KKGGH) IlàllI.I.A: 

Bi I.oiiBO, viri' st'Rret.irio 
del i'artlto, parler.i al le 
stiv.il (lell’Unita. 

A .TIULINKLL.V: per la 
inaugurazione della C.i' : 
ilei popolo parlerà àl.iiirn 
.Seureiiiiarro ilella Segrete¬ 
ria del rartito. 

-A I.AIPERI.A: in orciisio- 
iie deila festa provim-ialg 
dell’Unità iiarlerà l'on. A- 
lessaiidro Natia. 

A CK.SIiNA: per l:i festa 
deit’li’nità parlerà l'oii. l’ir- 
Iro .-Xmendoia. 

A s. iiENitnL'rro di i. 

TRONTO: per la festa del- 
t’ITiiità parlerà Ton. .'Mic!:.'- 
ie HiaiU'U. 

.A àlODENA: il scii. .VI.iu 
rizia Valt-azi parlerà in lu . 
ca.sioiic dclTitiatiBiir.izione 
della Casa del popolo di 
S. Damaso, nel pomeriggio 
o alla sera parlerà atl.i fe¬ 
sta dell’Cnità di Nonantoi ■ 


La conferenza mondiale atomica si è eMusa te 
segnando nn nneve sneeesso deiia distensioii 

hìiminpiile hi convoca-ione di una seconda conferenza? - Caloroso messaggio di Bulganin - lì bilancio dei 
lavori - Rapporti sovietici e americani sui piani di assistenza e cooperazione tra le nazi ni in campo nucleare 


(l'iintiiiiia in J. p-ve. -8 •'•I ' 

L'accordo di fronliora 
italo-jugoslavo 
firmate ieri a Udine 


di cui novcll.T Lou. Rumor, ‘'.‘‘b/c dV.l.p l..;:ti iinh-in... hat aWii eoin-i eun h.ouiie.e il voto unanime espresso da ^ di ìnjormuzionì che ha avii- del governo 'sovietico confalo. mito del quale abbiamo in;,. inilld H. Idi d U 

( I fornisce argomenti che non u.!:'i-i-i (' per -v -p-t • .ui.ifL.ine c mi.it.i (ii il-'ii tutte le delegazioui a conclu- to luogo ili questa conferetiza. j,, spirilo .stesso che ha Bhabha in quc.sta ricapito- m notizie nei giorni .scor.si j,j j- ^ 

sono itroprio fatti per fiig.irc d.i..a palizm ai Yii.^ef muovevano a.tmve:;o .sionc dei lavon svoltisi nel rappre.senta un contributo so- animato dal principio alla fi- lozione ce ne ha dato un hi- zi voler ria.s.snmere in bre- p i,.,.,,, 

d nostro nffìonnlc ‘•o^nello zi pc" ni .Si.iini).). e .^tvo- !i (lu.i.-tiiie oc. Du.,: 1...-^ ^ ultime set- stanziale per l ulteriore prò- ne questa conferenza. Forse lancio rapido cd efficace. La quale e .sfato il rnatn'iut'; , pi r li r-" 

li nostri) ninoranic ( petto, en naca di .luc-tv k,.oum. .'Contr.mdo.M con ... tinmTtc. ——— - — ha os.servato Bhabha nel conferenza, che è stata la della eonierenza aì’o se,:,m- ,,i p-rs.,-- 

f 1 é 4 ,-,...I/-S *>« - «Ik l*il ?4 llvivr __ _ a...:.,. *11 ...k \ « .-Itky-k.I)!. I ...... «.k .V f.k r* _ ....4 _* _ 4 _• _ 4 •-- -- ■- - .. - I II* _r _ * 


il noslro nffioranlc so-’^pulto- doro di qiu‘-’to j ka.diiin. .-oontz'^kincict.M ci>!i tinioTJo. _ 

(.Jiinmlo mai in It.ili.i (per (iraniir..'tic;if 24 o:«‘. A C,i- [kiìizi.i. Un n!ci:to e v;i;i fv- Spetterà naturalmente ai¬ 
uoli dir degli altri ji.icsi) i .-ab;,.ne,;. f,n (t.ill'.nba oi .-t-’- citi :c-'t.i\.mo .--1.11 ti';'rvnu. Ala l'OiVU ogni ultra decisione 

parlili che si sono mossi nel- mano è apiJ.ir-o c.i'lvnti- etie gh cpisi.d, piu g:,ivi .-i v enfi al riguardo; ma il segretario 
Ì.i sfera (rinnucii/.i dcll.t d « iun.i eli tv: ."o; i-mo i.--:au c.ivam» p.opra» .n (faclie ore generale delle Nazioni Unite 

t hu>a cattolica, hanno <tvu- "''-o (i.u co:oni;ilisti c ie .oi,; ,n due ceni:! deiia rcgi.inc ha già fatto sapere, in un 

IO in questo terreno, cosi vi- a c..ton:( er.mo nii.-cite .iminini.'ti.itna (ii Ca.s.'ibi.m- rapporto diretto al prcsidcntei 

' ii c trciudi .scnipnlP •* cioluplicaie il vigo:c' ci: Ued Ze,n c Biigi.id. siti della Conferenza ora conclu- 

‘ ... , ov;;a lotta m.-irocciim.i. L’-’r- jxico più <ii ( vnto chilome'ri sa, che egli avanzerà alcune 

.Non f)iio dii>i (Invero clu d.ui- di .-.lopvio imp.nt.to a sud-e.s: deii.i c.ipititiv eco- propo.stc pratiche fra cui 

si.(Ilo c-'tr.invi all a/ionv di d.iPj, «•i zanizz.i/:'-ni jait-a-.-,- nomic.i m.in.cchin.i. (Jin. i'i quella di trasformare il Co¬ 
lili partili gli ;ii(O'iamciili tube neli’anniv(-rs:irio dcìlo polizia peidova Un dalit' pri- mitato con.snltivo che ha con- 

piii stretti c 'olid.di CUI (or- e-;;..) (ì. ìl'n Yii-'i-f <1* .-t.'i'o me ore de! m.ittino il coir.;-,p!- iribuito alla preparazione di 

unti. noncliv notori.mu-an > ;ri ;r..i i nvg z io dvILi -mi.-/i*«• it questo incontro in un organo 

..niii Ivric.ili. addirimir.i > ri;r:";i .'pr.’ng.;t!. le f.ib niz.zgizioni ultr.i-coloniaii-TjpcrmaneTtIc. destinato ad a.s- 

I hi.iratamvntc .iiiiirvlig:o-v c|oric'ne ferme, i reoi: de=< :t’ nK»bilitavnno i loro .idep'.i. .si.sfcrc il Segretario generale 
, .. jl.v Uarri('-’.s c-'atrnìr.~. va-*.' rrmnndoi; di miitr.'! e r.i ix'in-|(irRe Nazioni Unite nella sva 

. . I , „ , I., ; "bb Tg • o,;e-.,:o nelia p.irte be a man<i- La div ..m-{opera ju questo settore di 

.li, iM'Omma, ha u» a i,,n.nie di U.i.-ab'iin'. ;. pava con vio'cr/... IVr ;.-!j'ifafe interesse per il Tuondo 

rni>prcscntato, nella ^t'iri.! 'Il l)e:b Lu'my Scer-jprendere lì lOi.ltolio di U-’I intero. I 

.iuclla che lo bpadolmi tlii.i- .,f _ .-.bitr.no cr-mpie.-- Ze.i'. la polizia, in-.eme a :v- // prc.sidente Bhabha. nel 

ma oi>posi/ione c.ittoln.i alio ivam<^:re o'.:, ntami’.a per.-o- p.,:'i di p.ir.iCadim-t; c ■ii'.'iarnr / annijncio di rio. /.a| 

.''i.'ito risorgimcnf.ilc iialitino. — -'.no -tati teatro (ie; cnniviando'^ della hvlrott/'o inoltre sottolineare laj 

un punto (ruei.ilc e dì er.o .-1 p.-i-s-, sror.t'i. ùov uìn •• ricf nq:i;s'l'i;; •• c;.-aì;n}pr,rmnca del contributo dii 

j;:c imporlan/a t.i poIili(.i| A.!-. M'). i.t. i (oirp.itt.. pe.- ca.-.t. con • on)o..:t.’i etiti .Que.^fa conferenza al risiab:-! 

( li'ri(omodcrata, lon Li (ju.ile: o "'■.c'... ; ■ f'.ì r a"-''rhmi. r,r-' ci' -trad;i- iJfCìn" d. c'i--'' .ti jprnvrito d^gli scambi normaltj 
si è per lunghi anni re.iMz/.i- eed it. .ì.s.:..- i)..ri i.f'e ::el.s (fuòiate. ^Cs-arita Tv.orti i ì- fra gh .scienziati dei ?-ari pac-J 

la 1.1 ciKtiK r.i/ioim ir.t l.i r "-: <■ gr.i ■ '-occhmi e t-en*a f.-..Tme-, r- si; e a questo proposito ha| 

(iii's.i riitot!(a c h bordi,'- ’ ^f.^ócc.! Marocco; • c rano ii bil.nn( io ce.l i dato lettura del telegramma- 

V. . V .nimli^iM 1 .tei' ' '• B-'n A"ói.> \o . na.i'--"- nr-t.a. inviatogli dal primo imnistro'f. 

si.i c..pitali'Ii.a • alci nM .. ..j ù :r.'.> -fa ie. Un .Mt'., cm.fi.tto j. r.'.e- sovietico. 

L fu projirio iii gr.i/i.i di 

lalc opcro-a ttinvt rgcii.M (mi ' “ — 

(itivi tempo non si (or.O'f l'v ano ! L .Olio r.igioni che or.i riv^co- I,i Costituzione rcpidiblira:,.'..;*'>< uzinuv di nn i.ilv [iro-t 

ancor.! rapparcnl.ian aio c ii.rio pn'i diifu ilnicnlc di prim.i di (piella CosiiJn/i.nu- (he c i gr.i.’nni.i, c ficr rcndrrl.i po-s.- 

]>rvmio di niagzior.iriZ.O (hej i di--imii!arr l.i-corda, se è -‘rrt,» .iikIìc" dalla volontà vÌ!»i!e hniino po-to in movimrn-l». 

i moderati c i (Ivrn.ii; rm-jviro. emù- •• 'vio. ( hv tr.i Iv 1 i!!.i r.M.pera/ionc dvilc for-In. Io loro n,.!'><• org.iro/zaivi ' 

'«irono a conqiii't.irc v .ii.i-' «n ..-n ni.j'-v 0 (iv( nv v coul.i- -’c (.ilioliihc lonvo-li.iii' flii.trn.aao .i r.irio'i.i h- -anel 

ntini'irare i gr.inili ( 'rii:!r;i .J-iil- «- -, giovani mivili'fni.ili. I.i DvnuM-razia eri'inn.i. j.ù.r/c •f.-una ralichv «fi l l’.ic-v 
d« 1 Nord. Ni- m.ii i c.oi'.liei l( he ('•i'ÌiIu.'sC.itio 1,« I.g'C del- Compito prcti'o: ri'd!i//.ir>'j['( n Iiv (onrorr.ino » on-.ipc-1 - 
mo'tr.irono di < redi r.' (l,,-;'.) I)rmo( r.izi.i rri-ii.in.i. non la Costiiiizi<»no in tulli i s ...it-j volmcrin- .. r.,io va'i . o(»i'r.i I • 
fo"C peccaminoso govt mare. ;nv i»i>; hv ne infrequenti j»i — politico, (xonomiro. -o- rinnovafrict''. I 


\suo discorso conclusivo, dopo più grande fin qui organizzata P" d“lìa ciani r-’iiza ni’ jiro- 
lai'i.’r rilevato con ironia la dalle Nazioni Unite, è anche b’.ema dcK'ir-n j,;iiu.-n ('■■'(; j. 
.maggiore concretezza delVin- la piti grande che la stona euergia atiim-ca, . ' p-m. <-i’- 
contro a paragone degli altri ricordi; 73 nazioni con coni- la .scorta ilei disrorio ma- ;i, 
— il merito è nelle cose plcssivamcnte 1400 delegati (•|■a.s■j^■o de’ or-.s/dv/iiv Bba- i- 

c Una conferenza .scientifica ed altrettanti osservatori vi bha. ti.i.-arac alcam ounti la 

i)i un punto soprattutto si hanno partecipato; DOO aior- primo luogo s» v dfmo-'ra'o !• 
distingue da qualsiasi altra nalisti convenuti da tutti i'in modo dermUi-o che e pos- ’ 
conferenza politica; la cono- Paesi l’hanno seguita; la sola ■libile produrre ev.env.i elei- r: 
'scenza, una volta donata, non documentazione è di ima mo- trirn .sfr.itta.oP» ce. r./xi cto- i - 
jptiò r.sserc ripresa; c nell’or- le tale da non aver riscontri mica. Le. .<e-<<ioìii .lul'i ter- 

iganizzarc quest’incontro, le in alcun altro ca.so; 10G7 co- ir.cii de. rt^arr-tn .=:o'io .star-'. la 


ih:-' zone (lelPi'x tvrr.' .r:-i 1 
i •■!o (il Tr.-V'*V, 

L'acortl ). !. cu C' .ac'.-,;';(- 
;i.- era prevista d il i-iv':-,. r.- 
i ini (il i.TtC'.i d. I. indr.’. 

■•'ir.i .l'.'.ii -1 ;! r.• 'a 


:i; n..v:g.a.' 


r: <i..lecer.I' 


(’fo-l 1. 


.sessio))! su.' 


(-(imun'.c.i.'io:-,', 
r v; ■ Tìrin.'i «i.-. 


tri .=:o'i.» .star-'.* Lor.-ii a. 


Af.tr-.CC' 


■'■■''dfn'i gr.d 
M a ri )Cco; • 


Ze.n. la polizia, in-.eme a // presidente Bhabha. nel 

p.i;‘i di p.ir.iC.'iduti-ti «• .nli-farnc ì'aiiniincio di no. /,a| 
cnniwandns della hairoM/'o mnltrc sottolineare laj 

(aivuìn •'ricf ncp.ns' i'i;; .. c;.-ai;n}pr,rm7ica del contributo dii 
per ca.'.t. con (on)o..:t. i etiti !q?ic.9fa conferenza al risjab!-! 
U' -tradii- iJfcnif» d. (•■i--s .ti jprnvTito d^gli scambi normalij 
cendiate, ve.--.'!:it.a Ti'.‘'>rt: i'. i-j/rn gli scienziati dei vari pac-j 


a cenuiate. ve.-.arit.a :i'.>->rt: i( 
I '•occhmi e ‘-en'a f.'.iTi'e-i r 
e rano ii bilancio ce.l i c:e: 


-ai., (Pvo . r.c.i-'-'^-jr.r't.a. 
:r.'>--r! t-"'" > -t-,'i':e> Un 


;"<i ((.r!;..tto i. 


r- si; e a questo proposito ha| 
l'r- dato lettura del telegramma- 
inviatogli dal primo mmistrol 
.'.e- sovietico. i 


Ila i.ilv 


• le loro lua'sc «irc-.ini/zaiv 
f lii.trn.auo a r.irio'i.i le -ane 



I Fanfani sfugge ai problemi di fondo 
I ed esclude ogni apertura a sinistra 

j La relazione al Consiglio nazionale d. c. — Impedita ia discussione sulle sanzioni contro la sinistra 

I ■■ ~ --—- 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Fanf-mi a Gonclia, da Pel'.a t :..Ie; d.\ hi'.r.'':'.,; v cà',-"'— .-i n-] po!.t .'r."' •';rer--r ir; 

»j - «'( To.grii) in .'Orr;dcn:c '« em- z;, --ritrare ;.::.,:to iv; '.e-;. « v.;,.r..: » u. 

*■ PAfvSO DELL-A MENDO- brasson^-nous ». della q.:t'=;tione — eh,' I., «'i. *. vvr.iccit’ ragion ita : ; 

20 — II piano accurata- Poi, alle 11. quan.do i no- e.-pir.,i:oT-.» d: M.arc'n tti l'fvgg .irenti .v.-ou,.-; : - . 

'.-l'.cnte p.-edc^po-sio dai diri- chi villc^ian*.; del luogo h..n- ,^.-;>en--. tv. cr-.-.u g....-t.:'.-‘.c.‘u_r:.:. . 


tv. cr..r-u g- 


: i.rif..;:., 


I..1 c.”.'; .1 
l'.. : D.C, .'I t 


/ • ' -l'.ente p.-eda^po.sio dai diri- chi villc^ian*.; del luogo h..n- ,..,.-;>en--. tv. cr-.-.u g....-t.:'.-‘.v.‘u_r:.:. . 

/ '"Mgitnti d.c. per evitare che in no linito di prender.si n gustojanz: .. ; i.ritt.;:.. ;-./.r..:-,- .v i I..i c. '.'; .n s'..'i . : 

/ .■ j ' ’ ‘ qucìto Consiglio Nazionale di guardare da . ic.no pe ^ 2 ^o-J'.rici'j-^oiì/'i. jcio.. T i3.L , >i zrov.i o- 

v7'. vmissero al pettine i nodi naggi vi.'ti e rivi.'t; al c.ne.'i.;i, Un ti.no pin Tt.-M r.'. e.:.'r = .i ch..'.ra 'cr;.: :t- 

. F ! PKiliUc: accamula'usi :n que- e aila^ televisione, ii Con.'.-! ;egret.~.r./i D.C, h,! u.-r,:-': ct-.c.-:; n. .r.torr.r. 

J ^'^‘^j.st; mesi, .sembra — almeno già» Nazionale e co;nin,'.:,te'(r>r.;r(.n'i d.'‘. rr.F r.;,:-'. r. n .v.v 
I finora — de.'iinav» al succe^- con un .litro atto r.cn n.enO';i tTit** 1 .-co-iT'.-irt' .* : P-'- ' t-'-r a’.tr.) c.'.-g r.ve:..: v 

,''o, 1 seitan tacinque cons*g.:e- .nditati'vo de., iitu'.i.sfcr.* «''»-! v, nt.'» il : «/.lo* c.i‘. -- "'-v r.t,v a: -'-'Vr-g c,' 


trov.i cg . 
'rra: 


;n.izanali (oil.-e gh .'nvilati) minante. II pro.-identc Zol;. vjat'..;,';:. ere . 

.sono .viat: pn.n.i immergi nel- nel breviss.n'o dL'Cor.M) nitro- ,,t>> w-o c';-: :'.^jer 

.’.'iVmo.'iera edulcorata deile duttivo, Jm deiPa che i ricor-;.!rìa q l'-ho d .Mgrv.'.-g".; v ( 


(,* ,0" ( * • « *^74 • .4 ^ 71 '*»70 .. 4 -* • 

jvr.i; l'.vr.'.o .’.-a.i.i CKD. e cer 
(.' ito r'.ivr '.'v 4 .'.'.a v. - r.-:: 


.:il esempio, il (omunc ili Mi-|!v in.iiiifv'i.i/:'vii ili apcria Uialc — in (ui è improrog.iiii-j || i(,;:T!!ii < .;mii:ii-:.i. iia|in ! 
i me. .avendo come ‘■imi.no i! inprov.;/i,i:iv <!• !1 .iticggi.imc n- le c dovcro'O die cs-a vi ,igjpi,,n(I>> (o-i |.i -im .i/mm.- 
• In hi.ir.ito .ateo G.ivt.iriM j im-uir,' si fa letu- realizzai.»; c rc.ili/zarl.i. -o-i!iìm,i. dim<i't,-.i ni « s-j-re’ 

jorc pii) 'irail.i lopinviiic che praliitio, avi'mi;» prcscni'.' Lif•-'ir.invo ,«11" forzi- di 'Viliitijxi 
K non è :nai sialo dilfu il-'['i.t lutr.iìiro < hv i:upO"ibilr fondanivni.ile e-igcnza che Iv«-iorifo dcll.i '(k ii-i.i iiali.in.i." 
individuare le r.agioni di un I n < •'dvri' .a •!:-tvfi'i\i i olioqui ’ ni.i"C i.ivor.'iiric: parictipino Ou. Rumor. .i iiii.i soI.)| 


c V ; 


(7 . ^^-elebrazioni degaspcrianc di presentati cont.'o i provved;-!-(.i-, c'r.e s: vr.-.n-a rvs'.'.t; a.-i co'.'l'r.r.! - ; a', v.c 

s i'{Trento c pn portai: quassù menti di.'Cipl.nar: '.arebbero Ht'I.sin'-.i e C'.r.«;o 1, a'.') '-.i c.'. '.tD.',gr.,'. ic'.;,- 

' c.!;i LTOO metri. qu,anno avevano stati d:.-icu.':.'i .-olo nel p.'oss;-;„ cc>:r.pr«'r.s;oc.v » l’i-ter-g o ..no.".-' .:'C. , 

vii, . _ _ _ì;__:_*4, _*4 *. __ 7.____ 




Il «ovirtico Lavri!^e\ 


meir;. Q’janno avevano .'o.o nei prr>x-;:-|z» co:r.pr^'r.';rx.e »» :: i o 

i .ncora neg.. .•rerch; gli an- mo Con.sig'.io Nazion.i'.e. per-,do; _-uo: snt.i... ().:eca -con.- 
pc:i; ripetuti da tutti i pulpit; cinè non v'er.a .st.ato tempo{nn'n-r.t-» è: 'u'-à , r-.c'.'.-' :0 
— nzò:tic;. re'.igio.si e g.oma- d: no.m.nare pn relatore. Ni'.s-j p.'.^tor«' « -.'Onta nn .'-o orac- 
listici — a sacrificare sUli’al- -''-«va obiezione è von.it.a d-'.i’.a ' ci.ato. E'..n:‘;.n; h, noi tatto c.r...:'. 


Ltr- no .a’..:or-g'. vT.- 


individuarc le ragioni di unji(<v<lvrv .a «li-tvii'iv i i oiioqur ni.."C i.ivorairic: parittipnio on. ilnmor. .i iiii.i sol.i gresso tecnico e scientifico in della me.moria di De a-'ise.'nb'.ea e l'introduzicnv s.:iun.a !'.;r.ghi'':m,a e r.«';o.-.-. j ."r-cho :'. "..er.tiv .i; n rvere 

111 connubio politit o tra f<>rzc|<"ri !«- forze f o-a.ini'ie o -o- .iiriTic dircitai/ienie o da pio- tondi/iouc è r» 0 "il>i:e ri-pon- quésto campo. Questa confa- G-'^speri ogni diìsenso ai fon- è chr.U'a con i’. r.f.iaiv -r>- e.'p,>i;g.one :e’.'.'..t*:v.tà org.i-j rr« c:'-t," i; '.a'.ore «ìc’.','. c-;.- 
«he <i richiamavano, nel cam- ri.ili-iv. I.c qii.iìi — • »i « 1» iirlt.-.c'inì'Te. come v loro diruto .l.re aftvrmaiiv .niK-iiie a una ronza .servirà indubbiamente sensazione si c plauso alia :v;emor;.a cii .-M-i nizzativ.i ivi part;:o, iT-.etti n-j rv'r*'r..'.'. .il Ginevra ' c.'c « 

po religioso, .id opinioni «"'d riiieirr!'» .ani'ir.i tin.i vo.t.a —* ill.i (lirczniiie (loliiii.a dello i.ah- dom.and.a. .Mia condizio- la causa della pace e Contri- a^’PLa .sin dall inizio del Con- Pido De Gasperi. jd,i t’.:it<v ins.t'.r.i', onv.e -n -..n -'-a .tt'nn.to ‘.ma <« s .’e.t > V'- 

l't.tn/e coiì divcr-t' cd oppo-ini>ii i hivdiino .if:.iTni .•Ile (or-irmio. aedi riivnv,-*' per vero ciò che huirà ad un ulteriore ridu- -s'-oli^ Nazicnafit. Prima che .-V ta.G nr'-'me-.sa si è subito j-^a’-sicciotto: attivit.i ,;c..’iu':i -1 «'O-c g-c-v ». Corno s; ■co.’ n.n 


;;«'r;ta 

K , 


l't.tn/v co-ii divcr-t' cd oppo-|ni.ii i ni<'<i'>no ..o.iioi .•nv i .o -1 jac di riivnv,-*' (ter vero ciò cneiouirn aa un ulteriore riau-i-;'T;“v' k.i.n.i «.«t,. .i ui,«t d--"*» 

'II'. Ls'C orano, del ri'ii». Ie(rvnii i.!nii!ji!iv -di s, « n(l«'r«'| Chi,irò e non «-fiuivoio (iro-ti vari .Malagodi. clic 'on fuori Clone dcìla tensione interna- * la'-ori cominciassero, qu/.n- riitol.cgato Far 
r.igioni (he 'fanno .a!!:i .'-nilo -con.inii r«-rri no dei,gr.Hiini.i, eia- coincide, del •• oi nirn la f)emorr,i/i., cri- zionale. Il governo sovietico piazzetta antiatan.e inizio do.la sua 

l a‘e dvU'altuale miran'izen- ronu.ì'ii iilvoìoru i c u-olo-l:«'to, pvrfttlamenie col mes- 'ti.ina, v.inno da tempo affvr- congratula per H succesM ^ ^ .1 ^*^1 

te antìcaimuniMno dei dirigen- zici. f "V chiedono soltantol-aggio del demoeri-^tiano Ciò- mando, e cioè che La nuKlcrna «ulti coloro che cntt/-l ò 

, ... , • ' r , ■ /" L- 1» - I . • I- Il _ hanno preso parte, ed petto continuo ministn, sotto- e posto di fro 

1. clerieal. e dvimHa.'i.ani. r .he vene., f.n.ilim ntv in't.iu- vanni Gronchi. Pri-.denie 'Ocieta d.a tana è da '•«‘'nb- .speroni che la segret.an. parlamentari, diri- questione delle 

«he fanno r'ipo p*' mivrvs'i j raia nel nO'iio I .ii-v im.i po- h li.i RcpiiMiIk .i. . . «•meni»' nella cooperazione intemazionale sjenti d.c.. i fotografi sono stati plinari. Ma il j 

moltn pili solidi di qiiv]!i in-|liii( i « hv .il>hia (oim- iirg« niv I roniiini'ii v i 'o(,i,disti '.onfindii'inn c neli.i Lonlida. ^,,1 campo dcìl’nso pacifico invitati a ritrarre gli espo- D.C. l'ha evita 
geniumcutc misiici c religiosi, imct.i Li piena .ttm.i/ionc licò l.iiispicano li Ic.ilc c piena r.\l*STO GL'LLO . dell’energia atomica, che è ncnti delle-varie correnti (da voltura palitic.i 


cooperazione 


geniiamciitc misiici c religiosi, imct.i Li piena .ttm.i/ionc ilei-i.iiispicano 1 


internazionale genti d.c.. i fotografi sono stati plinari. Ma il .segretario zaz or-.' (.'h-» — «'g i ha «ivto ic'.'. 

If’iiso pacifico invitati a ritrarre gli espo- D.C. l'ha eviiaUi colla disin- — v.',’. n ù io’.'a ro. tini. F.ar- br-c, 
omico, che è ncnti delle; varie correnti (da voltura palitica che g.i è ab:- ;c,ni l'.,i tato '.«.' , 4 .;-cst;«r.iip ;. 


eh; r.rìc.''«'r." «'* '".a't 
-ir.'..’. «' '..n'-iirìc-.a’. '.i 
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fnni il governo deii’on. Scoi- LARGO CONSENSO ALLA CAMPAGNA POPOLARE PER L’UNITA’ 

ha (l’hc oggi era 11 grande_ 

assente) ò caduto per colp. 

Al Gasometro di Napoli anche i d.c.Tr< 

per la stampa comunista' ' 

verni rcgiociali, nonostante “ “ • Il 

Ciuciti si reggano ognuno su - r-_ -- 7 ^ • 

'”aiiT flné°iTsc^^ Li itiut frazione del Saniiio hanno dato il loro eonirihnto li 19 sai li20 abitanti - 20.000 lire hari. 

pros'peUi?J^%onu?^^^^^^^ enii}>rati ne^li Stati Uniti - L'attività e gli imjte^'ni per la dijfnàione ad Ancona 

un elenco sominatio dei prò- ---—-—--—-- 

lil^'mWoVio ^da^'i^rorte^ Co- notizie c.ho jicrvcngono 25 mila lire! Non paghi an- Un altro bel risultato ò sta sottoscrizione m natura, c->-sa 

Itifir/ion'ilo’ nlH *ennferr>»i 7 i -ì numerosissime province fora di questi risultati, i l Oin- to ottenuto dai compagni dei questa — per ( semino — che j j. . 
nii ittrn Vii Knnfnni offrono un ciuadi'o quanto pagni sono andati a fare la la cellula del Gazomctio di ha permesso ai compagn. u; jopt, ip' 

l' i flc'lino-Ufi i nr'nfini cui ‘‘ soddisfacente del' -ottoscrizione nei comuni e Naiioli che hanno raccolto 120 Pereto di supeiare ìargamep i'op,.r;,jo 

dovrò 1 -nir ire l i nnliiic i randamento dvl « Mese del- nello frazioni limitrofi: a mila lire. A raggiungere que- te l’obbieltivo (i.->.auu nulla ;uh,ì. I,e 

-loioni-ri* li-TtU- ininrpl-iccUniri stampa eoiriuni.stu Montoroechetta anche il par- sta cititi hanno contribuito Federazione. Va inesco ani-hc tornato, t 

olìd-iriiTtifU lnrnni\n *l>i fnr Piivticolai mc nto significa- rot'o liu .sottoscfitto pcT anche diciolto lavoratori de- in rilievo elu- : ' ••mpagoi eh tudino. ■ 

iiii-wir .1 « ,ìi'n>.,iri,>-i( / /li' iivi sono alcuni episodi c he rUnilà. nioeristiani che lunmo .Killo- Cappadoeia liann'» raddoppia- ne llo jic 

oò - if m ‘'i vengono riferiti d:i Pene- Fra 1 contadini la campa- scritto da 500 a lOOO liie a to l’obbieltivo della sotto.scri- di caffè. 

hnmVlo.i/v .r.n^e -h '‘-'do. A .Stilila Maria To- gmi per l’Unità è proloncla- U siti. z.ione, raccogliendo 10.000 lire ce.^o il ! 

,.V| \. 1 Ì nm piccola frazione del co- mente sentita; a S. Agata dei Ad Ancona, la Fcdorazicne al posto di 5.000: non solo, ma tinmimit 

.>-ìlicmr>“ r/./.r/.i/i// ‘^Tir.L/./nn nume di S. Nicobi Miiiifrc'di, (loti, .^cmipre in provincia di ha annunciato di tivere già i compagni si .-ono imp<!gna:i ztone .se- 

: dove abitano .solltmlo :i20 Hemevento, in pochi giorni, raecollo ‘I.ÒO mila lire. Ma i a portare avml- .so*.cfiammati 


Al Gasometro di Napoli anche I d.c. Tr« sorelllne mno ono 
sottoscrivano per la stampa comunista 

* “ Il padre e un Irateilo in {^rave stalo 


ORRIBILE SCIAGURA A BARI 


ILa conferenza di Ginevra 


In nini frazione del Sannio hanno dato il loro contribato li 19 sai li20 abitanti - 20.000 lire 
dagli emigrati negli Stati Uniti - l'attività e gli impegni per la diffaàione ad Ancona 


(Continuazione dalla !• oleina) pjunpere i 10.000 chiloioait. 

- Con questi mezzi, pii .S’fnti 

pitale per l'impiauto di una firmatari degli accordi di con- 
centrale termu-nucleo-clet- jjeracione atomica con l'UliSS 
triea .sia notevolmente supe- potranno produrre a vnlontù 
riare a quello occorrente per isotopi occorrenti per la 
le centrali eonue^ioriali, il cura e la diagnosi di numi - 
costo del enmbustìbile è net- roso malattie c quelli iinph- 
tamente inferiore, per cui le goti per migliorare il rem!'- 


-- tamente inferiore, per cut le goti per migliorare il remV- 

HARI. 20 . — Tre bambine so- stato causato dal fatto che tori prospettive di un vantaggio mento dei concimi ebimira 

no' morte, un loro fratellino e sera era stata lasciata aperta economico in avvenire sono Non vi sarà, comunque, ulen- 

ii padre sono rimasti graveinen- una dello bocche del fornello, pienamente giustificate. va liniitazione nella vendila 


le feriti alla periferia della cit¬ 
tà, (lue.sta mattina a causa del- 


■ — — In terzo luogo e ri.saitnto di isotopi da parte dell'UIi.'ìS. 

la fnda /Ini Toatrn processo di rigene- Inoltre, il governo sovii'f- 

Lei luMd ucl ledilo razione del combustibile stes- co, a differenza di qi/aiito i' 

inaiiniirata a ^ Miniata reattore può arrivare previsto negli analoghi n.-- 

llldUyUI dld d J. I llllIdlU 0 produrre più combustibile cordi conclusi fra gli S.'r/,'! 

c MI’vIIATO 20 _ Si è (luunto ne consuma. del mondo accidentale, st e 

_ la quarto luogo .si è ri- imiìeonaio a nrocurare uranio 


(OlidarLstico secondo la for- 


piena prova tli sè. 

(iuesta società — lin ag¬ 
giunto Fanfani — nell’ordine 


IHT.SOIU*, pt'l 1 .-vwiMf viic-vi ijinn- I jrOJJtl.S UI iilILvi* MtT liillM’»'- (il liiiH ... , , * l i m f M' lUf li ^/riiiit- nicr(t f/i «c / i S/i ni ritrai ( ì 

ivóró iiYmì'vY ìb pochi giorni lumuo tali di gr.ino; a S;m Mar- nitani .sono Ijeri più ambizio pativa g.ira di i ouila/.i ne. i him, che .si trovavano ancora Municipio ha avuto lungo un p„(^. ,„,)tiro del suo siicees- perfezionamento sovietici. 

V 1 -r. 1 Pim/iii rii /.lU rticeollo hi cifra record di co dei Cavoli, in una :is- si; o..,.sl hanno accodo con en- compagni tli IJai-iortino 'he a letto: ISencdcdta, di 8 anni, è ricevimento in onore di Gion- ,. delle /iromeltenti prò- L'anierieann Libili/ p/tj - 

o..'^!ì(!Ì t Vi r" ri,.Lr../l ^ri.OOO lire. Tulle le fami.glie semblea, sono .state raccolte Ui.sia-,mo la proposta lanciala hanno già .superato l’-sbb et giunta cadavere alfo.spedale; chi. al quale il .Sindaco eli derivano, dendo la varala in seaiido 

Ilevc^ n • molndicarnènfe avvicinate e ben lU mila lire. Con il loro (|;,i Comitato Federale per la tivo del 1.50 i>,-! cento. U: puri Anna di 4 amii, Ccle.stina di G. S, Miniato, compagno i* nlu- „ caso il dibattito si m,(.strato il programma <’■ ' 

•l = -.mpnip 1 -. ^ *'‘'>nno dato il loro gesto quei contadini hanno raccolta di 200 ahhuriamcnti pas.so alla camp.ign.i n; so*- sono deceduto In serata; lo sto.s- '’*• offerto la cittatli- ,, conelnso sul tema degli qorenio deali S U ,ht fu : 

nrònri-i a/if«iP imlitif*-! nll-i ennlribulo aliti sotlo.scrizio- intero prolostaie. in panico- annui all’Uiiità e di 1000 ah- to.scrizione véno eondofi li; so Santomato c rullimo suo . .v/or;i /alti c da /arsi per sci- ,si.,,,„y(j nhri Pac.'.i cu i 

•ostruzione di ima soeiotò hi t'<-*‘^P”tf’Vcnti abitanti lare, contro le menzogne del- bonameiifi al numero del g.o tutta la Mar.dca fiUcHa p- r , ^.ambino. Michele di 20 mesi. Subito dopo U prof. Flocco lappare la cooperatone in- p, vendita di reattori e di isn- 

d-.V propaganda governativa codi. Nella pioviiieiti .sono reclutamento ai partito e i „,.rsano In pravis-im<ì sialo . ha commemorato, al Convento termicionale. ,opi ed alcune facilita ''o, > 

n '"a più chi ;,vvicinh,c. i suìh, ,iuc,,lì„„c .Ielle muli.c .h.lc a laU'„»ai 17 ,c- nrl.,,1 .isullali ta„.,o P,.-c. A-ri,:'"»,;',”';'... 1' S. Fra„cosco,.m.l sedo ne- ...Clerc |•«/p,ao «I Jr JlliZiZi 


no.stri bravi compagni hanno contadino e contro Ronomi Uti 


(|ue^te htiiuio n:'i-ldere che anche m ;iuc.sl > ^p* 


La moglie di Vito 


.scrilln tli loro compac.sanl ftiuloie di una politica dema- meggiato i tradiziontili fe.sii-itoro i compagni si faranno angela pampugnano 


...u I c‘‘“ani \' r emigrtili in Amerie.n i qutili gogiea che negti, in concreto vtil di'«(Vie Nuovo» di lesi e onore; a Pe ( ina .sono stati '■■aiti; tu momento acno scoppio Teatro. Silvio D’Amico, che 

I conomicct .socia e poKieia i risposto gonero.samon- ai contadini l’a.s.si.stenz.a e 1; di Ciiiai tivtillc che litumo vi- reeluttiti 15 lavor.ifoi i. (t.ir ella si trovava in giardino, ad seguì con amore l’attività 

ca aneli (iena sftcìein caputi- inviando la bella .somma di e.spone a nuove gtibolle. sio tdlluirc nelle ndeiili cit- .soli 5. ad Agnelli A.t » 5. a attingere una brocca d’acqua. dcll’I.stituto Dramma Popola- 

,i.->uea .senza «iVer nisogno ni t.-idiiu» maii higiaue migliaia e in.^een.-i 9 T.n scoppio della bombola è re samminintcsi 

acquisir.; qimlli della società - migliaia di cilta.lmi da ogni _ 


(oinunista. Ogni deniocristia- 
no dovrà pertanto cercare le 
difficoltà da rimuovere e le 
novità da costruire .senza mai 
confonder.si ne aecomiinar.si 
tdl’tizione dei comunisti. 

Tali formulazioni. fuino."o 
etl ociiiivoehe, non sono di- 
,-oiaeiute alla « sinistra » qui 
' ;ip))re.sentata da tre elementi 
appena. Mti .sono piaciute an¬ 
ello alla destra, e allo ste.sso 
'fogni, non soltanto per 
loro vacuità, ma perchè, su- 


UNA INTERESSANTE ESPERIENZA 

Come si diffonde 
l'Unità a Teramo 


'fogni, non soltanto per Caro Iiigrao, pranzo j/er fare la lettura 

loro vacuità, ma perchè, su- eugliamo l’occasione del collettiva c quindi anche la 

})ito dopo. Fanfani — fatta uMc.se della stampa» per irn~ di.scii.s.sioue .sui vari articoli 

la .scontata adesione alla for- smettere attraverso le colon- cfie rUnità iinhbllca. 


parte della provincia. 

Fervono intanto, «uia Fieia 
della Pe.sca di Ancona, i pte- 
parativi per l’oiganizzazione 
del Fe.stival iiroviiiciale del¬ 
l’Unità clu» si terrà nei gior¬ 
ni 2(i-27-2}l ago.sto o. che .«il 
preveiK' suinoeià per gian- 
(lio.sità tulli i festival fatti ne¬ 
gli ultimi anni, 'i'ra le mol¬ 
teplici iniziative di questa 
gi:iii(I<' luanifcslazioiic ci sarà 
quest’anno la .sfilata por le 
vie della città ili carri alle- 
goiiei e di coinpie.s'si folclo¬ 
ristici o riportivi. Per la sfi- 


volo sul governo oegni. Lgli del 1954 arrivavano nella no- K’ impo.ssibile. precisare il 
ini detto che gli avversari stra città appena SO copie numero delle copie che ven- 
polranno. tutt’al più, recare dell’Unità nelle edicole c di gnno diffuse al di fuori de- 
f il loro apporto di leali ope- queste 15-20 restavano in- gii ablìonati ma è certo che 
l ai » alla rcali^azione del vendute. esse sono molte r noti a caso 

programma d.c. Quo.sta colla- aRo vigilia del tnese della in determinate occasioni do- 
liorazione, moltic, non potrà gtdjppn dell’anno scorso leu- po le prime ore ilei mattino 
mai essere accellata so do-- tammo un’esperienza che si nelle edicole non si trovano 
yesse mettere in forse gli rivelata buona; c-spericnca più copie del nostro glorua- 
ideali politici, religiosg mo- permesso di rad- le perché sono state prelc- 

i.iii e SOCI.Ili (.lena (-'•Y* 9 doppiare la diffusione (pioti- vale e veudiitc dal nostro 

<liàìoBl,i°cS;’le mSSrcaUol '"SXLtn ,„c,o,la ,11 in- 

.liJiBcnii ?isponSi Thiò » .LV.”!!!*. 


fervo il lavoro il « Mokc» «1 vitto Rina.'^rita »ii Milano, in 


e; a Pe ema .sono •’^eienziatì che. per la loro Còssi il dibattilo, e.mnriv, 

Itati 15 l.ivor.itoi 1 . (..ir ■ si tr ■ * in giaraino. ad seguì con amore 1 attivila provenienza rappresentano un in nuutinuta l’esame deiili m ■ 

5. ad Agnelli A.l . 5. a attingere una bn;cca d acqua. dcll’I.stituto Dramma Popola- fattore decisivo in questo ,„„neiiti pnriieolari. c 

•r,:i 2 . 1 -u scoppio della bombola ère samminiatesi campo: il .sorietico Lavriscev „llit sua conelu.sione. A! /./- 

— ■■ ■- — " ■ ■ - e l’americano /abbi/, ed han- mine di esso la drlrgiizioi ■■ 

. . ........ uo rìsposto ctitTUlu 1 »Ì con una sovìetieii, aderendo ad una ri- 

SU INVITO DELLA PRESIDENZA DELL’ISTITUTO liocumciitata e.spo.sÌ 2 Ìone di c/iics-ta di nari f/ìoriialisti. fa 

- quanto è stato realizzato, tenuto una conferenza stam- 

I _ ■■■■ ■■ ■ duale testimonianza di un pa. L'accademico Skohe':; n 

I ■ ■ indirizzo che intende con- ha fatto iiinaiizitiittn una bn - 

BB ■ ■ B ■ BBdBB^^^B ■■■ ■ Id BBmS^ft I tinua re e sviluppare. 

d mmmmm m ■ mmmmm ■ ■ W ■ L’Unione .Sorictica — ha do il desiderio sovietico di v- 

m mm A ■ B M detto Lavriscev — ha già der convocale altre conf'Ten- 

%#|OI#SinO concluso una .serie di accor- :r dello .sle.s.so genere, ad ir- 

W IOIbCIIIw ICI WwUwICI ImlllClOwIttCl di con In Cina, la Polonia, la trrvalli regolari, ed e 

__ Cecoslovacchia, la II. D. T.. pas.sato a rispondere ad tira 

l'Ungheria, la IlamanUi, la serie di qiiesili. Ila dato co i 

ll'iìlil vif‘n*tuiyifìlip itilo nill’Oyyiltui'O O nlll* lìlllr* — T\Ìonilloi‘- nulgaria, per mettere a ampie e particolareggiati' i)'»- 

Ij ttcciu tini t tCUf^ItlAlUIlL aiti, atti L/.y.ullll L L illlL ilttlL n ici)ll/ci dìspo.sizioiie di (piesti Pac- ti-.ie del programma di en- 

iiin/ii noi corso (lelln cotifercn/M ninni])!! l illegnliln dello sfrnllo j.si le nozioni (eoric/u* e .sfriictoiiì di centrali e di rca'- 

_ .sperimentali necessario al- tori di vario tino nell'Unione 

Io .suilnppo delle ricerche un- Sovietica, rivelando allo stam- 
LLA NOSTRA REDAZIONE gnnmeria, nell’interrato è la nei nH’iiso dal Provveditorato elcari. analoga assistenza pn la dislocazione esalta de - 

Aistrs - - n men.sa. un va.sto localo af- degli studi della circoscri- l’URSS è pronta ad e.slcii- le centrali termnnucleoeìrttr - 

iL.ANO, 20. —- Oggi po- jj;ii oiovani studenti /.ione. dere ad altri paesi. ehi’ e dei principali realtn ; 

ggio iicUa y»MÌe del con- j]j.j ^.^nvitto. « L’illcKnlilà del nrovvedi- “D*' intere.s.soli la e ciclotroni nonché i nomi d i 


Dopo questa interessante mento —- ha concluso Rai- Possibilità di decidere finale rt.speltivi dirigenti. Skohil:, 


- CO I 

nllav'ii. 
ire vi SUI 
•correri 


ca.sfonc fu 


dirigenti responsabili. Tale ^ mitévòtmén c la resa c la no; « Gramsci ... L. 8.000; Bai- na.scita e deirini.iuo .sfratto La conferenza stampa n.c.si. Dopo di che VVRSS Dc^pn aver aceeniiato a" 

imposta-zione. rigit^mente o- ^ ^ di/rn<i|one si è stabilf--a/a « -‘'•orano. L. 7.400 (pan al 1.59 intimato dai governanti allo ^ fessnv Ramumdi ha precisa-- si (': impegnata a progetta- vaste possibilità di im/.ic-,:. 

stile alla .sinistra. Fanfani ha L 55 eon/e niornaliéra/'» ri//«. cento_ dell’obiettivo; i’e- Istituti., n.n un articolo ap- Numerose o particolareg- lo che su cinquanta borse <li re c ro.slrnire alcuni rcnitori dcf/li isotopi, il capo Iella l’r- 

croduto di poterla giustifi- V-, U. *5.800; .San Benedeiiu par.so nella pagina di cronaca giate sono state le domande studio una sola e assegnata di 201)1) chilowatt per la prò- legazione sovietica ha dee,, 

care ripetendo la radicalo “ ^ "^7; ‘ t <lei Mar.si. L. 5.250; Avezza- di ieri. dei giornalisti sulla motiva- dal PCI. « La seiiol.i-convitto diizione di isotopi, reattori „ntizìa delta considerevo e 

tesi secondo cui 1 iniziativa 0" di legge- diamo che Z nani piccola “ ^‘nlin ... L. 4.500; Luco Gli o.spili. ri.cvuti dal pr.v z-ione di sfratto. Il prof. Hai- Rma.scita - ha concluso Hai- che verranno consegnati in- quantità che di e.ssi è c.sp/.r- 

dc la distensione intcrnazm- città che abbia le ^ Hainu.ndi. presidente moodi ha precisato che non mondi - nim e scuola di ..teme eoi relativo eombn.sti- tata dalVURSS. Nessun Pm- 

T* P Cioè la pili grande i>u„jq'i sl/ch’c della tioslra sin nos- U 2.800; Gallo di Ta mnmini.slrativo del convitto, solo non vi è a.ssoluta ncces- porle, e scuola laica ispirata bde nceessarin ai paesi del- s,. — egli ha precisato — eh*’ 

vittoria conseguita in que.sti >» t u • libile tcn^ pliacozzo. L. 1.3.50: Ork-o’.a. h:,ni.o p..tut.. co.à, dono un sitò di sistemare altri com- «». pnnciP» dcll.a . .esistenza, mt Knropa. /Tr 1 « Cina, in- „,,bia fatto rìchie.sta. ha 

anni dal movimento per la I diffusione affidando ad un Capistrello, l*. 1 . 000 . primo contatto esterno con missarinti nella sedo del con- principi! su cui e fondata la rece, verrà eostriiitn un reni- mai avuto ini rifiuto 

n;icp guidato, nel mondo e in nati imo //tr co/nimono scr/o/a di/rnsfone sottoscrizione continua e l’cdiiieio che lia dato esca vitto in quanto nella zona ne nostra Repubblica »>. tore la cui potenza potrà rag- In fme. su richiesta di va 

dCK” nSu tYohinffcU q^el ^ -- sl‘T.r\vhlV?fVa\lare!''è^ Unni ^ 

sto che si tratta ma della 30 solo fi oiowcdi e fa dome- Il ^ A A M ^ natuia ideale, che marca via Manzoni, dove non si Irò- 1. ITd C1110 dflfìl SdTR ’‘"dma/fii;e. A >/n- 

i-nnfcM^ìa delfrfimziSL ^reoccTpa- AIIBllIalO IbDDISIICO 1 " .f‘»ndam(-nta- va nffallo male; infine, per 

zionaria che oggi Fanfani c zionc dopo l’impegno del 1W * 4# W le del env itto Rina.scila. neh quanto iiguaidii Milano, d* ^ i,l mare ìe^lrn'rie'^oer'nii",) 

il grunno diricente demo- romnanni fu niiclla di Hccr- . mm ^ m mm ^m m . latra, che da aece.s.m ngli uf- .scuole per rinscgnamonto 1|||3 ^f*ff f f|p •'» mari^ le senrw. per gii rt- 

. ristiano'^intendo^no continua- a fff AMÌBIA il Pltsl «Il nkS«^wS amministr.ativi e didattici della lingua inglese ve ne so- a UI. IJI. a di ilill^lClIC „ fmti^di eonutn^ttzioiie eie- 

re a svolgere in Italia no- recapitare tutte le mattine linBlWrn II | aF 11 I III ■■lllHri -''«mo e.sposti i ritratti del gin- no a sufficienza. — 1 r , In feYé* - / 

nostanle le sconfillc subite, di buon’ora l'Unità nelle ca- W a» mmm mmm vaiiisdiu.. caduto partigiano Pas.sando agli aspetti giu- VENEZIA. 2a — L'annuncio lono fera (IlIIc radio onde di ,nh,atì J' ■ 

Non .si può dire che questo se, nelle botteghe artigiane, -Ruggero Livi, cui è deiiicatn ridici del problema, il profes- che nel prossimo anno geotì- notevoli.-:.'ima potenza, por cui a rnnr1n.;n r^n‘(. ■' 

(Iato di fatto sia emerso dal- negli u//ici. ZI Ziinorr di do- TV.ji -i m . l l* convu*<> d* Milano, di Giai- It^iniondi ha rilevato co_ i.ico, verrà creata tìft if.cicnziati >arà possibile generare una rinìin j*nlnnfn ^‘ 

l.T di.scu.ssione cominciata oggi ver venire in discussione con Nt Ilo si» sso stallilo .sono Stitliatc anche altre me Pint.T ("di Luigi Ruggori. notifica di sfrallo italiani un'aurora artificiale senric.-» elettrica come avviene ^ sin . l ui 

in tono minore mentre eia edicole presto scomparve cf.ilj ilnnni'r'itirlip Ir-i eiii l*i m> 7 Ìiiiii> «h»I PCI della Re.sistenzn nazio- non sia stato nemmeno indi- per mezzo delle radio onde, nei uibì al neon. Le mdio on- rnnnern~?niir^’it ' 

molti, da Polla a Del Bo. perché a nessuno di queste n(.II10l.railCllC, tra CUI la SLZIOIIL (Iti I L.1 jj ha vnto un altro no.sto dove ni- ha suscitato vivo interesse nel de. in sintesi, mettono in oscil- ^ ^ 

hnnnO lliscinto I incarto di— ^ « Inm ■■ — ____• ^ r 1nr«<r«<'ki*4-h 5l tr« TI ? « »> t ♦ Cr»i o>i 11 T fi t-* rrkfirvC i t r» I t #v ^..1 .b 4 4 .x ; .. ♦..1 * - « « flvll Iflif; fff , ft 


uomo politico di corte ve- impennavano ad acquistare 
(Iute? Non è soltanto di quo- l’Unità 'tutti { {/iorni* e altri 
sto che si tratta, ma della 30 solo il giovedì c la dome- 
conforma della funzione rea- nica- La nostra prcnccupa- 
zionaria che oggi Fanfani o zionc dopo l’impegno dei 
il gruppo dirigente demo- compagni fu quella di riccr- 
cristiano intendono continua- care il compagno disposto a 
re a svolgere in Italia no- recapitare tulle le mattine 
nostanle le sconfitte subite, dj buon’ora l'Unitù nelle ca- 
Non si può dire che questo se, j,clie botteghe artigiane, 
dato di fatto sia emerso daU ncflli uffici. Il timore dì do- 
l.T discussione cominciata oggi ucr venire in discussione con 
in tono minore mentre già jp edicole presto scomparve 
molti, da Polla a Del Bo. perché a nessuno di queste 
h:inn(i lasciato l'incerto di- vennero a mancare i loro 
ma (|i La Mendola verso ter- (ibi/uali aqulrenti che tioi 
re piu solatie. I pochi espo-- jj„j, avevamo nemmeno av- 
m'Cili della « base ». gli unici uidnafo. L’unica preoccupa- 


Attentato teppistico 
cont ro il Crai di C hieti 

Nello slesso stallile .sono stitnatc anelie altre 
sedi deniocraticlic, tra cui la sezione del PCI 

DALLA NOSTRA REDAZIONE | fumo ncr.?stro .sti.v.n tìllrnndo 


.«^l vorrebbe sfrattare, è stato il quale ha la sua sede in ' 1 '^^ ^ RI All 4 ‘irn 

di nattiia ideale, che marca via Manzoni, dove non si lio- 1. LCl UUIir tClIllll SctTcl ClVCllct 
la caratteristica fondamenta- va affatto male; infine, pel¬ 
le del c.'uvitto Rina.scila; nel- quanto l'iguardu Milano, di jg C* * 1 

una aurora artiiiciale 


u convuN> i\\ Milano, ni Giai- ii^nnnuiui ii.i lu^vaiu j.ico, \erra creai.i uà j^cicnziau >ara po>?ibile generare una flnìin vnìmitn 

me PintiT «• di Luigi Ruggeri. nella nolific.! di sfrallo italiani un’auror;. artificiale scaric.i elettrica come avviene ìtitenviftrnre rn 

en.i della Resistenza naz.io- tif’o sia stato nemmeno indi- per mezzo delle radio onde, nei uibì al neon. Le radio on- cnonernsìr 

naie. Il (onvitio di Milano ha vaio un altro nosto dove al- ha suscitato vivo interesse nel do. in sinte.si, mettono in oscil- nr>ii',r,f,.r 


nenli della «base», gli unici uidnafo. L’unica preoccupa- TORINO^ 20 . — Un grave nt* j;j„‘jciri 

(lai quali SI attende I inizio t/quc esistente inizialmente tentato n Cliù ri. un centro nei ^ <ialle 

della ballaglia. paiono an- la prova della serietà del Tonno, entro la .^ede 

eh essi irretiti dal Ri.oco di accettava la ricreativo t’opob're 

I-anfani c per di piu do- /i//Tii*in. vvc -sono anche le .sedi locali 


vrebboro 
si'de (gli 
riali e ri 
il loro at 
domani < 


sembra molto preoccupato. 

ANIF.M.O COPPOl.A 


/ iaboratcri 


raion Pr^^rca-a e la risoluzione ]oc,n, 5 „iie radiocomunicazioni geopo ilcircsncrimonto — ha 

contrattuale, sal'vo i casi di o sulla oce.anografia. verrà ap- UpM i nrof Cuioir, - è d 
rof. Raimctidi. inadempienza nrcvisti nel Co_ punto -studiat.a dagli .ccienziati " ' 

a vi-sitn. Come dico civile, non pO,ssono CS- (ji tutto il mondo. esamin.iro .spottro.-copicamente 

» il nrofo‘ 4 ,s 4 >r sere fatte valere risnetto agli ji .singolare c.spcrimenfo che • ■'‘•La atmosfera, cioè la sua 
introdotti ne! immobili locati ad istituti di Anrh prodotto all’altezza di compodzìono chimica. 


data alì'iininnità. 

Dodici iiifossicaii 
da dolci avariali 

PESCARA. 20 — Dodici pr: 


accori- istruzione e di educazione, 75 chilometri, sì pre=cn;er.à II principio fisico .cui qii.'ile jo.no, che si era 


no rec.'i'.e ; i 


giarao noi recapitiamo 
l'Unità nelle case di 15 ope- 

Destituito den'incari/o 

il questore di Reggio C. pr™"'*- «ciir uonrp/ic <ii 12 

^ artigiani, nelle sedi di due 

Il Mini.stcro deU’lntcrr.o co- professionisti e le altre co¬ 
munica che «con provvedimcn- nelle case dei compagni 
odicmo ò strilo eolicvato chc^ ^roigono nurc svGTiaic 
.i..llc funzioni di questore di attirila. 

Leggio Calabria il dr. Scibica. L'Unità viene letta quoti¬ 
li (ir. Carmelo Marzano. qiic- dianamente da 2 simpatiz- 


tidianamente, S5 il giovedì un. grossa latta da venti litri ^ 
C 100 copie la domenica. Sr.'«r.'o il carburante pavi- . 


non anche se gestiti da privati.Irome un globo luminoso, con .=i ba-erà il fenomeno _ ha gìf.a'.a Francavilla sono .' 7 *.t"- 


sugli scaffali contenenti le boi- ••• giani nn trovato nnaimenic netti isliiuii. oi avere disno- t'cr attisire r esp< 

figlie e i bicchieri gli ignoti ^l’V't'i'niento era ormai termi- .scuoia confacente c at- nibili altri locali ritenuti ido-Jvcrranno lanciate v 

inceiKiiari hr.rno appicraio il "f ‘ brezzata a questo r.anio arU- _ _ 

fuoco c quindi 5 i 5on.ì\!ilc- Pianale. ■ I 


VTSO Inlprif. Bdilcy. 


linzo.'tiouo di dolci avaria!: 


fuoco e quindi 5i 5ono dilc- 1.v.. «..,«,4». .... 

„ 4 « ti * « « 4 ^ temuo svculialo i carabinieri i . . i * 

^ ^ - 1 - qnali icr«amno miI po^^to por Accanto .i qU^lo laborD*<^ 

Fortufiatamcnlc una casiyUa- inoaPiiiì rinvenendo' seiH»4a* che sì trova a. pri- 

na (Il ini'ahitazione che sorge .nrr.ar.lo alla noria dot circolo mo piano deiredifìcio. dedi 

dinmprttii all cdiiicio .sedo del- „m . Petrpi Cal- calo aì;.( parte profc.s.stonale 

le organizzazioni popolari la ^ venti litri, pressoché dell’insegnamento c'è il labo- 
M*:norina norcsina Riehierì di niiov,';, nnrorp contorentc li- ratorio jx^r uro!o£;iai, ntirez- 

20 anni, .svegliafa.si nella mi - ,„odo infiammnhih'. z.ato modernamenie. con un.a 


.-toro di Trieste, è incaric.ato. raiifi. In tre luoghi di lavoro :^o anni, .svegliafasi nella not- ,,uM(V'nVnmn'mhil.- 
con le funzioni di i.spcttorc gc- l’Unità viene pagata c letta tc, circa alle 2 . 20 . si accorse che «,,,0510 il',s«'coi 
r.crrde, di reggere la questura -Ja oltre 30 operai che appro- qualco.s.i di anormale st.ava ac- j.|„. ,j 
<ii Roggio Calabria. fittano dello intervallo del cadendo lel vicino CR.\L. Un ... 


> Vo ' ■ te. circa alle Z.ZU. SI accorse cne g- j, attenta- officina d; macchine utensili 

ua oltre 30 operai che appro- q»alcos.i a. anormale si.ava ac- verifica contro La per la preparazione degli at- 

fittaiio dello intervallo del l.adendo l el virino ( RAL. Un c dèi pezzi di orob'gi 

-- 4 ■ . - , . - ■ ... - - 1 ir.\cr.io del l:»;,. verso la caus.'ihnenlc non si tro- 

^ mezzanctte icrrti lanciavano ej,;; 5 ej-u commercio. In un.a 


• a a ------ - \a..,^vro III colinovi e.•>. ili nn.i 

li eada¥ere di nn nomo earbonizzato ^ 

tra i resti di nn eascinale ineendiato 


un l.abor.atorio di fisica, con 
.strumenii -i: alta pvecisicnc. 


tra I raatl Ul UU CaSVlUaia lUCaUUiatU -inav- ;on furono -c-Ul e acc«m«lau da un 

mai identificati. decenn:,-. a que.-.t.a onric, me- 

I compagni c^ol circolo h.inni' di.ante ;.i collaborazione di 

Iai iiiacabra .scoperta è avyciiiila nei prc.ssi di Verhania - I.a ^'Vs[rTa"HpniTr.^^iTr^^^^^^^ Vi’nJi.r^Yxnwra'ìln‘W^rato- 

salnia mancava delle l>raccia c aveva ima corda intorno al collo ^ "Y* oorvieri^-n un gran no per ritoccatori fotografi. 

numero (?i soci .affo.la«-a nimv.-’- per cartel.onisti p'jDblicitari, 

mente le Sai.' e il riardino. Tut- attività attraverso la quale si 

Vf.RB.\XI.\. '20. — SuìiA zona ciUavcrc mancava «'.elle hniccla |('.e;la morte ge'.ruom.v :n gente ’i .aiisn^cano vene^ fatta h're avA'i.a l'.a’.lievo all'apprend;- 

n'.tinare di Vcriiùnia. e prect-sa- s tniomo .ai co;io e;ano vusibi-Idei luogo non n(i.so.''r,de ;.i ?.u;v '•omelcta s-q er-av/^simo er>i«n- nienti'* dt'i'.’arte per la crea- 

;.-.er.:e r.e:.*« frazione (Zi Ro\eg.-o. ;i ir.a. ce di una cord., inceneri-j j>.Telzior.e .sec.-inO.* la qua.e li 't'o c roolti conretfo*ir* m.iPa zìopp di rnrinifesti per La P'Ub- 


ASSOCIAZIONE FRA LE 

CASSE II RISrAllMIO IIAIIANE 

ROMA 

Riassunto delle princ^zali voci di situazione delle Casse di Risparmio, del Monti di Credito sn Pegno dt 
1* categoria e delITstitvto dì Credito delie Casse di Ris parmio. al 30 giugno 1955; 


i.oso inrenuio aisiruggvva 1 a:- .ino ai mu^Ti re-ii pure sia- c .'.e le auloritA siano pure su '•res-a, ini.-inio 1 caranmier* -jpomanza in campo naZ’ona- 
’.ra scia un cascjriate <li proprie- t.i rinvenuto un i-roccwl-nto m o,ues:.« strada trape:.i da un ter- '•ondiioono lo indagini con ri- ■* p'j-,*., -irilo un ronCO"«0 

lù de:;a portateitcro di Rovegro. r..eia;;.* c !a fii)t-.;a di una cin- nio op(lr.»to .lue-fcsrgi. i; ler- sorv-stozzi: sinri--.i ness’in.a oer. . ' ■n-'nifes*o 

Virgin» Bollini- Le fiamme urrà per {pantaloni. ma:.-* ò late Kii;enio '’izza^ranl s^n.i è st-.t.a irtorroo^’.n né al- 2.^,.', .. ' 

.-...•a;>;»o*.esi L-nprovvisan.cnte .\e: jiacse di .S. Bem.irdino. di .il anni da Rovegro. il ,ju.v;e -’in mdiz'o è tr.-m.'l.ito iut..i OdC' .-i at.rerz.a.ura cn 

<.i\..rr.;iarono tinta la notte e p,er,\ un nome é .su: « Kxca dt j*tirc o-.osso pariloolari m..i:lvi di -- . .nnoiamo rapui.imen.o 

: ".;;o:.:o .a manina la proprie- r-ati; non p’jè cs-scre che Glo- ri-sentiminio nei confronti de; llfrìCA ffin 1111 nil/in e.ene.ihi cioveva essere Ira- 

:..r;a de; cascir»a'.e. con alcuni vanni Rigo.i. dl.'e la genie. Rig, '.! ULil.U u I pUM* sforita. seccndo La prima tn- 

i.ccorsi. fra 1 quaìi un ceno Ugo Si tratta di un gloinnc prò- __j SFFZI-V '’O -_ Po- un l*dtaz;<’«ie di sfr.iito, nel.o 

.serti». M diedero a spegnere .«udioato dt 27 anni, .sul qiHi.e zft ITlil'fini dì dflDni ‘ricévuto d'iir.ante un.a lì- ^bazio di tre giorni fatto che 

l/* u.tim.e bmci roTi.siando:e con pende dallo scorso autunno una iiiii.oiii ui uaiaii collega r.Tati=ta ***’ stesso la mi.sur.n 

listoni e <»IpC9tando:e col pie- crave condanna a .ssh anni di «pr „« inrpn.-lia Fre-’o Q.'n*i« di M ènni è P'efenda assurdità del 

di. A(? un tratto un grido rac- reclusione comminatagli In con- HCI UH ilkCI iaiU r.rc. .. ...p.i d h9 anni e c. orovvo.liniento. 

/aprti^ctente faceva accorrere 1 mmacia rial Tribunale eri Ver- trt'O/'vxT « «n tt ' è ‘ ' . • • • Tx » A «oi /wntìnnnf >1 

presenti verso tl Senena che. rama per furto aggravato. \ ERONz\. ...0 —- Un ca- .arro.'.ato a.ai car.abinieri, c il è^xr»; -• Hov-o hnri- 


■sentimcnto nei confronti de; llffìtA f/in llfl Illlfin e.ene.af.i doveva essere tra- 

.-. ;i UUIiO (Oli im puqi J .^forit.a. seccndo la prima ;n- 

__ I^.\ SFEZI.-V 20 — Per un di _ sfr.iito, nel.o 

60 milioni di danni r ricevuto (4tir.nnfe un.aU- 
per un incendio Frc.l.èscpiis. di «9 ènni. od.'- P^'-’C^'nda assurdità del 

^ - c(\iufo n I.crici. L'omicida, orovvo.l-.mento. 

VERONzV 20 — Un ca- arrcstaxo dai car.abinieri, è il .L.i vis-.ta ò poi continuata 


Depositi fiduciari e conti correnti con clienti 

Cassa c fondi disponibili . 

Titoli di proprietà . 

Portafoglio sconti . 

Conti correnti^ anticipazioni e riporti attiri . 

Mutui, conti correnti e anticipazioni a Cuti Morali 
Mutui e conti correnti ipotecari a privati . 
Prestiti su pegno c contro cessione di stipendio . 

Assegni in circolazione . 

Patrimonio e Riserve . 


Lii .983 .MiLiAnni 
68 miliaicdi 
» 337 MILIAKDI 

> 195 -miliaiuh 

> 160 -MILIARIII 
n 90 AiiLiAiini 

93 -MILIAKDI 

> 29 aulì Anni 

18 MILIARDI 

n .30 MILIARDI 


./r-re Nel «orso deirindagine ir.contm. i: Rigoii se ;o era fat- un furioso incendio ohe ha eolpit.i c.adev.a a terna ripor-|denti convittori. 

flle’turita dai dott. Ir.glim.e di to rotsevr.are per scherzo jcaus.Tto danni per circa SCS- tbft''ie la frattiir.i d-?lI,T hs-*'! Xe!’..-> :c.anlinalo trov.! poi 

TrotAaso. è stato rilevato che 11 Strie ratisc deiUiucendio e*santa Tnilioni. cr.anic.a. r s s.s i „ *^1,,^—,fr»r:n dì bile- 


Tutti gli utili delle Casse di Risparmio e dei Monti di Credito su Pegr.o vengono destinati alla beneficenza 
ed airincremento dei fondi patrimoniali. 

Le Casse di Risparmio e i Monti di Credito su Pegno <ii P categoria opcr.-ino a mezzo di 2175 sportelli 
bancari che curano, fra Faltro, remissione degli assegni dell’Istituto di Credito dolio Casse di Risparmio Italiane. 
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CONSIDERAZI ONI DOPO LA CONFHRHN ZA ATOAllCA 

Il secolo del comuniSmo 


li i/ioiM <li‘l 

(le-1 


ii|ii> iliiiiiiiiiì'>ii< <), ma 
( 1.11 IIhi^<> .Iti aii.i!l'i 


|.:ii 

alla 


r UatlMMlv <‘lh‘ U» <'<>llfcM‘II-| |HlO 
/a aioinica di ('>iiK‘\r.i alilnalioii «' 

'inora .itlii.il»» ralUm/iono ^o- 
l>iaiiitio 'in 'iioi a'|iciii '< icii- 

iiIki, fd iroMomiri ed j .ipiMoloinliic. (oiidoii 

al>l)i>i mollila < Oli foi/a. <o-|liUi‘ del iio'iio iiii'lodo. 
me ma iriii'lo, 1 idi'a del p:o-| ) |iiiin i < oii'idci ivioiic 

f;iC"0 < Ile 1 ilil|iic_'o di |*hcj,]ic ,i |i!i<r nihi, \a l.itl.i c 
dcll’«-nri-:ia muliMio iim'i di-j,l,,. ,, in.iiamo oj_'i di 

I.i |iio'|i('ltii a di IMI I 


eie 'idiilaio 'idi iiiiol iiiiC'la imioiii*. siill.i iiicii.iia- 


dcll.i ..'iicrra aloiiiiia. 

la ( onci II- 
nnoiu lial/o in 
loi/c |iiodiiiii- 
iito-1 


lini mila, 
■•i^iiifiialo pidiii- 


'( Il iiidcic a 
(iiianto al 

• o di 11 a \ \ cn 1 meli lo. 'I c 'oi- 
lolinoato 'Opraintiii « lic «-"O 

I 'laio iC'O |iO"ilidi‘ dal nno- 
\o idiiiiii, i«‘ali//atO'i i oii lo 
iiicoiitio dei (.Inalilo (irani|>, 
ionie e"0 rapiiri-'i'iiii un p.i'- 
'o alami 'iilla i ìa ilella di- 
'i(‘ii'ione iiiierna/ioiiale e pon- 
.:a (Oli forza la nei'e"ità i lic 
le indù azioni date dai (Jiiat- 

II o ( iralid I t loi ino la loi o 
icaliz/azioiie nel pro"inio in- 
I oiilro dei mini'tri dejrli e'iei i. 

\1 lempo 'te"(> \a 'oliidi- 
nealo < lie I e'iamiza di liieilc- 
'e ,il liaiido le armi aiomulie 

I K eie. pioprio dalla < olili - 
Milza '<ienldì(a di (oiieiia. 

II II nnoi o impnI'O. pou In- 11- 
'iilla ( III.Ilo l'onie 1.1 piep.i- 
i.i/ione dell.i irneir.i .iiomu.i 
lo-iitni'ca il pin '41.Ile O'Ii-j 
( (do 'iill.i 1 i.i < Ile de\e |ioi -1 
lue al le ini' te indù .i te d.i | 
iplC'lii iniontio di '( leiiz i.i 11.1 

l)opo le < oli'ldei.iziimi 4e- 
iiei.ili ven_'ono (jiielle < Ile iii- 
ieie".ino 1 II.lini, .‘'i.imo an- 
il.ili .1 (iineii.i III nii.i 'iin.i- 
z'one di iinpiep.ir.izione e di 
'II,lido p.iiiro'o — ionie do¬ 
lci.1 ruono'ieie lo 'Iim'Ii 
M e".i'j 4CI o > nella 'ii.i loi- 
I l'pondeiiz.i del 1 ") a 4 o>io 
-1 oi'o —. \l.i < jierdere 1 .inio- 
Ini'■> d(d pro'_'re"o .itoniu o 
noli 'Ì^imTii .1 iC'i.ire indielio 
i'- inll.i nii.i f.i'C 'lorii .i '' 11- 
dii P'i. ( lime II izione. .id n n 
t nolo del Inilo 'eeond ino «• 

I ideu* in im.i 4 r.i't 
ilenz.i d.mli .diri p.ie'i' 

I ’llidia non può. (• 1 CIO. 

'Mie .ill.i p.iM — in (pienti) 

I .iiiipf» < onte in .lini — del- 
I I ll.SS <■ de.'li .‘'l.iii l nidi <■ 
nemmeno dell.i fn.iii f'rei.i- 

411.1 e dell.i r’iiinei.i. m.i (!<•- 
ve a"oliit,inienIe e-'Cre 'iipe- 

1.11.1 — e di 41.111 Inii 4 .i —j 

d.illi Svizzet.i e d.ill.i Idini-j 
ni.iie.i'' ' 

1.1 'loi 1,1 non MI'(' 4 II.I. foi - 
'C. ( Ile nti.i '1 oli.i indio '1 I- 
Inppo d(dle loize prodiilt.ie 

• • I Olile ipiell.i idie -i 'l.i < om- 
]f.elido — può peimeilere ,i 


.11 


Z Oli. 

I .1 < Olii III'umii 

' Ohe e » |h“ il 

.11.lini delle 
ve — « Ile III <-onferenz.i 

III I i ni.inilc'l.i |iO"ilii!e — 
p. MI.' .111(01,1 II ii.i 1 <d t .1 e (Oli 
nnoi.i toizi il podilem.i del- 
i.i 'Il II 11nI i di'lla 'Ot el.i, dv'i 
' .1 ppoi 11 (Il pi odlizioiie. elin o 
I III 'I «Olilo.e lo 'Viluppo lUd- 
i lo! ze pioilnllne, I •! e il 
ivivdvlem.i (Udl.i 'tinlinr.i did* 
j 1 '0( lel.i, dei I .i|»poi II di pro¬ 
duzione, (podio (Ile i«‘'l.i de- 
. 1-'V o. 

\ 1 . p.iie diiniiiK' nee«'".irio 
i.'|ionileie .11 L'eiieind e'.ill.i- 
loii del pio4M'"0 ponendo 
'in.i. «Ile ,11 ( omp,i 4 iiii e .n - foiienn'iile l'.uienio 'iti pio- 
««'«•.o 1.1 ii,i-lorm,izione ino- i.i,.,,,; ,|,dror.4.tnizz.izion«- del- 
liopoli'Ia I e,l 1 in pel l.i I l'I i( ,11 I^,,iiei,'i e 'Ol lol l Ile,l lido «oli 

MI / I « Ih' il pi 04 tC'-o dell.i 



I ■ o II ■ e .1 ' 1,1 

iinov 1 l.i'.' «Il '1 iliipjio (Ielle 
Io: ze p 1 o i li 1 111 e. « he poi i « h 
he (li: 111040 , 1(1 II II '.II Io di 
(pi.ll'l 1. ,ri ilo 4 tv .1 (podio pio¬ 
vo» ii«( (I IH'iiilroi!iizione de! 
i«d.i h > 111.(1 nino («he 'inno, 
in h'iiipi «e ni.ii loiil.inI, l.i n i- 
'<11,1 « 1 . 1 « .ipii.ili'ino indn -1 

'I I l.i'.'l oppine .lH’impiejo' 
ihd ! eih'i 4 i.i «deiliii.i nel 1 ‘i mi'I -1 


(hd e.ipil.ili'ino. 

(All. -i.i « he |ioli«d)hi‘ .ippiin- 
lo .lidi 111 I 'I 1,1 lei z,l f.l'C e < ,l- 
I .111. i i/z.ii.i d.il f.iilo « hi' < ' 

' I i'<iti '1 < OHIple nelI « poi 1 
.Il ,I'( C' ( dell.i lior4he'i.i « .1- 
pii. Ii'i « .1 e nemmeno in i|ii. 1- 
I I in « III inizi.Il . 1 . « OH rimp.-- 
I 1 1 11 ' MIO li |in 11 el .IZ ione del 
'l'l•■lll,l < .ipii.ili'iK o. ni.i il < .1- 
p I I '1 - 'II. > < 1.1 ,1 Ih Ol I • I p h e 

di ii'i . Hip.'. ihi'O '111 ip(»o. 

n..'iil .' ne 


«oliilizione (lezli nomini —■ lo 
iiiiKo «he K'i.imenie «ont.i — 
III p.'iide .ippnnio d.ill.i 'linl- 
i Mi . i (h 11 .: '(!« il li'l. 
j l’i I ipiC'IO il IIO'IIO '(■( olo. 

'ih' '1 'Mole < hi.itn.iie .liomi- 
. o. « oti'.'i v.i ,1 pu'iio (In iltoi 
(Il 1 '(■( olo del eo- 


LA VENTICINQUES IMA EDIZIONE DELLA CLASSICA MANIFESTAZ IONE CULTURALE 

Il premio Vlareygìo per la narrai 

assegnalo ai “\lelello„ dì Vasco Fra 

La (ìiiirìa ha anche premiato: l.ujjenio (ìarin e (ìiiiseppe Ravennani per la saggistica; Carlo Betocchi per la pouM i 
e (ìiovannì Russo per “L’opera prinia,, - La relazione di Leonida Rcpaci - (ìrande folla alla serata della pruniia/iunc 



I . 111 r I h 11 ' o 
ni II II 1 ' in., • 

I.l ( CIM ITI 


o 1 I. he 
(Il li I- 

fjenio Garin o « llom.i i 
.sti ». 1 duo volumi m < 
sonpo Ravennani 

Il proinio per l.i p.-i ii d 
un inilione di lu«. « i l'o 
a.sscpuato a « Poo.'ii » n l'.i;. 
lo Rctocchi. 

Infine, il premio v'i'i.i 
prima», di HOO.IIDn m, «■ 
.'tato eonferilo a • ri'.>ni «> 


VOSTRO SERVIZIO PARTICOLAREiciav^euna. le opere • ( 

di filo.'Ofia italum.i 

VIAREGGIO, 120 Alle' 

Ole 21 di que.sla .-«er.i, nei 
^larduii del forando albergo 
Rovai, lo .'eriUore Leonida 
Kèiiaei ha dato lettura della 
relazione, fumata da tutti i 
iiu'iidu i ilella {.mna, che pro- 
elama i vineiton ctel Premio 
Vi.iree^io ID.S.'i. Un folli.'simo 
e 'eelto pubblieo era pre¬ 
sente, eome oum anim, alla 
ei'iimoma ed lia viv.uiT'nte 
fe.'tej^eiato i jiiemiati, tutti 
pi e .enti. 

Per la narrativa, il . Pro- 
imo Viare^tiio . di due mi¬ 
lioni di Ine. è andato :ill’iilti- 
ino lornanzo di Vaseo Pra- 
tnlmi, * Mi'tello che pia 
tanto lareo successo di Tnili- 
blico e (Il eritiea avev.i otte¬ 
nuto nei mesi scorsi. 

l’er la s.ietpstiea. .sono state 
pieniiale, con un milione 


contadini» di Giov.nin 

Quest'anno, per u- i lor 
tnnata eoineidenz.i. i. Pie 


mio Viare^pio, che I s* ; m,. 
i .suoi 25 anm di v : i «■ ..( 
(luto in Un pene.!', p.i •.( . 
laimonl** vivo e fi u ' i.> .■ i< ' 


.1 sfen n .ii ( ' i' .in.in 

(I «'I. Ihr' in.i .'in 'Idi C.ii ; .i- 
\i-|dii .Xìv.e.i e 1 /)'spM II (il 
I -I .Mie .(\ I.l, 1 oli lui. ilo . I (Il 
t: f. .Ao'Oid.'tli 

li p; '■'IMI i V.i-« .1 !' ..ti'hni 

p. ; i! 'Ui. '..'Il 11 i> .X/i fello 

non l’o '• e 11' e.' un i o p' e -.i 

ne vuole « "(".• ii'i i '...pi it.i, 
poiché i! 1.1)0 .1V . V .1 1, .( (it 
I i‘'IUlo. ( 1 >' '-1.0 in . ' - Il di 

V ( mi I I. i! . eoli., i iinent" 
ji’e ,'oelle im..'i Uh' .l.'il.i (" l 
1 .e.i I. I ''.11. Il hi V o II!" con 
11" i‘ 1 t.i .• 'Mi i . ' o i "Il no 
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■ I .in.i'i'iiih II'.". II. . 
ulti •!.( e. de i.l 
/."Ih- .li 'om.iO... 
'.ole lh>M ni .11 ' M 

nn.i V IV.1 pi: le.-ip 
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In .A/l fi h'o i’,.! 11 ^ I ne pc 

1 l.it ' 1 '"i-nd I M ..- lo. i.i!.i. Il 

■ I « I *. > .( 'II' ,1 i‘ 1.■ I ’j). ■ e 1 le o 
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• l'I 


la nostra b'tterfitm.. \ .| i.- •>. 

lu'opo.sito v.inno ru .■ : ■ n . 
ma (li tutte le o|)(■■. , !i. p. ■ 
v.n ie rfipioiii o P«m v • . . ,i. 
pii .st«‘s.si autori. 1.1 1 . . I II 11 
ha potuto prendi'i.' • . - 
(|u;ill Vontiui e citir I ’ ,i 
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'C'itto'e, neii.i nohih' .nnhi- 
ZiooM (Il l.ir (MiiIliiM.e 1 latti 
(lei!.! ( : on.u .1 nel «h .iinin.itiei 
in.ivnih'iiti (h'ii.i 'lori.i. L.i 
«■'.i"e opi". .111. .il pi ineipin 
del 'eco!.). Ih 1 ineinen'o in 
eli. prende i oseien/a di .sè, 
h.i tio\ ,i!o MI 1‘ .iiolini un 
(le'e' ilio, e 1 pM .i'm. e I,i eni- 
: 1,1 h.i volnto .incile («'«'ini.iie, 
in (iiie'to 'olii m/o I he .--i an- 
nnnei.i «oii e p.n te di nn.i ti i- 
lo.;i.i. I ' I o' .1’lo o pi'oponi- 
niento (h .ipp: olond.i e in un.i 
V .1 ■ .1 e. .'Mpo M •'n .ne .li e.c .it- 
teli 1 moti (il ll.i ine.-nl.i Imr- 
e.he 11 «• d« * ))'oieM; Ulto qn.i- 
’ 1 '( '"Ih I de!.' iiiin.i* l e sV i- 

luiip.i*. iii'l « ..' «. d. (pie !() 
U .1 "Ilo me ' 'o l'I ( l'iO 

l'ei’ ipi m'o ! i"U M (I.l p pi'M 
Mio 1 l'iii ;i-mii (le in, piii di- 
h 111 Ilio e ! 1 ' o I ! livido (le! 1,1 
i;mi ..I pe ■ .in'!!.'! e iii'h'ine hi 
ni.i';.;io’ ,m/ .. Sliidio-o di I.n 
.'I I 1 mi 1 I pi..ton'li> ( «•noscito- 


,1 11 11.I le. Ili V e< e 


V ,1. 

Mi'/i I II. il < poi .1 (Ie!!,i < ! l'I I 

4 ."h->.i'.' e p.'i m.ilh'lMe .lei «,i-| 
piMh'Ilh). l|IMml«» s| ('• -p«v-l 
'.Ilo 1 ! mcM .Ilo un■( o < .ip.i.i- j 
! (' I le. > e I 11 11 ,1 1.1 '< eiM po! il 1- 
< .1. i.h ido4i< .1 e ^ < IV de •' de' 
nniMihi (' (lomiti.it. i d.il r.irrioii- 
i<v e d,(ir«'miil.i/!oiie tr.i d -i- 
'lem.i del '<)( i.di'iiio e ipiello 

del I.l (Il M 11 ' MIO 

( he «O'.i poih'i.'i di nuovo, 
nel I i 4 11,1 di emnl.izioiu' I r.i 
il 'oii.ili-mo e d c.ipil.disino. 

delle 


Nantes in sta 




Pattuglie armate lungo le strade sorvolate da un elicottero - Gli operai 
non trattano con il prefetto Rix - Come si sono svolti gli incidenti di venerdì 


di)i< II'! (•ih-'io h.ilzo in av.iiiti 

■ ' I ■ j I - 

|(iiZ(' pioililllive^ j 

\. I 'l'ieiiM 'oei.di'M. .love bAl. NOS 1 RO CORRISPONDENTEip/i nomini rolpilt che Ir 

. .. ,,..,,,1..,,,. ,r-, I,. r... ! - '.{iimrdtc tiiohiU depo.seio .sn 

' . ‘ I l’.XRKìI. 20 — • Nat trai-1 iniprarvisatc con i 

/(• (Il p roi I II z ione e i la p|hii 11 ^ coti tulli, lenivo e/ie Inni fucili per .s'poinbnir/i 

'Il piod'izione e non p(>"oih> col preferì" lii.t • e slitta /« |/mmeduifumen/e. Poi, nella 

«Oliti.l'ti li.i (piC'i. ris/io'M (luta (lai comitato iintie. le notizie si jirecisava- 
; I iih'i SI ii(l(i(‘(ilc rmnifo.s'i sta-^iiu ,S'o/o nn lavoratore era ri¬ 
mane a Nantes, con In {xtr-• iiiiiiin nccisn. C!li altri due 
I .•(•(■ pe ■ (Olle (lei Sindaco del- 1 , ro no feriti (irarenienle. e 
pM)(‘"<i /•( ( Ita In linea di nni',‘.s'i-jnneorn ndesso le loto con- 

•I Milieu- oo'. •' i(tppresentiinii delle, d r.iont rimangono disperate. 

rai .' inrrenli sindacali .,i l.-l/rre decine di la voratori so- 
;.or di'tti d'accordo con lof-lno feriti piit o meno (jrave- 
|l■.'•'(( dì mediazione che. sili incute. 


re de'i U'ii m. 'i no, I'm ;en oji mii.' l'.ìe i m 
Garin, nelle sUe ('lonai.ie di|'io i'rii..‘MUii 
/ilovofin itni'iiiia. 1m d.it.) nn li 'i <• letiei 

(lU.idlii o.eme.m'Mr.e ino n.i’ ].. lui' i i 
illuiniiMn'e, ie ' I ( iiltir i h ("li. <• (. ..m.I 

lo.sotic.i (h'irn llino eimpi mi '.( . .n ".I 

tennio. ('..n in ' .in ie luci li .i, m^'m ■ im .. I 

il (i,M 111 n.i !:,ii(i.iUi il silo M ..il'. ,1 hi' 
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' 1 -pi. 
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'Mi 


U't ’ 


p.inoifiin.i li.'!'" co ;• 

IMMi'iei o, (I.l! .' n’’ .Uh' 
l.izinni di'! (i" it.V 1 ni" li' ,il 
lerin.'i' si ih ho • !" 'e. mo m 1 
le 'Ile e..ni ' .pi... d ' mi i 
/ioni, (•i)';lie!i l"!'..- 1,. 

P.illh' (■oli 'e V 1 .'Il 1 " . il i ' I • I 
Ch't.i e il-'i < "'iii'M ■ ( "ii'''iM.'" 
i .inci l'i’ un "M. ■ i . 1'.' d ,. 

:<> Uh" ■' i ’ I no V .V I ■_' 


oli il I d. . i ’ I m I 1 .l'Il M . 


}■' p I M : ■ ,1 

1 ' -1 ,1 ' "I." ‘ ■' 

l'Ilo d- d I 1 ; .\ 1 
' I ', '1 ! e ,1 ,1 

lei nu '( ■ ' . ' 
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mi', '!, \ 
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Iii'Oi 4 e:(‘ « ont I,i'iI 11 ,i «pi 
(Ine eh'menli dell.i prodiizm- 
li.' '(Il 1 de, 1 I MI Mid IIZ ione d.'l- 
1 


«Mh'i 4 '.i -iloniK ,1 Ile 
di pi o'I iiz ione poli ,1 
1 1 .' -ei II e 4 M''"I pi(ddemi. 
I.oll pM'V Ol !h l,'l « ri'l e '! 


MI I 
" . 1 - 


'II ' .1 
I .II) 


■Il V <■( e 


MI IMI imiih'ii'O oropoda del i/oi'eino. e stalli 
hippo dei mezz |<ire'.:(ft'f d a I s iiperpi (detto 


.Il pMidllZhMle. 

Il IMI tCMIpO 


Proprio li. 


('orso dei 


eh,- ,'eoiii/).Mie/'iino o"o ijli 
iillncclii e SI 
rnlidamciih- 


poi 'I 

ji.il te 


in (pie-lo « .1111(10 '[teeilieo ( I \| , nei ji.ie-i « .ipil.ili'lh i ^ 
'I (ione ;iii< he. iin.i volt.i ;iii-| Ve!!') « (oiomi.i < .i|»it.di'i u ,i h- 
* or.i. il prohlem.i d«d!,i due-] d.-ll enei4.,i .iI<mii.( i 


. . / I ■ ■ 

^ dal iiperpi (■(l'tto i r^ii (istapiit mani sconosciti 

,1 «MI '«'ZMir.i. i'I •0.»ni//e dcll'i llrci<iiina,l le hanno deposlo .stamane. 
nrol) ihilmeiih-, mio. (Ine. poi (piatirò mazzo- 

li, ■ , . l>'>'{""‘-llini (Il dalie ro.s.se nellanpolo 

ii.iz.iUii 111 iit.irdo di ri'4ii,i(l.i-1 hiev e. iiM -ri.inde elev .inieiito! ,,,(«•, rinfiertiirn mm nieiunl'i |(ho-c / .s'iioi cnmpagiii riderò 

4 ii,iM' il lempo perduto e d.ld. l lemM.- di ' ii.i di iiiit.i !,i[(/ef/e off'cinc e dei cantieri • ,f }(,aratore sceso in 

.dl'.ilte/z.i. alnieiio in ! }hi|io'.izh>iie I’io]»rio per (pie. poo/n/n ro ih-lle for~e ih />oh- piaz-za cadere per la sua lol- 

delle ... . iv.im-Lm) «• non iier « .i-o. Il R.'''v e ‘ "/»'-/(/. la lotta per l'arventre suo 

, i< . 1 . Il I 1 (.1 nnpriiiioniti> n ■'cpiiito'c dcah altri (iinvani di Fran- 

r''" ' ' IT""'' '"I iM.OM'in.iie,,/,.!/.. nianih-t(i’ Oli, di! JS ep,.,, . I/operain deceduto leril.. . . 

"I pone .illoi.i 1,1 iiiie-t.oMi'j-in I «ei.iiile fhiizhMi.ilih- .id !'.> anodo .„ sconiiodet tafferugh rtellejhomhe (h rtsm'rvti 

«Il Ihi politi< .1 (he bi'O-’n.i f.i- • ik'i . .,t .tiomi( .i 1 Fa «jio'.in /in .■ h i mii (u( i-, s; mk/c di Nantes — annun- 

dieo ( , \|, «.,1,lMll'lhl^'■‘■ ' '<(rehl>cro arynitc nelpiafreililoil ciimuuicitto nf- 

riir.o del pomerttntio e prò- li iciale — e Jean Rigollet, 
l’tiifi'itc l'Ilo a tarda sira |ooeraio de//’eddiria. .s-enpo/o». 

Anche t poliziotti col casco 
-\I IIIOsl<‘l‘:i ìlngnhre che circolano m fa- 

Irione lungo il corso passavn- 
I citta re. I((|,,,, areanto a quei fiori gnar- 
idiniiioh senza toccarli. 

<.>-Miih' (t. I • ,i()iMi(' (iinpi.ui-' Al itsi-egho di staniani 


pre seguito dall iIl, 
verso il (inule di ta>r > >ti 
tanto .SI levavano m .m 
sdegno dalla massa 

Circa 7.000 manti>-i 
trovarono sulla pia a del 
palazzo di giustizia iì>> .• ha 
sede la prigione. ; m-a i (,- 

•’anza di essi era h mi nnn | looero e lonceeo n ^i. 
manifestazione diga i .'>.|.\'f)i pati eimoono .• 
alzarono grida di .oh .'•( cptl '•>di''nic. e pniaa 
con gli arrestati. -.Sia ,. mr, |(/o .•> intninn in'ia n ii i 
i cunipapni ». gridiinai . i ie>i - |‘/<i '>' laiìcn 
III. Fn allora cip- nn / .ip-i 

petto che si era sp i d > /.edel l*l‘ 0 \HHII 

prime posizioni si lam i i en¬ 
tro il cancello, nn .. .i •.••ei- 
lerlo, penetri) nel l'ct /.• < n- 
teriore della va • di p. na 
La prigione fu dncrui « zlr- 
rtviaiito. ragazzi. vi .can-e- 
riamo », gridi) (pialriinn. Ora 


I il lini po'te.'n no 
ir, ■ .• Il ,M/ere 
'e hrntnlda ih, Clì.S l)>clro 
1,1 pi etcì I II I a. II! I II, Il III r >0 
Il Inipli. la III ' ( Il la I " pia 
icciinda I al pi 1 1 r r I, a ine " ' > an 
jpo/i iidtii leni hi p, tiihi lini 

I he. 

nifa- 

;>ta 
Ol.'- 


I.a ii'ittc eeiiifei n n .'',i,i- 
fe . l iieipr '.Ir li alle . : a no 
immer e m ' hiiai Odii, lindo 
Si rnieeenileviino (on'ii i o-llihniin 
lati Idi edili ni ip‘e' /."-n./M» 


t Itiseli isti iitliieen nino negozz 
d'nrmiiioli eereando ro.si di 
isohire dulia popolilZ'Oi'e il 
miK/iii Uro movimento liegli 
opi riti ih Nnnte.s .. 

Le I esjion aliliIitii e le ili- 
rersioiii poir ii“ che iiponiono 
eo.i ha troppo chnti'c. (ìli 
inndenli lii^i einnno una liiii- 
on tnieeni iloUnmn nelhi c.ttit 
Per OHI ie\tii ipiesto fermen¬ 
to elle nnn •eiiihllit imo fine 
e./i'oilere inieorii < F. (•(■me 
non ;a dovi l'hhero temere 
iinori seontn -- eommenla il 
Monde line .In seni — ti'tiindn 
/.") lini) nomini ono e.i •'•iati 
dulie loto fnlilinehc dove 
iieeininnnto le iptnnhe leinih- 


;to nidi rnne'Cit ad adii. 


.Alleili I I. it.\r:o 


i.'ien- 


.I"IC 1 I- 


zioiie < li(‘ deve e'-en 
i.il.i .d no'lTo p.iese 
i.ile, tenendo ronlo '0|)i,iini 


I l|ipie'eMel.i. 

I 


MI eeiie-i ], ||,p 1,1 11,1 h.ilzo 


< «MI 
I 


ozili ()ro¬ 


to di due elementi fond.imeii- 
i.i'i- I.l no'tr.i di|iendenz.i dilj,, 
«.i|iil.ile iiii,inzi.ino <imerhM'i,| 


Ileli .'h lem. III. 


Ili 

I 


. 1 V 


(lei ..I 


""‘i I/aiino feiii 
(i.ii le pc. ante 


I ]i » f ì ni 11I.l n . < 

m Ilei .«• prime. e< e ) ed nii.i 

MI ■ Il . 1 / .1 Mh- M'I. 111 V .1 dei i.l 


Per precisare le respnnsa- 
.X(jntes pnreca trn/nortila. G/( p,^ .sarti bene ricostrnin' 
icrhi degli scontri ih len ..e;a .hjicc /a giornata di 
ermi" prnna distolti nel '„.r,. dopo le prime notizie 
^.sus^urrare delle notizie do- trasnn-.sse nel confuso .so- 
leiideii- /oro.e che trasiHe.sse ih ea'(/' prf,f/qiiinuere delle inforrmi- 
iioiiiKo; il dominio dei nio-j/, ,,| d.s r*-eere del '.i44Ìo di ■" rasa, filtravano come una,-,,,,,-, Fino al pomeriggio 

iill.i vit.i nazion.ile.i ,i,ofi| Io .h<eMliier.i iiliir.oi-* '‘vsoratiile ri’alta f'uo alle. notiostanie il diffuso nervo 

■' , ■ (■ ifinii.iihv • . .)—.1- • 

iihMii.'. 'senoih In- 1 « < oiioiii• 1 1 

i-'i'. i e o_' 4 i donim 1 1,1 ;,/,•/;,• < 


no non ziov.i di «erto ad n n.i j \,(i;,ihi!e (for/.i-I.i \ oro), 

'iiiziiiiv.i .iniononi.i in e.ini|ioi|i , -..rnilh.i < !ie !.i 


ho|ioli 

(Oli i () iriieol.iri «' limii.iti in 
I e re " I < 


III 


4 >hhedi-( ono. «l't.i 
• ohi ((iieH .izione di l.irpo» 
~piro (Ile -i riihii'd»' (ut 
V mie 


I . .1 (Il1.1 ' 


era stata 
.si preve 


nonostante 

' dei feriti o degli ar-^ p, qiornata 
Poi. col lento pus lare ,r„hn(i. Alle ore 15 

, , 1 , O notturne, anche l fi,,,.,, „„ comizio al campo di 

re-l d II nioiiopoli. i f|ii.ili. Ih-ii.i i„.',linei! accorato hntsio .si '>>nor-[ ^farte. una sviaiiata dove 
iv-li«. fn,-r<,i «hi m i"iino p'<»-' "in. Jinche stamani" le M’t-1 .-oraono i padiaUom della 

iio'lr.i vil.i indii'trm-^ fiM,,. ««(leier.inno. in mi mo.Io rumorosa .senza 1 

.■ .1U II 11! izz.izione dei 1 «‘iier- j ,i 'i< ««r (in ,h • .i fi i lo. 'M 1.«)/',,/ .'co,vi carico a ì)il ita le rleijh t 

41.1 MIO le.iM'. j ' Il m i.iiihMiio «i.-i livor.i!o!i e .«/lern. ihrrtti alle '>f 1 ,cine' 

Noti Vi «■ rl.ihhio «Ih- i ii n.-, d.'lri-*'-'»- d.-' ;iro()'^ <• •• «h'' i-enher- i 

, . i .1 i ai celli de'lc oMie,ne 

iliri [).h -i. .^i [IMO (ire-n-; 


I guardiani lanciarono hom-'d'"- i - lo • 
he di ogni tipo, dalle riserve toeu-tto a 
di (franati" la(friminfeni" i./'e'" ' t tu ap 

- ■ ■ ■ 'liti 


’c ') - ila-i-'-a il, 
(/ .)’ Hall ho 

I <4 ..I 


ioidi- s 
I Vi rch o II f l-i ah- III 

Tutto (fui-sto SI era .• ro/tn!"/" 
senza l'intervento della o.n -ì, ' ""'h t,a,tai i 

sa. opera di nn gruppettii di ’ ' '' "onpr.-o 

scalmanati. Per .strnnn e».«n-!**' '"" ’ 
cidcnza, proprio davanti a'ia, Le pnirotn 'oh , 1 . I',. 

jirigioiie il prefetto non uvei II .'lata pi eo d, et o., 

(ìi.sposto servizio d’ordine imo't ■ id eai,- iid cr ' 
Solo (filando gli sea'nnniatiìimhzia r p.-; -e-,-,,-•• 

Vi furono penetrati, sopraif- 'd' ao'iit irn- poe 
giunsero gli antomez'i leoat, imi l,i st, 

C.it S., ehi" SI disfioicro in ' ' P corto, de 

— den II ecei /, 

I OHI II II I le d • \ Ulte ■ 

li I t/er'i I er o i-i /)/ ita 
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I' I r- 
') 0,1 
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'*') di 

O I ol¬ 
ii d -ni 
laaiol.- t iati 
ledi I e ;-),<(• 

mussa defluiva uellv ve ( .r . -Sii'f* ' --- .o 

co.sfant». IJu altro grufino di " ' '/''' '' ' /" oa-'o- ;'er 

sealinanati ihira rassitllo iid''' ’ ■ "''o.’.i. li oaipi a ni 

uu negozio di (irmaiolo, .slrtip-.'fi'e'''’"/' <' eh-n/.’/e .r h ro 
pnildo dalli" retr,nc ni" no" hhernziom 
pistole prupno ih elee, 


torno all'ediHcio, mentre la 


l'uri" fn aiicora ! inh r j 


liihìt ! 


■ PII 
’Ol- 

■ la 
roi- 


l.i 


l a nUorit ' lì 

Il fi no,-. 
fi eh, d loiol I 

Vento brillale dilla poti ' m nomini di L. • 

(I scatenare la haitag'ia ./■ I l<>e(’amme per "a. care 

slrndii l’er ihfender.i, pl'p man fe.Pnn-, P-<i tariH. 

iopernj si riiftfia rmoi le p'n-| «’n*e mpp'i.e ord imr,- la 
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ro li due ore sotto il sole 
ardente. Cernito tutti: i me- 
'allurgict e gli rdih m .scio¬ 
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franj ieri, gli elettrici «■ i po-jcditici. fra > mi'le, de^f : 
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Iti mostra minore 
al Festival del cinema 
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e,lino.1411,1 . (Il Kil.ne Woile! 

All.i mo'ti.i d.’l (loeumeii- 
t.ii IO e di'l COI tomelraKKÌo 
.sono si.iti jno.elt.ili due fiim 
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C',i()<> 4 u.i. e ' L.i v.ille ». di A. 
AnciJI'itto e fJi()r”h) Monti: 
du" inule'i. - Il convertitore 
He-seniei , di .lohri Diiist. e 
• ■re.'')i 1 s<'()o I, . d S< file I 
He.id. un.) .-vizzeio. t , i- 
M.i'i-.t.i d; -in 1 v ii!" ■ uno 
.'iv.i't.io - r mM-eo d'-li .n i'- 
■nss.i . .i, A. Ih i!.i!.li,i. imo 
h‘'!4 .. .M.iim'ih-l I fi. M. 
I).' r.o.-. 
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J'-AN FR-\N'CI.SCO — La drlpcaTìonc .varicol.i sovicttr.» ^innrr .«I» .irroporlo drll.» citta da 
Chicago. Il capo della drlcK-tzionr. .">1 it'kcv irh (a ri«rirrvr un tr.idirion.ilr dono di pane 
e sale da Alichael Sriapovalov membro deH’.Assoriaiione per U rel.izioni so\ietiro-amerKanc 


II" Ir ? iV" un » no , .secco. Un al-'- 

no all altro de la citta-s, par-.,,,, , prefetto (liceva ' 

0 (h tre morti e tanti erano. 

..••■«tiiiiiiniiiiiii I «ero (h poter installare gli 

pilinpartrinli sulla spianata 
'•del campo di Marte, per far 
[■l'hre Ir loro parole a tutti 
jo'i operai. 

j llnvanli alle* oar<*eri 

Cosi, solo una parie ud'i 
‘/'invito .sceso dalla tribuna, 
per una lotta ferma, ma di¬ 
gnitosa. nelle buone tradizio¬ 
ni della classe operaia di i 
Nantes. Agli altri le notizie 
arrivavano frammentarie e 
ingigantite: .si apprese allora 
dei cento arresti, .si parlò di 
feriti tra.scinati dagli ospedali 
alla prigione dojM una medi- 
raztone sommaria. Il nervo¬ 
sismo crebbe e si accentuò, 
(filando poco dopo l'immenso 
corteo operaio si mise in 1 
marcia. | 

Le provocaZ'Ont erano, del’ 
rc.tgo, cominciate. Già duran¬ 
te '/ cornicio un che utero 
sorvolava col suo infernale 
ronzio la spianata: era » l'o.s- 
.i^erraiore » della polizia inca~ 
ricalo di segnalare per rvd,o 
alla prefettura 1 movimenti 
degli operai. La massa, in¬ 
tanto, avanzava: era un im¬ 
menso corteo di uom-ni e 
donne a braccetto. « Dove 
andate? », chiedevano alcuni. 

• Alla prefettura. Alla pri¬ 
gione ». Vi furono movimenti 
di risacca, gruppi che si cì- 
Inntanavano nelle str,lie la¬ 
terali, ma li grosso del fiume 
continuava ad avanzare, Lcm~ 


Ridda di Festival f 

In guest, r -m c'hit. t }' 
fiuta dea’t sC'-T'-t ri-U't-'i '.f-j 
listtcì, ; f'-^tii'l fi) r/,n..'f; 
b'ffaera si -vo'i - mo!ti],U''at 
f,i uaqut- f I i ritmo m- 
firessionsnt'- Z.ifn'li, V>'’>- 
zia, Vibn V'i'-‘’''tia. (!• noi 

Ancona, per j 'orlare zo/o «1 
(ilruni fra > j.m imporrar f). I 
Ma SI fiun <1 r.' che non i-, ' 
sta sinta sj,,r.r;'}xn o /oca/ifn 
'Il riUCQQiat-.. ' I di una c-r': 
rinoman;a ne".! quale r»-» si, 
sta tentalo ai organizzar-^ ' 
gualciiTio, nrcsfiarrari'lfisi r,'-\ 
Vuoj/O, gualcì:-.', di quei ■'(•-! 
Il» della cc.r.zor.c che, grcz-c- 
alla pubhlic.ta della rad.'' 1 
sono armati a pretCn Jerc 
per fc toro j.rrstazicini ticl'' ; 
ci/rc, d,riamo c'»»i. eincmat'j- 
gra fiche. , 

iVcluralmr'".:,' m queste, p . 1 - 
liilire fi" -.a'zatte. 
delle quali co-redata di r/'.-. 
tinaia di m,g'vii.-z cd nr.rì.e 
milioni 'Il premi, autori c ca¬ 
se musicah sf.-.o m ficrcn^f 
rgitazume. Canzoni su can- 
Z'/ni vcngortr, stornate da ; "- 

ToUCTt c mus.ranii in quan-' 
tifa tale da ben spiegare i'. 
Iiiello più che mediocre del¬ 
le composizioni. | 

A Como hanno avuta una 
idea piu felice da un punto 
di ruta agrinistico, lanrjrn-] 
do nientemeno che tl iFesf:-; 
ral dei Festivals » nel qu ile 
saranno chiamate a misurarsi 
le tre canzoni prime classif,-■ 
cote delle maggiori competi-, 
zioni dell'anno: San Remo,' 
VeUetri. Genova, Ancona, Vj-I 
bo Valentia r qualcun n/tri>.l 
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numero 681-869 


DA OGG I APKRTA I.A CACCIA 

Scesi in campo 

40.M0 caccDatori 

Buone le previsioni per la stagione venatoria 
Strana smentita del ministero deirAgricoltura 


OU<)conli)finqij:intnmil;i c.ic- 
1.1.itoli ."L'enciei nniio o'jf’i in 
i.impo in tntt.i It.ilin per l.t 
..peitur.i Ki^'neinle (lell.i encei.i 
e (lell.i ueeelI.iKione Quello 
i.eHiti) (Il eiiceiatoi 1, ni mi' in 
•>p.ill.i e cninieie .i lincolln, 
■ iH'nlb.i (li i.t.mi.ine iiiv.itleia 
le no-tre jMniiuie, i monti, le 
\all.ite, le (.impasne e il Jilo- 
1 ile f.uendo un fatuo di lila, 
pie-^umibiliiienle, di eiiia (lo¬ 
dai milioni di lolp. 

Vi nti^eltemil.à di tiue^U i it¬ 
ti.don dopo .ivei ti.nfOiM) 
uni notte in.nu.i .1 Homa, .11 
pie.i.i .dia piu vi\.i a>iieUati- 
e.'i, 'in d.dit* prime 011» di it 1- 
111.me, 111 bieii letta, in 1,100111, 
lon le molo, h» .aito, ton tutti 
mevi di tr.ihpoito ,1 lom di- 
.'liO'i/ioiie (loloio. (,’mten(le. 
lìio non .‘•ono n..i p.ntiti i.el 
ponieii^f'io di 11 11). .-1 mettc- 
.inno alle «'p.dle l.i i itl.i e si 


:dla i.dtivi volonl.i di eoloro 
che deteiifjono le 1 itei ve .''i 
uni'te .mi he la non idoneità 
dell’» habit.'d » >,10-110 pei 111- 

ncment.ire 1 1 i|.opol.'imentl di 
‘-elvaiigln.i Le iiseive inveee 
di r.ippi e.sent.ii e dei ientri dai 
(|u:di .i'iriadi.i nelle /uno eii- 
i<istanti 1.1 .selv.iKgma, miiral- 
tio 1,0110 fhe delle ' i-ine i ui a i., 
dove 1 .‘-ignoi I fanno iiu.ikhe 
b.dtuta (Il i.icu.i r.mno e dove 
i bt .iieoniei 1 opei.mo delle ve¬ 
le e piojiiie iti.igi 

Come .ibbianio .-aiennato, i 
ciiupie (enti, di I ipoimlamento 
i'-tiliiili dalla --e/ione 1 umana 
dei i.Il 11,doli h.inno lontiibin- 
lo eeimbilmente ,1 f.ii mrgei c 
t|U('lle pievi'ioni ottimistiehe 
.'-alla stagione venaloi la che ki 
■• pie oggi. QtiO'fanno, infatti, 
i-ono .si.di opor.'di v.d'i lancd 
in tei lena libeio di .selvaggina 
(fagiani, lepi 1, starne)), per d 



Il Miglio di ogni c.iiii.itore roiiiiiiio iiell.i liriiciaiite notte 
(li \igiliii di iiiiest.i iirlin.i gintn.itu di e.icei.i. Per la verità, 
questa lepre è iiseita d.illa in.itita di Allireelit Iliirer 


-ip11 p iglieianno pei l.i i.imiui- 
gn.i inmana. ttiollnei .inno in 
zone e luovince piii o meno 
lontane, per parteeip.ire a qiic- 
et.i febbrile giorn.ila doir.ipor- 
tui.i. Si alllanehei.inno a loro 
.litri <iiiatloi dinmila caci udori 
dell.! picviiìii.i, .senz .litro piu 
foitunati e favrirlti. 

Le pievisioni, per il c.liniere, 
•»mo piutto.sto ei celienti. L;i 
stan/iale e mimeios.i e a's.-iai 
sviliipiiat.i. Attoiiui .dia Capi- 
t.de (grazie .mi he ai l.ini 1 ef- 
fettii.di d.d cinque centi! di 
I ipopnlamento iitiliiiti dalla 
■Sez.ione ioni.ma i.icciatoi.) vi 
i-ono Itili!, ^t.l!ne e fiegiani se 
non in numi 10 |h-i lo meno 
. udii lenti mente i ai’pte.sent.iii. 
.Seintir.i invece i he -scaiscggi 
!.i migi .dorili, non s,,i(, nella 
•losti.i pi ovine 1.1. m.i un po’ 
i.ipjH'i tutto 

In cpiel di I.at.ii.i, ovunque, 
'’.i il gi.inoturiu e le steppaie 
s] -ente il i.iiito delle" ({uaglie 

Nella zona lito-.inea e lungo 
1 1 v.dle del 'rovere l’alilion 
d mz 1 (lel.div.i) della i,elv:i.ggi- 
•la non iii.incher.i di .•dtir.aie 
un gt.m minierò di 1.11 cintoli. 
.\iiclit" duci età e l.i sitim/nule 
'■>01! 1 zon 1 lollino'a. 1:1 ji.irli- 
col.ite iier (pi.ulto iigtiaida 
-'.line e loiurn..-! Pure nello 
inoviTiic" vi.-.nii>n .dl.i 

pitvi'.o'i; pe.- 1.1 g.oro.da 
i. oggi sono .ibb.isl.mz.i bllo- 
•.f. pei 1,1 st.ui/.ale. o non .d- 
trelt.iiito j)ei 1.1 migi.itoiia. 1.1- 
!,. tortore i i .ti i-t-.ine le 
igho. non sol!.Ulto "lel L1- 


del- 


1 


• t* 

<IU. 

ZIO m.i pure negli .illiii'.uii 
TAti’iizzo e deiri’mbi .1 

I.'.ipertur.t gonii.dc u i..-1 
led.i cacci.1 non h.i man.,ito 
d. sijiicit.iie un ci-ji.i.o ( 1 : ri- 
-intinienti e malurno-." 

!■ 1, cultori. i>or ovvie 
’om.iho e t.dtirho. cd anche 
l'O"' d fitto che que-t’.mr.-i ! 

-.ngo't" |>rovinic‘ 'otw> >'t:de|,,n^.-tt,r., 
n.dorizz.'do a om.in.ire nell.im-' 

b. 'o del loro tori .tono parti- 

to'.'iri I.md.iz.oni che urtino 
iT.r.tro gli ,ui c.ic. i.i- 

TOf. 

I.o r servo d. (,iic..i — cl.i- 
m'iro-o il t (so di C.i'teìnuovot 
— 'mche que-st .mno f.umo d;- 
■.pc-r.ire i c.ii indori rom.mi In 
d-.-fin.t.v.1, ci.n un » h.ib.t.il » 

P Uttróto .'U'glf-to di itT.’o o 
ccntoi .rquart .md.i ftlati. t 
q-j.'.r.'.nt inula car.-.atori d. R*"- 
mi c doIPAgro non h.nnnri gr.in 
rho -il st..re ..’.Ieg'i. ..ni he pe: 

:1 f..tto che dn que-f.ire.i (pc- 
.il f.Tgiani. lepri, st.irne. 
pernii 1, e dell.i feK.igg.n.t d" 

' p.'is-o colombi, quagl.e, be.- 

c. icco. a"'.tre. eco), v.mno dr- 
tr.dt: 1 lomtor. dcTe grand 
ri-erve h^ron.i!!. rc.mprc-nieni 
un’ar< ,i n: cina l.S miia citai. 

(r..s(r ve Ru->pol.. Ode-c.'uh..ì 
P.-.*r.z.. V..'erii. St'..'. hi'-., tcc). 
none.".'" t'. lo m.l.n t-’t-iri de’.- 

zc ne di div.e'o d. < .cf..i, 
r:«e've di r:por'>!.r,me.nto. e.c. 

l'-fine la . p:es.v-;r"z..t;e » ti-! 
C.i-telfusrtHr". 

}.' assoi.do (hi nido : 

T'im .no r.or. .si pn.vvtde r.- 
-, np l.'.rr.onto, r.e fi proct-de -'dia 
< .m raz.one oei r.'''.'.vi. Que¬ 
ste '".serve «ono utili so'.t.anto 
per la t,acc..i i.nd.sturb d.t .dii 
se!v'.e!?;n.i m.gr^toria Si po- 


npupoliimento di un centinaio 
(Il centri, in qu.isi tutti 1 co¬ 
muni. Sono st.di latici.iti, in¬ 
fatti, 12 (itt lepri, l.àHU fagi.iiii, 
lO.H si.irne, to^ pernici e 13 
fiaiuolini, tutti .ilicv.iti nei 
cenili (il ri|)opolamento, <• non 
gi.A .icquistati .1 c.iin piez.zo 
(lidie ditte .specudiz.zatc' del 
Notd (diecimil.i lire runa le 
Ic'tii I, diidicimil.i ,1 ( (ipjii.i te 
.stame, (piattiomd.i rimo 1 fa¬ 
giani. ecc,). 

Il di sinici e.—"e e r.i-<,entei.smo 
delle autoi it.'i cittadine e go¬ 
vernativo -tu piolilemi inerenti 
iill.i c.icci.i, questo sjioit tanto 
I>opolart‘, I.isci.ano nel più com¬ 
pleto abbandono il mondo ve¬ 
natorio. che pine rapjiiesenta 
un ce.spite non trascur.ibilc ed 
un g(*tlito (li beni atiliastnnza 
impottante per il Paese. Basti 
dire chi" ben qu.ittroiento pro¬ 
poste di legge (rintere.--e vt>- 
II.itili IO (coiicei nenti m gr.in 
tnirte le li.servet sono rimaste 
lungamente insabbiate ;d mini¬ 
stero dell'AgriciiItur.i. Quesl-i 
niatizi.i è .st Ita ieri luibblic.ita 
da noi; in -erala. l’Agcr.zia 
zXNS.A, raccogliendo una preci 
-azione dciruUìi 10 .st.imp.i dcl- 
l’.Agrii o!tur:i. snientiv.i (pianto 

d. i noi putibhi'.ito, aduiendo 
a'bi" < nella prilli • (pimdicin.i 

l'.O'tr.i; del co’"r(”ile me-e l.i com'pc- 
tt'iite .sezione del coiw-.gl.o .-11- 
perior»" /u'H'Agrii oltiir.i h.i 

e. -pre--o p.iioie f.ivoievole ^u 
tutte le domande di (once.-r,ii>- 
ne di I i-erv.i «• di zon.i di 
! itKijiolamcnto ». 

I-a nntizi.i deirin-.iblii.imerto 
no; l'-ivev.imo : ipres.i d.dle (->•- 
lonne di Ri‘ 01(1 1 ciuitori.: del 

I.ó ago»-to Si cede che quando 
il giorn.'Ie u-i ,v i d.ii tori hi 
f'.* j);ovvc"'l.me.''ti in p.n-ol.i non 

r.igion: j .miora .stali var.it;. 

Comunque, mille o mille r.o- 
e. amile in que-t.i fidu.-ios.i 
di i-Kcl.i. re-tano -o- 
-tie-e. perchè. 1*1 definitiva, 
res-iino sj cui.i d(-i racci.ator.. 
ne-s",in.i jiren le .-u! ^orlo qiie- 
.sp-ì .sjv»rt pipola'-e. e il gover¬ 
no .a-sunr.i null'altro che l-i 
normale arivnin -strazinne, i! 
che MK.l di'-*" che non .si f.a 
nuli.a o (PI ’n que-to c.ampo. 

itircwunr m.%ri.\m 


CONCLUSI GLI INTER ROGATORI NELLE MARCHE GLI INDAGATO RI RIENTRANO A ROMA 

Per i carabinieri Fassassinn di CasÌels:andolfo 
è i’uiti mo f idan zato della domestica siciliana 

Itii'OsliMiìti i i‘ap|Mir(i «IbIIìi Is 0 ii <|0 <*«hi il tiiislerìoso iiiiiiiiiiopnlo - l-a viltìiiiii «IpI Ippopp delitto avi*el»l»e eoiHiseiiito Ìl suo i‘utiii*o uccisore iu*l- 
riiivci'iio scorso " l*i'c/iiosc,tcstiin'ouian/-c <li ICosiiia Alaiii'i 4‘ «li (àiovaiiiiiiia Salvi - l.,a prima *^r4»ttiii'a., cmmi il fidaii/.ato - L’alibi «lei marinaio 


DAI- NOSTRO INVIATO SPECIALE 

POIITORKCANATI, 20 . — 
La i)uUiìu e i carahinivri si 
sono trasferiti Of/fyi i/l alcune 
località (Iella propincitt di Ma¬ 
cerata, fra le (inali Portnre- 
canali, per portare a termine 
l'operazione cominciala l'altro 
ieri e che. nelle speranze (le¬ 
ali invesliyatori, dovrebbe 
concludersi con l'arresto del 
mauuior indiziato dell’assas¬ 
sinio di Antonina Lonpo. .S'yiio 
siali irilerroyali, fra l’altro,\ 
ieri notte ed oppi, naa doz¬ 
zina di (litri testimoni, fra 
cui alcune piovani donne ami¬ 
che della ritlinia, in modo 
da raccoplìere nuovi elementi 
per la identificazione del- 
Vautnre del delitto. 

Preziosissimi sono stati i 
nuovi iiiterrupaton di Rosina 
Alanri (la .sar(a di Casavec- 
chia, che raccolse numerose 
confidenze su Niiia e fu la 
prima a ideidi/icarc i( cada¬ 
vere attraverso le misure del 
corpo) (• di CìiaiiiMim .Salvi, 
la doinestira della cniilessc 
lìaiidnuit Vacculini. Dalle loro 
testiinitnianze e dalle iilfer- 
JiMizioni di alcuni altri testi¬ 
moni, è stato jio.s.sihile rico- 


■slrnire minuziosa mente le re¬ 
lazioni avute dalla Lonpn jin 
dal IU 5 I ed avere cosi altri 
hiioni elementi per (pianto 
ripiiarda il modo come naci/ue 
la relazione fra la (/loimne 
siciliana e l’nuiiin che avreb¬ 
be dovuto assassinarla e at¬ 
traverso (piali fasi .si piunse 
alla trapedia. 

Contrariamente a (pianto si 
credeva in un primo tempo. 
A/ina conobbe jirobabilmentc 
Il suo ultimo nii.sterioso fi¬ 
danzato nell’ inverno del 
l.'l.l l-’.ì ), o fu per lo meno 
in ((iieslo yieriodo che ella 
rafforzo la sua relazione con 
l'noinn. Fu sulle jirinie un 
raiiportn latino, senza alti e 
bns.ii, sostenuto da un prande 
aljelln (Iti parte della rapazza. 
f’oi, iiiiprovvisainente, inter¬ 
vennero i primi dissapori, 
•scj/iii premonitori di una si¬ 
tuazione insostenibile. 

La Salvi, che si e dimo¬ 
strala 1111(1 lestiiiione attenta 
e di‘.-,idero.sa di rendersi uti¬ 
le, ha raecontiilo alenili epi¬ 
sodi di (/ne.slo periodo; « Nina 
— e.s.sa lui dello — era nervo¬ 
sa c irascibile. Mi ricordo 
tierfettamcntc quando inter¬ 
venne lina prima rottura. S'i 


disperava e non si dava pace, 
affermando che te era capi¬ 
tata una prave disprazia. Da 
qttanlb mi sembro di capire, 
i rapporti fra la mia amica e 
il suo innamorato erano an¬ 
dati molto avanti Di que¬ 
sta situazione, iirobabilnien- 
te, fu informata la stessa 
Concettina Lonpo, che era in 
freipienti rapporti epistolari 
con la sorella. Ntna era so¬ 
lita raccontare a Concetlii eh 
episodi .salienti della sua e.si- 
sienza e (piest’ultimii ru am¬ 
biava le lettere. Un pioriio, 
mentre ancora si trovala a 
Camerino (In faniiplui Lonpo 
c tornata in N’icilia soltanto 
iicU'a/irile di quest'anno) Con¬ 
cettina, che suiiern evidente¬ 
mente dei rap/iorti piuttosto 
contrastanti de'la sorella con 
il suo innamorato, yiarti al¬ 
l'improvviso per Roma. For¬ 
se in (piesta occasione Niiiu 
ebbe uno scontro lon la so¬ 
rella, forse In costretta a 
mettere in (hiiiro oi/m co.sa. 

Deirepisodin non c .stato 
coniniKjiie po.ssilule conoscere 
pii esatti teriiiiui. Concettimi, 
interrogata dal inapistralu, ha 
infatti affermato di essere 
fiippitii da Camerino in se- 


IMIMUÀSSIONAiNTI’: .SCIAtUJKA DLLLA STIÌADA Al) ANZIO 


Un auHsla privo di paterne 
trav olge e uccide una do nna 

// jiitlo ù iiDDonulo itirnlloy/zii del hìi>i() di Lnuiiiio - Il re- 
sitou.sithilv deir iiicidettle c slulo lennulo dui curuhinieri 


Un inni t.de uicidente (ieii.i 
.str.id.i ..Ji f voiillciilo lei 1 >11.1- 
tm.i ;i(| Anzio, ni invio l-ivi- 
nio Ne e imi.i-t.i vittim.'i l'ii.i 
dolili.I di età iiviirizala, 
de H;mdnz./o di lìt ntiiii, l.i 
(piide, le-idenle n Rom.i iii v:.i 
S.'iiita Mari.i Au.nliatnce ti. 5 , 
trovava tem|Hir.ine.imente ii'-l- 
la localit.i HI viileggiiitui a. 

L.i It.mdazz.o — ciano le 11 
ciic.i — -.tav.i ulti.u•ei^.nuli) l.i 
.sti.ida, (piando. .1 di.scieta ve¬ 
lili ita. .-(ipi .ivvcniv.i un.i Fi..* 
HOO l.irg.it.i Rom.i 210 H 71 ; n> u- 
giado gh estremi tentativi opc- 
r.ili dal conduiente dell.i S'cl- 
tuia per evit.i'e l’iirlo, (pl■.'^lo 
avvcniv.i violentit-iiniu e l.i 
donna veniva .'•caravcnlat.i .1 
p.ii Odili meti I di dislanz.i 11- 
niancndo e.-.inimc al ^uolo 111 
uii.t tni/za di s.iiigue. 

Immedi.ilaniente .soci01 .-a d.i 
alcuni p.ii.s.-uiti, Matilde Ran- 
daz.zo, (ho apiianva in co’i'l'- 
zioni (Ii-|)oraU\ eia c.irica'.i .1 
bordo (Il un'auto di p.i.s.sagg.o 
e trasport.ita all'ospedale di 
Neitu’io du”i". dolio le jirime 
.sommano cuio prodig.itele nel¬ 
la ."lalc'tl.i del pionto .iioc’corso, 
i sanitari provvedevano al -uo 


l'covcio in if-ci v.izioiu" .li 1 c- 

p.ll tO Clljllllgl.l 

Pi che ore dopo l'invc.-tii.i 
((‘ss.iv.i di viveic in lOii.e- 
guenz.i (Ielle gì avi le.-ioni 11- 
ixiit.ite ncirini idonte. 

-Sul PO-tO -1 C IKIlt.llII u.i'i 

p.ittugli.i di i.irabinien che In 
e-pcTito le Ilici. igini del c.iso 
piovvedondo ai nece.s.s.iri rilie¬ 
vi ed miei iog.»ndo 1 testiniont 
al iragUd investimento; l'auti- 
sl.i deil.i -i HOO •, )l trcntoltj'i- 
ne Sergio Va.seili, è stalo fei- 
mato e tr.idollo in ca.-ei ma d.i- 
lo clic* ei a ••ìiirovvistu di paten¬ 
te di guid'i. Per (luc'.-t.» cino- 
Hanz..i. dunque, l.i Mt-t po.-izi >- 
ne -I »■ iiotovidmente .iggr.i- 

V.lt.i 


O.oerazione notturna 
effettuata dalla polizia 

Olile 230 agenti con tienta 
moKiciclette. nove jeeps tadio- 
colleg.ite, tie » Atf.i » del pioti¬ 
lo lutei vento della Mobile e 
IO cani iMiliziotti. li.mno tenuto 
la SCOI-a notte tutta la cittì 
.sotto conti olio nel coi so di 


Sostenne dne soli esani 
e si spaccia ner nrotes sore 

Si proclamava anche invalido di guerra ed 
« azzurro » del National College di Toronto 


I c.ii.ibinicri del miele,) spi 
CI.de di poli/i.i '.'indizi.cria li.iii- 
iii) iiiteiIlitio ratli\it;ì di iin 
.«('diccnti' dotlore in giiiri-pru- 
denz i .— (Ile -i auti'proclam.iv 
.-incile |irofe.--ore di lingue e- 
stere. gr.mde invalido di 'guei 
r,i e . .i/zurro ,.;iorariu • di 
letler.-iiiir.i e glotlologi.i uigle- 
.-e del N.ilion.d College di l'o. 
ronto — denunci indoli» a piedi 
libero ;iir.-\u*orit,ì giurtizi.nri-i 
p« r u urp.nz.ior.c dei litoti 
elene.iti 

II f.iTiIi.sio-o iiiN). elle ri.sp 
do .d iiiinie (ii Giu-epjv 1 ) ■ 
Pl.ilo fu Pie irò ed ;ibit.a in \ i ■ 
.Arco Tr.icerliiii» -U. -i or.i in 
.'^eritto nel 19 . 1.5 ali-i f.acolt.ì di 
giiiri'prU'ien 7 ,i pros-o 1 Univfr- 
.«ità dogli stiKli di B.nri. nu- 
.soorxio oon grandi sforzi a 
peraro. ben .l anni dojii"). -olo 


due esami dei semi previ-ti 
por il consoguìmonto delia 
l.iure.i. 


Truffato un egiziano 
con orologi in similoro 

I-'egìzi.-mo Henry .•Xn.vìt.v.ssi 
e s*.ato truffato \enordi .scor¬ 
so da dne .scono.sciiiti i (piali 
dopo un.i sorratLs.sinia c.mtr.at- 
tazione, -'ono riu-oiti ad .iffib- 
t»i.irgli orologi - f.isiilli - in si- 
niil oro por un ammoiit.ire di 
olir»' It'O mil.i lire 

L’.Anasta--i. che. dnr.'inle 
.suo .soggiorno romano, avoc.i 
pros.) alloggio air.alborgo Val¬ 
le m S..I Cavour, ha dciiui- 
ciato ieri raeca.duto alla p,ili- 
zia Son.) in cor.so in.-l.igmi por 
identificare i re.sp,ìnsai)ili del 
raggiro 


lina vasta opei azione me-.-., in 
<itto dalla questui.I pei l.i te- 
pies-ione dei leali 

L’imponente sei vizio ui \i- 
gtlanza. predisposto dal ipie- 
stoie doti. Musco, e -tato di¬ 
letto d.il dirigente l.t 11 Divi- 
.iiune. dutt. Feiiuiiio Maiehel- 
ti. e VI lutnno pieso pai te il 
doti. Moilacehi. duigente l’Uf- 
tliio ’riiifflco e Tuiihiio. iI 
(luti. Bartoliiu. della Mollile, c d 
il doti Giufltid.i. dell’Uflieio 
ai ic'.-t.iti 

Dm .Ulte l’opei.izione. » lie 
— iniziat.isi .alle oie 23 — .-1 
è CHIÙ hi'.i >olo .ill’alha. .sono 
stati li.iituti dagli agenti tutti 
i noni. I quartieri e le buig.i- 
le dc'll.t ( ilt.i. sono st.itj iiii- 
luiti po-li di blocco sulle -tia- 
de di m.iggioi tran.sito, -ono 
-tati (oiittoilali i documenti di 
tutti gli .lutomobilisti (' (Il 
quanti centvano ineontiati pc: 
stiiid.i d.dle pattuglie. 

Sono st.itf inoltre elevate 
luimeio-.' lontriivvenz.ioni pei 
.ìdu.imaz/i notturni e molestie 
ai p.is.s..iiti. un giovane, certo 
Renato Fazio, di 25 anni, da 
C.itania. e stato soipre.so m 
una - topolino» privo di docu¬ 
menti ed è stato fermato in at¬ 
tesa del multali dette inda¬ 
gini iniziale sul suo conto. 


(liuto II iiiiii crisi di nervi c 
hn fermamente negato di co¬ 
noscere il nome dell’idtiino 
innamorato della sorella. 
Un'altra donna ha detto dì 
aver visto Nina Lonpo sul 
treno che da Castel Raimondo 
(stazione ferroviaria di Ca¬ 
merino) conduce a Roma, 
dopo il mese di aprile, rale 
a dire dajio che i suoi con¬ 
giunti si erano trasferiti a 
Ma.scalucla. Nessuno perù dei 
conoscenti (fella domestica 
.siciliana ha dichiarato di 
averle dato osjiiirtlirà. Nessu¬ 
no ricorda di averla vc’ilitlu in 
(pici iieriodo a Camerino. Per¬ 
ché comni il viaggio? Chi 
nudo II trovare? A un certo 
plinto. Nino che ero stata 
ninìto riservata .sui .suoi rayj- 
porli sentimentali, ebbe il 
dc.siderio di confidarsi con 
(pmk lino. z\IIn .sipnoru Rina 
Mnrsilì in fìoldrìni, conte è 
noto, conjido di essere in- 
naininnratii di ne marinaio e 
di essere in jirocinfo di tron¬ 
care il Udanzamento, in (ptiin- 
lo ('(/li avrebbe muto nn 
ini niente e ne snrebbe rima¬ 
sto .S'CO.SSO. 

Proprio nello ste.sso perio¬ 
do. avvicinata dalla sua ami¬ 
ca Giannina Salvi. Nma Lun¬ 
go le disse di nutrire molti 
dubbi .sul suo fidanzato, tu 
^(jiianlo egli .stesso le aveva 
,detto (li essere una « spia dei 
contrabbandieri >. Chi era 
(piesto misterioso innamora¬ 
to? Fra un marinaio o una 
spia dei contrubbaiidieri »? 
O SI trattava (Iella stessa 
persona? Le indagini della 
ììolizKi puntano su nn indivi¬ 
duo. del quale per ovvie ra¬ 
gioni omettiamo il nome, che 
.stato già altre volte inter¬ 
rogato sili suoi rapporti con 
Nina Lonpn. nella presun¬ 
zione che SI tratti proprio 
(lelFiissassiuo. 

Costui dichiaro, ni un pri¬ 
mo tem/)o. di essere sfato fì- 
(lanzatu con la domc.stica ca- 
t(Illese soltanto per ìiuchissi- 
mn temjjo. di essere nudato 
con lei al cinema soltanto 
(iniilehe volta e di avere man- 
tenuto nei confronti della 
(/loi'anc nn atteggiamento più 
che corretto. Le testimonian¬ 
ze raccolte a Camerino a- 
vrebbero invece smentito de¬ 
cisamente queste atfermuzio- 
ni, SUI per (pianto riguarda^ 
In durata del fìdanzamcnto.ì 
SUI per (pianto si riferisce 


I presidi fisseranno 
fa data degli esami 

11 Prov veditore agli Skiiii 
h.i di'iii.eui ito ai pre.sidi c .11 
Capi di Istituto il com|>ito di 
.sl.ibihre. l'iitro i tenniiii fl.s- 

s. ati (ini Ministero doUa Pub- 
bìic.i liTiiz.ione, i calendari di 
e.s.inii di'L 1 se.>sione :uiiunn;d 
per rnmnii.ssione, Fidoneit.i, t. 
promoz.:,» u* e le licenze 

Fermo resl.'uiilo quanto gi.'i 
deciso circi gli e.satni di m.i 
Uir.izioac di .abilitazione, il 
c.dend.irii» è .stato fi.ssato d.rot- 

t. imen’e d d mini.ìtero e che 
.ivr.um,, inizio lunedi 19 .-"ot 
tembre. gl; altri esami .«i ter- 
r.mno .1 .lecorrcre dal «• re 
tembre ùovr.anno e.ssere con- 
eki.si ea'r.> il 20 dello s'cs.-o 
nie.se 

I C,.pi .k Lstituto fi-seer nno 
i giorni delle prove .scrife 
quell: delle prove or.ali 


SETTE COLLI 


“E |ioiilp 


•r’ 


Ventilata flaì <*4»sitriitt<»*ì 
^^l^i mitilità ilei ciMitrat ti,,! 

Kt'plica (li'lln CaimM’iì dot l.avoio — l.iiitivo «It'jili edili 
xciiimtIì prossimo deciderò I inlensineazione della lolla 


trc.ob* ro r.t.'ire. .a tu! propo- 
s.ta, le rire-ve di Pogg.o O'.o- 
>1. de: principi Odesc-ilchi. 
quelle di C.'istel Gniharo. de! 
mircht^c- Patrizi, i'.i'.tra ri: 
Monte Castagno, pure dei prin- 
'.pi Odesc-alchi, la n.'crv.a d: 
V.'.llc- Luterana, quell.' dei f-a- 
le’.l: Dominici e tante .'dire 
N'on vengono ottemperate Io 
'.('zg. v.rtu al’e quali sono 
('j.-.c»-e !e r.iCrve, c Epccso 


La .o'.'o (ioi 60 000 (sii'.i ni 
Rom , c de...i provincia ’eride 
\ .•a.i.i-ncnte a masprir-'i .» 
-a..", ri.’, o '..IO.'..' pri"'.',' ci: pa- 
'.zio’.e .iei' .\;«oca.az;one pa- 
.Iron'.Ie. c'ne. in'ntoneniio inai- 
ter.’n i.a -.11 opno-izione «Ile 
nch'-cs',' ,k^; !a\iirat.iri, è p.as- 
s .t', a .-n.i Ov'cia.''e l.i va'idità 
,ie'. eon’.r.if.) ,i: liViiro. 

L'.-u-'Oc..azione dei costruttori 
’rii -•rr.f.o .segreteria do'.'.."» 

C.nrif", rie'. Lavoro, afferman¬ 
do cne non ficenrios; parola 
nel eontrc’o -ieiri.-"luuzione 
rielle mense nei e.antieri o delle 
indtmnita p .riicoiari rivendi¬ 
cate drtgii e,di:; non possono, 
g'.i onerai, avanz.aro quirstc ri- 
c.n;e-te .A giustificazione di ciò 
org.anizzazione padronale 
esprime un principio singolare, 
in base a! qu.ale - '.a sottoscri¬ 
zione (L accordo collettivo — 


citi.'imo 
compor*' 

■io de'.t.a 
q.i a 
ro (?:>. 
p.vr'e delle 
no A.<sun"o 


•es'u.'dmente 
re. per tutto 


— deve 
perio- 

.s'.ia vi’.i.iit.n. ’.a trwn- 
,1"-l’.vn'.b.,',ti- ,ii !.«v,»* 
perche a'.Timenti ,i.i 
Improjc c'ne h.an- 
g'.i o.neri previsti 
,d.i'. contratto s; perverrebbe 
alba conelusior.e rielfiniifilifù 
dei contriJU stessi . (I.o sotto- 
hner.tur.» e no-:ro>. 

Oppiirtunamentc, '.a .segrete¬ 
ria rieri.i C.id L. ha replicato 
alia ie’.ter.'i os-erv.ando che un 
accordo può veramente creare 
la tranquillità nei posti di 1 .,- 
voro qu.ando esso ha risolto 
tutti i problemi posti sul tap¬ 
peto. Ciò non .icc.arie in gcne- 
ra’.e. in panicotare non lo si 
può so.s'enere per quanto ri¬ 
guarda r, contratto integrativo 
degli ediii. tenuto e.vnto del 
fatto e.zc, al momento dd'.a 


stipulazione riol'.'.aecorrio. > 
questioni c.ne spingono oggi gii 
?dil; alia iot’a furono isolate 
mcniro i 

rappre.sentanti >inri 3 caii non 
rinunciavano a riporle come 
riven.dic.izioni profondamente 
.-entite daii » categori.i 

-AI termme delia lettera di 
repiicQ. i.a segreteria dcL.a 
C d L .avanza nuovamente la 
richiest.a che .sia (Issato un in¬ 
contro per iniziare 1.4 tratta- 
tjv.i. 

E .stato annunciato, intanto, 
che venord'i prossimo si riuni¬ 
rà l'attivo i;ind.actìle degli e.dii;^ 
con la partecipazione dell’Eselj 
eutivo delia CdL: in quella 
scade sarà decisa l'intensiflca- 
zione della lotta se i co.strutto- 
ri non modificheranno la loro 
posizione. 


Ci rh'r levamo l'aìlr*» gi.ar- 
no. • K piazz.i Venczi.a?». 
e ci rifec.vam»* alle viceniif 
dell.! c,'k'l«re piazza in q'.iesti 
tempi di circolazioni roTali»- 
r:c e sua incerta M>rtc 

tr.i t.inii prvigetli di traffico, 
l'n letl'ire «crupcloso ci .-cr:- 
\e per r-cordarci con una 
Semplice parafrasi ; • E pon¬ 
to Gat.b.iidi? », 

E’ veT.s Le vicende d» pon¬ 
te Garih.aldi risalgono piu in 
I."», moit.) più in là nei tempi. 
E seno .anche più semplici. 
Si ( r 4 nf.itli C 4 mstatat 4 -» che 
la -ezione del ponte vers,» 
va .Arenala aveva subito un 
cedimerto. a quanto .sembrò 
3 -s.ì; -er .1 II traffico sul 
ponte. :n conseguenza di ciò. 
fu l.m.:.*to o dirottato verso 
il p 4 mte P.alatino. Il tempo è 
p 3 --.at.> (e ne è trascorso 
tanto). I rilievi di carattere 
tfcnic.a -ni ponte sono st.ati 
eseguiti, ma della sua sorte 
nuil.t p.u è dato conoscere. 
Si faranno i lavori di rin¬ 
forzi-»? Oppure, come si era 
detto, il ponte sarà allarga¬ 
lo? Insamma, che cosa si fa? 

Una COS.T è certa, tuttavia: 
che il ponte balla, balla trop¬ 
po. sembra anzi un elastico. 
Senza voler fare un paragiv- 
ne con Felastico, che a tirarlo 
troppo, non sia mai detto, fa 
la fine 4 .hc tutti sanno. 



.A'.itoiiietl.i Loiigo 
limilo .iiiiic.i ilell.i 


.•1 m.ilrinuiiiiu di itit.i .Al.irsili 
gioì.lite .iss .issiii.it.i. è st.it. 1 


(Oli il signor Boldriiii Itila 
iiiterrogat.i d.ilt.i Mollile e 


.Marsiìi. (he er.i 
dai (ar.ibinieri 



(lliesta foto, 
.uniche di C 


SÌ?'' > 

.Antnnii'tla I-oiigo. l.i seeond.i d.i siviislra. è ritr.itt.i insieme con un 
anieriiio .Ad .ili line di es.si'. la domestic.i di iM.isc.iluci.i conlid.iv.t 

relazioni amorose 


alla iiatitrii dei rapporti. 

Questo individuo, inoltre, 
interrogato dai carahiiiicri. 
avrebbe detto cose che ven¬ 
nero poi contraddette nel 
cor.so della de))osÌziona resa 
al capo delta .sezione omicìdi 
e al commissiirio Carliicci. 1 
motivi (Il sos))etto sarebbero 
(icere.sciuti da iilcune circo¬ 


stanze (Il fatto, emerse fin dal 
primo momento, delle quali 
ritorno ha /ornilo .volo Tar/hc 
giusti/icdzioiii. Per questi mo¬ 
tivi. nella gioruutu odierna 
il brigudtcre Miirsellii della 
sezione omicidi e stato inca¬ 
ricato di vagliare l'alibi esi¬ 
bito da questo individuo, per 
.sapere cioi* .se egli ubbia tra- 


Heqoiianll ilome^^lNIie isoriiisiìi 

iiiler roiiali ieri in vii i Poijijìh C aibio 

Le ricerche disposte dal dott. Cariucci rientrato in mattinata dalle Marche 
Magliozzi, Macera e Renzo tornati ieri sera - Indagini a Secugnago e Firenze 


L.i-s,'iiz.i ( 1,1 Roi'i.i del euiio 
(le.*.t S(|u.i(ir,i M.soiit' e del ca¬ 
po della Sezione Ornici.li noli 
M.i im))is:lito il ))ro-ieguo ,-ielie 
ind.igini nella nostra ei’tà Ieri 
ui.iitin.i .luzi. proprio .^ulla 
-ci>r;.i dei nuovi iinportaiitis-i- 
’iii elementi acquisiti d.ii fun¬ 
zionari dur.tiut' 1! viag.gio nelle 
M.iFi'he, .>1)110 .stati dispo.-*i ui- 
‘er.ori accert.imenti c-ui- ten- 
«lono c.iiaramente ormili a'.i.i 
iden;.iìc.izione dcr.’.assns.nino 
.At'.e 8.10 circ.i il dot'or C.ir- 
liicci. che er.i partito ton M.i- 
'g'.'ozzi. Macer.i e i! capitano 
Heii/o. e rien’nto nei suo uf- 


tiai ( irabinieri per .tver .avuto 
notoriamente rapporti con .An- 
toniii.a Lon.go, ,5. ritieii.' che i) 
compito affidato .il funziona¬ 
ri) riguardi .appun'o '.'.accurato 
riesame delie (licni.ir.azioui re¬ 
se da ciascuno 

Sia di tatto che li dott. Car¬ 
iucci. dopo e.sser.-i tr,a’tenuto 
nel .suo ufficio appena il tem¬ 
po neces.sario per impartire di- 
-spo.-izioni ni .-ut): più diretti 
collaboratori. .-: è .illont.ai’Uto 
ria S.in A^itiile 

P.ir.illolame.'it'' :u'' corso 
dell.i s'.,..«<a mattiriat.i. ;! .io*.- 
tor l’.ipi.lirea h.i c,>a.io"o un» 



Q'u.ilche min ut.) u.ù '.irili. 
mentre il c.ipitan.) Renzo e ri¬ 
salito III luto jier ragg.u’igerc 
il LOmaiicio vii'.i.i legione L izio, 
ii do". .M.igliozz: -. e recato 
dal vicoquestore Pac. cne .-o- 
stituisce ki questi giorni il dot¬ 
tor Musco in breve \ac.anz .4 
Fiuggi Dur.m'i- li e.)'.Io(|uio. 
durato circ.i un'ora, ii c.ipo 
della Mo'oik' h'i riferito ,im- 
pi.amente sull’esi'o (iti viag¬ 
gio nelle Morene 

Succe.ssivamer.*!' 
e Macera .sono -• p 
la P.ip.andrea .-.i; 
dotto ne! or.-o de! 

Sono ZiUnte fra 


l'n’altra 


immaginr dì .Antcnirtia I.ongo. 

%Da amifa di Camerino 


ritratta con cna 


'ic.o 
' : s.) 

■q s 

,i .l’a 


.1. 


.S.,n A'.tale L'improv- 
■.torno del funzion.arlo e 
. .'.jccc.ss’va scornnarsa 
q.ies'ur.ì centrale dur.vn- 
•e •u"o ;I res'o .iel.a giorn.ita 
hanno su-ci-.-.-o una mirin.ie di 
.'.ipno'izion: nel cronisti ohe si 
sforzano rì: seguire e.i inter- 
prot.-ire tut'e le mo.ss,> degli 
;n\ e-nigatori 

Secondo l’ipotesi più accre- 
di'aM il do*t C.irlucci è .s*ato 
.ncarie.ato di condurre md.ngi- 
; ni immediate Li cui urgenz.a è 
j sc.nturita d.alle numerose de- 
rvìslzloni raccolte nelle M.ar- 
e.ie In porticolan', g..acchè 
s^'mbr.a accertato che Vas.sas.si- 
no sia d.a ricercare nel ristret¬ 
to numero de.gli uomini già 


t nnesima. minuziosa r.cogni¬ 
zione nella z.)r..a d: via Poggio 
Citino e di Sar.'i Emerenz; ,n.a.j 
Decine di p'rsone — r.ogo-j 
zi'.nti, domestiche, por*.-a: — 
.-ono stali avvicin.-it; dn.” fun¬ 
zionario e «d.ai sutii co.Labora¬ 
tori per essere so*:opos*i ad 
un fitto rosario di domande. Lo 
sforzo ma.g.giore degli investi¬ 
gatori si è concentrato sulla 
figura fisica dell’uomo che re¬ 
centemente può essere stato vi¬ 
sto insieme alla Lon?o 

•Alle 20.30 r.Alfa nera del 
e.ipo della Mobile, con a bor¬ 
io lo scosso dott Magllozzi, il 
dott. Macera ed il capitano 
Renzo ha fatto il suo ingresso 


r..O 


intorrogat; e dall.t Mobile e'tralv 


cortile della questura cen- 


scorsu effettivamente m uf¬ 
ficio tutta la mattinata c il 
pomeriyyio del 5 luglio, gior¬ 
no cioè Iti cui si presume sia 
stato consumato il delitto. Se 
(/uesti •lecertameuti daranno 
risultati iiosìtiri, la Mobile 
))rucederà (filasi certamente 
al fermo dell'uomo. 

Secondo n n a cnnyelturu 
che trova diversi sostenitori, 
l'uomo, dopo essere stato fi¬ 
danzato a lungo con Nina 
con In promessa delle pros¬ 
sime negri'. (iiTCbbc dcci.so 
di piantarla in asso. for.\e 
giudicando sconveniente la 
unione con una domestica in¬ 
colta. non bella, non più gio- 
ruiitssiina t* proveniente da 
una famiglia di povera gente. 
Per facilitare la rottura, a- 
rrebbe inventato la stona 
della < spia dei contrabban¬ 
dieri », onde spaventare la 
fidanzata, contando sul .suo 
timore di iinini.vchiar.si in af¬ 
fari fioco onesti. In altra oc¬ 
casione avrebbe parlato del¬ 
la sua intenzione di fare il 
marinaio. 

La donna non si sarebbe 
pero rassegnata a quello che 
considerava un tradimento e 
probabilmente escogitò nn 
fiiano di difesa, affermando 
forse di cs.scre in stato inte¬ 
ressante. tenendosi per quan¬ 
to era po.s.vibilc accanto tl fi¬ 
danzato. telefonando, minac¬ 
ciando uno scandalo. L'uomo 
avrebbe reagito a questa in¬ 
sistenza della donna e al suo 
elementare tentativo di di¬ 
fesa in un modo assolutamen¬ 
te sproporzionato alla vicen¬ 
da: il delitto. Una prima ipo¬ 
tesi riguarda quindi Vidcii- 
tità tra la « spia dei contrab- 
'oandicri > c il marinaio. 

Naturalmente non vengono 
abbandonate le altre pustc. 
Una di queste, come abbiamo 
già detto ieri, riguarda pro¬ 
prio 1111 marinaio camerinese 
(li cui SI era sparsa la voce 
del « fermo ». voce smentita 
ln(’f cor.-n della giornata da¬ 
gli invcstigaiori. 

Vii'ahr.'i pista .si addentra 
negli ambienti equivoci, l 
carabinieri hanno proceduto 
in nottata a Camerino al fer¬ 
mo di un altro giovane, im¬ 
plicato in affari poco puliti, 
che però è risultato estraneo 
alla fine della domestica si¬ 
ciliana. « Ormai non è pos¬ 
sibile, — ci àicera ieri un 
ufficiale dei carabinieri — 
che l'assassino sfugga alla 
trappola tesagli. Sappiamo 
con esattezza che -vi tratta 
dclVultimo innamorato della 
Longo. Conosciamo il mecca¬ 
nismo del crimine c ne ab¬ 
biamo scoperto il movente. 
E' difficile quindi che l'au¬ 
tore dell'assassinio rimanga 
• .. . j jimpanilo. Purtroppo — ha 

S';''/'V.'^":'l‘’'Ì-''oggianto il nostro intcrlocu- 
Ci-se G\e*a") ‘ i' -’ in — abbiamo a che fare 

Clio scorsa). "r.oos-’; cne':Ìl‘'°V” ^hc. pur cs- 

(-a*c"o d'oe-de-'e de’ ’ molto intelligente. 

mt^^oÀli^rovmel^lVri: Mi- f obiettivamen- 

dm jatii. Il mancato im- 
medi.ato rinvenimento del c.i- 
davere. le incertezze relati¬ 
ve all'identità della vittima, 
determinata soltanto qualche 
giorno fa. il silenzio mante¬ 
nuto da alcuni testimoni, che 
potrebbero invece essere piu 
espliciti, hanno finora protet¬ 
to l'as.sa.ssino. Sarà difficile 

.. contestargli direttamente il 

giorni scorsi. | 4 <?htro; occorre prima racco- 
Sempre da Firinze giunge hei suoi confronti un 

notizia cne un'individu.') .-are'n- ^^f^ToIe cumulo di prore, in 
be stretta-ente ^orvegli.',to poi. modo da giungere alla sii.z 
chè avrebbe avrò rappor*! con ! con/esstone ». 

-Antonietta Lonzo. ; .ANTONIO PERRLA 


M.-i-’liozzi. 

. informiti 
.i\.)ro Ci).n- 
1 gi.irn i..t 
■:."iii’o infor- 
■n izioni 1:1 merro u i una ;n- 
."iagine di cui in q.iestur.i ro¬ 
lli.in.i avevi incariei*,) ..i Mo- 
uile ni Milano T.ile indagine 
è st.it. i co.mpiu'a i.il piccolo 
centro di Secjgnng), ,n 12 ehi- 
.omeTi d i Lai: 

Giovedì sror.-.) due .igenti 
recatisi al! 1 -t.izione ni S:-cu- 
gnago. ri 'ono f it*. ,on'i"'gnare 
i.il e''pO't,azio:ie il r, gi.stro 
nel q'uak' iion.) annotati ero- 
nologicamenie i non; disile 
ner.sone .alle qua.l v<':i-ono r.- 
lisciati gl: auo.ana'T.o’i'i -e'ti- 
i m inali e ; n.imen d, ,1; s*,---: 

( aooonamen*: Le iniig.ni n- 
Iguardan.) un numero i. e. 
l q'ue cifri* scruto a m.atil.a j’j 
I di un biglieiio ferroviario rin- 
ivenu*.,) nel'a ca.-a .Iella .-orell.a 
[ideila Longo. Il num'ro inizia- 
' va con la c.fr.a s,-'*- od era 
stato rilascia-o .da i .r.azio- 
, ne fiTTov i.arla ,1» 1 eomp^ir*:- 
menlo d; M;l..r.o. Lr; .-era lo 
a'o'Donamento r.-uon.denT a 
quel numero, e preci-arnrnie il 
T018"25. di terza classe, è .s*.a*o 
rintracci.ato Es-,) ri-ul".a ome.s- 
so d.illa s-azione ,d. Lo.ii il 7 
giugno 1950 ,a G .e*ar.o Rossi 
residente a Secugnago 

Xella sor.ata gl; .•.gen'i della 
Mo'oile Si cono reca*. i.eH'.abi- 
t.azione del Ross; o. ;;i -ja 
.assenz.a. .ninna i’-.*.'rroga;.a un 
fratel.o. Cos*u; .na die’niara’oj 


ne zzo 
nglio pe; 
a dovi 


.ano na un .--nno e 
c.a si assentò il 1 
raggiungere Bord'g ". 
rimaste :ìno .al 17 

Da Firenze si è ..ppreso che 
c sta*o rec.apitato ieri maitm.a 
.al reggente la locale div.sione 
giiidiziari.a il .duplicato de.la 
seconda te.ssera ,ii .abbonamen¬ 
to ricorc.ata ;n segu.to .al,a 
scoperta del bighero di cui sì 
è accennato nei 
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« L’ UNITA' 


O 


MANIFESTAZIONE ALL’ ISTITUTO DI STUDI COMUNISTI 


In visito olle Fnmocdiie 
i dirigenti delle seiloni 


Durante Hncontro saranno annunciati i primi ri¬ 
sultati della campagna per il « Mese » a Roma 


Xi-: pomeriggio di oggi, alio 
me IG, ;ivrà luoro l’aiuuinna- 
.1 M.'itii dei dirigenti le i>e- 
'.o:ii Iornane ilei paitito allo 

I ntiito di studi eomunisti del- 
e T’i.ittoeehie. Xel corso <iel- 
I manl^esta^ione saranno an- 

•1 innati i primi risultati con¬ 
seguiti dalle singole sezioni, 
da.le cellule e dai singoli nella 
campagna indetta per il Mese 
(illa stampa comunista, pei 
CIO che riguarda la diffusio¬ 
ne della stampa democratica, 

II iniziative e le manifestazio¬ 
ni iiromosse net quadro delle 
a'tivra del Me.sc, e la .sotlo- 
■mizione, per il raggiungimen- 
•o dellobiettivo dei trentaciii- 
que milioni di lire 

Quanto olio svolgimento del 
Mi se della stampa comunista, 
per quanto si riferisce appun- 
’ ) -l'.la sotto.vcrizionc, abbiamo 
■ innie-o alcuni dati, e .vi può 
d'ie elle le cose procedono ab- 
o'-’anza bene. Ad esemplo, la 
■".ul I di Castel Giubileo ha 
j.a raccol’o li cento per cen*«» 
.|e!!'ubiettivo; hi cellula della 
X C Federici ■■ ha pure rac- 
..I • 1 Ito 000 lire, [Airi al cin- 
(I lan* i pim cento deirobietti\o; 
!.i tellina ■ Lilierta.s >., <iel Sa¬ 
ltila iKi già ver.sati) il corri- 
■pettivo del cimiuantn per cen- 
•a; 1.1 cellula .Mar.xdell.i 

, /ione Italia, ha rag.;iunto il 
10 ) P’ r ci'iito den‘i)biettivo, col 
\ tu.vtimeiito di 18 850 lire; e la 
t-ellula . Beloyaiini.s ■, sempre 
• t'il 1 .--ezioni' Italia, ha laccol- 
•o già 89.750 lire. 

Fr.i i compagni finora ,s’e 
ani tli-tinto Strippali con hi 
..irc.ilta di 10 150 lire. Gli oiie- 
: 1. Pel cantiere evlile .<Ghirav. 
.ili I M.igliona, hanno versato 
.11 me t.a 500 lire ciascuno. 


natoli.i 1955 - 5 G il diiieit) <"' 1 - 
l’uso dei richiami che comun¬ 
que funzionino eletti icamente 


il 

«l^^lla stampa 


Arrestato un giovane 
in via Principe Amedeo 


Il ven'iiiovenne .■Mdovuui 
l’.itiicelli, senza tis:i diinor' 
t» stato tr.i’to in arresto .ille 
tire 10 di ieri in \ i,i Frincipe 
■Ami'deo perché colpito da .5 
ordini di c.irceraziont' I.’opi'- 
razioiie i‘ .'.t.it.i effettuat.i da 
alcuni agenti della Miibile in 
normale servizio di vigihinz.i 
11 l’atricelli, che deve scon¬ 
tare 47 giorni di reclusione, e 
st.ito trova'o in possesso di un 
arnese d.i scas-.ti; sar.^ iiertan- 
to denunci.ito in tal .senso al- 
l’A G 


Nozze 


Il conip igno .\Ido Margiott,. 
..i unisce .stani.iiii' in matiimi)- 
nio con hi vigno: ni. Ooirein- 
c,i Ueiidiniom .Auguri vivis- 
.vimi 



GM.J SPETTACOL,t 


I ♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 


P R1 IVI E 


CINEMA 


I .‘tihiniii 

Uno sceriffo 
co deve, 
impone 


CINEMA-VARIETA' \ 


Garbatcila: Il leisuru i>unnueri>u 


IGMsIfll/il 

an/l.ino e vtun- 
secondo ipi.into eli 
il suo llie^tieie. iiive- 
guiic. aiutato da .d’ii cinque 
uomini, attravervi' •' ti. ..eiio 
del Nuovo Mesvico una 
che ha rubato a un iiico po 
vident'e centocinquenuhi dolhi-I 
II, Ma più che i tu i ipinaloiij 
lo vceiiffo teme il leioi,- c m- 
guin.iiio |■.lpll 1 ato. o ipi Pc e | 
deinvo a far .giU'ti/ii -oine.i- 
ii.i itejla banda. M i unii t vuoi 
vfoizi jicr Iren.ii. 
ti'tinU del povviih 
\.ini- . 111/1 egli 


Allianibra: ho str.inloru ha sem¬ 
pre un.i pistola con H. .Scott e 
11\ ista 

Alllert: Chiusura estiva. 
.\iiibr.i-Jii\incili: La nrmcipevs.i 
ilei Nilo con 1 ). Paget o rtv ist.i 
11 Widmaik e iivista 
.\rinia Arco; li grande aauco s 
1 u Isht 

IXpero; I e ragazze ili S. Fredia¬ 
no con .M. .Marinili e rivista 
j 1 ^ 1111 - 1111 . : Sogno dei miei \enf.ui- 
1 ,, I , ' m coii il Crobliy e mista 

I Vi'iitim Aprile: Non cedo alla 

Volturno: 
fi nntiora 


rivista 
I despcrados della 
ton H. C'alhoun e ii- 


i l'i.i 


hi 


1 

:ite 
.U---0 

VU l 


in ilv .1 g 1 
v.i* nino 
I- i. hi" .1 


.1.1- 


I 


di 


.il.i 


d I 

I it. 

m- 

.\ I 

de- 


con l.i vita 
giustizia. 

IJucsia viceml.i i- ii u 
uno spccialist.i^ ih n > i. . 
.Alfredo Weiker. ni eoHi. 
giil;ne. come u:i ni. ... 
esempio, rinveguinu ' n. .1 
^eito .die locce ih. ..n. 
f r.iccontato, e iiio..''u lo lo-i 
(hi ciascuno del p.utcì pniu n- 
l’.ilt.icco. Ne soiti un . Itu.m 
vospensione. alla n i i'.- \ .i .i ; 
giunto il iitratto. piu i..-i 
vo nel « nenere • .i. Ih 


ARENE 

pizzico di fortuna ci n 


UUm- 
s» t*- 


liffo pieno 
Il qu.de 


di 

i'. 


ari I 1 . . 

res.i \ 


'u 


1 hiMiri str.iihili di vi.i ilell.i Mercede sono nnalniciite 
idtim.iti. Il ir.ifiict) dei vrU-oti. compresi tittrlll dcl- 
olililig.iti .1 compiere un percorso l.istiilio.so. 
s.ir.i rist.ddiito a p.irlirc da ilom.iid 


PE-NOSA DISGRAZIA L\ M.V C.VS.M.i: (U INTILIAM 


Dna povera vectiiia oitanlenne 
annega cadendo in un vascone 


liuona intei prcl.i. ioiu- 
deni-k l’iawforil i . 
(hi .Lihn Oeiek. tini 
lo. il e W.inda lieti !t s 


d ni I 
Hio- 
Ul .ito 
i; I k- 


.\ il {i li 11.1 


/I ' 

ou 


'( 


Ti.I lio d.t un i • 
j/irrii, copiodu/iom 
11 .ma. i* st.do per h 
gli.ito nel l’.imeiuiii 
Siamo (non si i . 
pcii-lii'.) ne! 1927 i 
unumitaria Licci.ila 
dizioni" scientific.i 
d.» una Iniona ilam 
liettii di mascalz.'ii n t 

viopi .is.t.ii meno imi i 

ci.v.imeiile la voloiii i .li 
ifaie 1)10 dalle Irilm i u 


V I 

- 1 I- 
II II- 


bene 
III ' 1 II hi 
illl.l V p. - 


I 11 ni. I.li.1 

ii-i f.iup- 


. Ollllt- 
■ pil¬ 
li I ,1 f- 

nel 


I .il 

ili 


(ioiiiiii ù jiiQi (il in .soli 
ruspil iiziom' iirtil ic inlu 


. iS ( fMlillK'll i (I ìK (|llil — 

piiiiiuiiiiiiu stillilo (Ili nn 


I II II I i lo 
inodioo 


Ouutiuu.mu le riunioni del 
I oiiiiiiiisti di Kom.i c della 
provincia per il .Alese della 
st.iinp.i comunista. Oggi alle 
ore 20 eOinizio a N'ertihi; a 
.Morliipo eoniizio alle ore 17 
(Savioli); a l*alestriii.i comi¬ 
zio alle ore 10 (Fusci); a Z.\- 
garolo alle ore 10 eoinlzIo 
(Itiholotti); a Ok‘\aiio coint- 
zio .die «re 10 (Palhiviciiii): 
.1 liellegr.^ comizio alle ore 
JO (CrobediUi); a Naz'zaiio «'O- 
ndzìo .illc ore 18; a Fil.lcei.i- 
mi uiinizio alle ore 18 (Clal- 
Iciiì); .1 1.ariano comizio alle 
ore 17 (Umberto Cerroni). 


Nel Tevere la causa 
dell'erosione a Ostia 


.A 

tic' 


ynclusione di un lungo c 
) esame della situazione 
venutasi a creare ad Ostia, a 
"•giii»o delle continue ero'ioni 
\. 1 ificate.si lungo il litorale, i 
•i cilici del Genio Civile hanno 
•onciuso che la co.stante ndu- 
lone di lunghi tratti di .'pi:ig- 
•;i I e neteiminata dalla .sempre 
11 .II.ne \iolenz:i oelia coiriti'.e 
it'l Tevere. 

I !iim'-j. si rii;-.al" in .ii^e-.-ii 
punti per opere ili bonific.i. 
i.on e piu in grado di iiortar? 
lino al mare quel niaterialc- 
g’nnuloso che — formati r." 

. <) -1 banchi di sabbia -- mi: 

V 1 con l'e.s-ere rigotla'o p-m 
die mareggiate .sul litorale 
I 1 (snnsiderazione di ciò. e n.i- 
r ,i.-‘.i:ite la suggerita .-.istonia- 
. .one verticale delle dishe 
; .ingiflutto, e quimii piuttosto 
1 nprobiibile che il fenomeno 

■ Tero.sionc pos.s.n es.serc del 

• •■•.) .veongiurato. E' <ia o.sclu- 
I ' -r eoinunque, secondo i tcc- 
’ -i /lei Genio C.vile. che la 
- bdita delle abitazioni vcng'i 
' mp’onieS'a, mentre i iiropri.’- 

■ lì iieali stabilimenti bainea- 

• ■ dovr.inno adattare le attrez- 

/ pi-" forza /ii eo.'e. alle 

( ■ rr.)sT.'inze 


Sulla « Gazzetta Utticiale » 
la legge per i pensionali 


Li 


(niirerhi U/ficialc pub- 
a .1 la legge che estende la 
--iv» nza di malattia ai pcn- 
. r. iti di invalidila i- vec- 
il.'-i i; li decreto del Pre.sidi n- 
u‘. d,i Repubblica, thv entr.a 
1 Vigore d.a domani, e che -o- 
r:...e lapplicazi'.ne del dazio 
’nr>o"’.azi me per .'.kuni mac 
. nari ed attrezzature de'tin »- 
alia cokivazi-one delle lign.’i 
7!o:ri!i o alia produzio-ne di 
■ ’rgia elct'rica con tali ligni- 
. il decreto de] ministro per 
g'irol'.ura rhe proroci pT 
: • : la durata dclVaniinta ve¬ 


ri 


Un.i donna è .mnogat.i itii 
vi.i C:iv.ile Quintihani in un 
vascone di ucqu.i della piufon- 
dita (Il 78 centimetii: h:i lon- 
vt.il:ito il iiecev.io il dott. Alf. e- 
du Venez-i.ili. ihe iia .inaile 
piovveduto ad informino 
funicamente dell'.!! v.uluto il 
cummiss.il i.ito di P S, d: S:m- 
ffppolito pe:- le ind.igini de! 

L.IVO. 

La moit.i e l.i aOe.-i.io M.u..i 
C.irlini. vedov.i Usi n.u ditii. oi- 
moianle al numeio 83 ikl!;i 
V..I Cas.tle Quintili.m:: .ivv.ii- 
n.it.i'i .ill.i v.ivc.i, fui .ve pei hi- 
v.ii e iilcu'h i.ipi di bi:ini-hci i.i, 
foi.vo jiei bei e un.i eoie.it.i di 
.acqua, ell.i vi è <.idut.i denti o 
F.itto è che lioclii minuti pri¬ 
ma delle 18 alcuni pa-'.iiiti 
hanno scorto il coriv) della po¬ 
veretta immenso neiracqu.i c 
visibilmente privo di vnl.i. 

La Carlini «'■ stata imnie.lia- 
tamonte .adagiata svil selciato 
della vi.i menti c p:ovvo:lcva 
a chiamale un meduo. Il dott. 
Venez-iali h'i cuii.vi.-iU.to chi" hi 
donna ora ancora in vita e le 
ha praticato la i espirazione nr- 
tificah' Pu.-trnpijo ogni sf.u- 
70 .'I è riimostiato vano e la 
donn:i è dcccdut.i pochi Htanti 
doiX) pci .isfist-..! d I ;.:v'.eg.,i- 
mcnto. 

Eia in u'i pi imo temilo coi.-.i 
hi voce che Maria Cari.ni t. 
fo'se ucc:-.i ma in .vegu.to le 
ind.igini e gli .'-ccci t.imenti sul 
j)o>t<) lo.ndotti d.dhi pol.zi.i 
hanno e'clu.-o quevt.i qsitc-i 
accertando in modo definitivo 
che si tratl.ivn di una disgi.i- 
zia. 


Cade dal seggiolone 
un bambino di un anno 


1 I ’ll.i ! • I 
.1 f li-i l'I 
deiio-t.i 
cuc.n.i li 
nie.nte i 
m.n .1111 : 
pi-i dit.i 
vjie. ..ile 


su 1 


I I - 


b iMibi'.i 
.1. Il I di 
il r’eliu. 
Nc.i.le I i 


-.i..h. 


l 0-1 


t 


! il I I ' 


. it.i .il 

ne.! 1 i.ulu’ 

M.-uio li. 
lenti nie: te 

p IV lllc'l'o ( 
s . I -i il...ni ti- il ... 

1.1 del! • in i il i . i hi 

lolp.t.l (il U ' 1 \ il 

di -Il V.. -II. Il .u . I 

ah line ( l.•■(u^.I re 
.Sono l'ieniui ite li. 
ii li'inib lo a' nio \ 
d: p:o".to -o -IO' o 


Il I> vht 1 g 1 ■ e 

•|( 111 - :• V e\ 1 

li 'lolle -’u ! !,i 
Inipi.iv VI -.1- 
. .0.1 1 .'Il >. 

•<•1 min.iti ' ! 1 
!. 1)1 1 d ■ ! I " 

t -) 1 l* 1 ( I \‘t'“ 
Ìu!m 


"i. r 


lUD » 

*.v Ut» 

i : 1 
,t .1* i 
- L* . > 

• <1U'‘ 


VlM- 

!.. i! 

.. ‘ft- 

1- 

.‘I it t 
il.", 
l’I'Q 1 

M 
l 


All i i M.u i.» o ai !i- 

^Moli ’ iiHiovi.iiii > h' o-prt'-v-ion, 
DAI tU 1 ihi-ti I cordogli'» 


L 


CONVOCAZIONI 


1 


P;ii"tilo 

Or;jvnili'i 


'T I 


Ropur. jbili 


l»3"ainili 
.-. \| . 


(VI t- 


!>' 




funerali di Bruno Massi 


II"! i i.iiniei iggi ■>. 
fl.i!!’ ibit.i/io-i* il VII 
n ittoni .d V ili iggi • 
-iL*! "i •-O’ii) 'voPi 
di Urlino Ma';’', il i 
'comir‘'Sii ni F i 
ve il -co-f.) 


l'.u len.’ni 
I- ilo P l- 


'!0 


• cro- 
.iTier.ili 
•i-lli '*•1 


era <ii gio- 


I >(]tebri t I mpo.iiabili di Min* 


l 


‘J 


\ 


U'..!i 

\ 


Sigre'iri 


’ i 


F.G.C.I. 

Ddaini. 

’ . K. 1 


lUt aie 


19 

r. 


Alipii»: l'i» 

1) D.iv 

.Viirur.i: Snmo.i con G. Coiiutr 
lliirira: l..i donna il.illa - 

1.1 ili lenii con 1*. Meiiuia 
l'.isit-lio. Si'lii.ivt ih Itatiiliuiia c.>n 
1. c III i-.tiiin 

l'iiiuiubiis: Fici-cia ins.mguiii it.i 
, 1)11 f He.-.li>ii 

Ciir.illii. l)iM>niii .it.i hi'Oza leln.i 
lii‘i IMid: l.’.im.inle di Parlai" i m 
){ ili-.Utv 

lli-lli" l'err.izzi*: F.ill.i ucr n-na- 
11 - .Oli rt VVilll.iin'. 

ItM'ilr.i: ijii.ittio 111)11110 iicll.i not- 
li" nm V. f.Uvet 
l'i-lK: I)iu" soldi di M)ci-.in/.i lon 
M Funi" 

I Illl.l. ttlis-i" con .S Maiig.iiici 
l.iovaiu" ’l rastovore: Il v ià''iii’.ti" 
.Il lli.iia'lomie con G. Miiieli.il 
Illuni- l’e. i-.ito i-lii" M.i ima i.i- 

li.ieli.i OH s l.oion 
I .iiin-iilln.i - M.imm.i nerilon V)il 
I.Uoniii: 1.1 m.iM lior.» di fango 
I Oli ( : ( ■oonor 

I Ul l ini.-) - L.I vi-ilov.i allegiii -un 
1 ’riiini-i 

lii\- li segno di Vi'iicri- 
N'iiuvii- Il mostro del mari 
Oll.ivill.i II (insalo ili-ll'isol.-i 
Vi uh- .Olì !$ Lani-.istor 
l’ar.iiliMi. l.'.mmuitmameiito (U-l 
l -.lini- I oi) li llog.ilt 
l*,ii.in.i Vi rs.iilli's con S Gn 1' 
l*mi-l.-i I gl.idhatori con V M.n- 
Im 1 - 

Puriin-iisi-; "si.imo lu.-lil i" oovi-ii 
1 on II Itemv 

Pri-iii-sliin : L.i valle della ven- 
<li n.i con .1 Dru 
(lu.iilr.ini- Il ritoiniv il rion f .- 
millo I on Fernanitrl 
Scili" S.-ilc; Siamo tutti liuiuillnl 
col) A Fabiizv 


vasti» toiriloiio. in i oiilno di 
l•oll:tnilH" t" di polve:)- <1 i sii.ho 
Tia i inalvivt'iili s’.n'ioihu - l.i| 
dain.i di compagnia l'. ll.i i ii c.i 
hcncf.ittiue, un.i i,i--t--i nien- 
'.iff.itlo raccoiiiund.ih .mc-hi 

lei. 1.1 quale lia. sii .inifine 
lini Xigt'iia, ila ii -iiiin.-.eic 
sciqn .iltiettaiito pm.. inilui 
Nello .ivventuio o vi.iggio 
inan inani) gli odi . t t iiuoii 
li.i 1 I oinponeiiti II ti.i’ui.i SI 
icmsconi). fiiichi" Li i i.-i/'.i e 
il i»iu giovane dei ni i-i d/oni. 
innaniDr.iti, rim.ing no oli. 
Fra lutile pencoli un inizio 
(il ii(i«/(/ii(i. eioi- 111 m.d.illl.l 
del siiiiiio. essi iH-si.i-..) .1 tiii- 
v.ire un ospeilah" .uni uì.inte e 
iis.in.iti. .1 itie.i|>i>;ii. • ■ mi¬ 
ni della guistizi.i 

II i.icconto «• d. 1 1 , . ’.i ll.-i- 
VI" Itromheiger sv-.p. -i m.i- 
niei.i pinllosto .-iiiuffei ed e 
cpesmi «otl.into un e-it.-t.» jier 
mostrare agli siiet'io.ii il ma¬ 
teriale folkloi isti< " .l'Uso IH 
questi) genere ili film, i icinUo 
sul luogo con gusti ( ol.ini.'ili- 
stico, ma die, tuli o m. laiipic- 
senta la p.irto ili :-'.iggiore in¬ 
teresse «lei film 

Barbara Laag'-, -teii.-ito Bal¬ 
dini, Enrico Lii/i. Gii Lielama 
re. Ra.vm'uid S.) mle.v e G.i- 
lii ielle Ilorziati sono gli inter¬ 
preti. FiTniriiricofor, 


-aCettSmffUe/ 





S Ipiiulilu L'iinino »nerav’u:li.i 
I on I). K.av e 

'1 .vr.iiitii- Unni, o Nafab- . on 1) 
K.iv." i Visl.iv ision ) 
li/i.iiiii. V.ii.in/L" romane i on G 
P.-t-L 

I r..sli-\cri".- D.i (pi.indo ici i-.i.-v 
.■IV 'M t .in/.i 

Vcims I (Iciiort.iti di Botai, 
ino A l.ailil 


• v Il.iv 


Dflaini 
'• . f n' I. 

•n r - , • • • 

• . I ' * » .1 


lUt 
1 . 


OH 19. ;v". 


!■ 




300 nuovi licenziomentì 
minaGcioti alla Stacchini 


L’integrità e gli sviluppi dell’azienda sacrificati al fa¬ 
cile lucro delle commesse americane, oggi mancanti 


1. 

di T. 

‘tiZUi 1*. 
p ■; :i.* 
\\l"/ 

'O .1' 


11.17.0' 


i: 

Z I 


Li .st.,(<:-i. . 

ulte: ."1 nu -i*-- 
■ o-ne del!'. 111 - 
i :i..n..-.i ;i i 


.le 


. lì 
lu 
”7 


.iHT 

'im. 


S‘ 


Un bani')ino ri; iri .i-i".ii *• 
caduto ieri m.'ittin.i d i! -.^ 2 - 
giolo.ne fcrcndo.-i grnvcine:,:e. 
All'o.-pedale, i «.mitar; gii h.in¬ 
no r'.'coni : .ito hi .-osjvtt.i frat¬ 
tura del tr;n;o e no h.m.'.•> 
ordinato :I ruove. o n ()--cr- 
v.'iz.one. le -uc i'ind.z.(<n; jc.- 
m.ingono di.'pcr.'itf. 

La v.ttlm.i de i . s^r../: .. 

vcrific.'it;.-; .die o'i- 7.80 "i vi . 
.npp'irtamento dell'editic.o 
mero 12 di v..i M'i--:.'.c:ui' 
e i! pittolo M.v'urd Pro.cGi 


"U- 


. 1 
(. 
b 

-•jo: 
:! t 
I rifi 

I--fi 


.' I • 
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Un po' di f.intasi'icnzn nel¬ 
le iirofondit.i subacquee d e 1 
Hio degli ."Aiii.i/zoni. Una spe¬ 
dizione,di litologi^ alla riferì .1 
di fossili preistorici, ha hi veii- 
tur.T (il irov.irsi di fronte .i 
uno strano, u'iu-o esemplale di 
uonio-pe.scc. d.ii volto mostruo¬ 
so e dalhi for/.i prodigios ■ 

I pencoli -i moltiplirano pi r 
ha .spedizioni-, che s'assottigli.i 
man in.inu i m- i! h.-stlone sl.i- 
bilisce di f.ii fuori uno «h-i 
componenti. .Xtl momento in 
i.ig.a//,a, fidanz.it i 
li.idogo, ,-) nsi hia- 
1 f ne (he ruomn- 
it'O ittiito e andi.i 
f' ndah della l.i- 


rui Sara 1111:1 
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: interfinti dii 
•' ,i( k A rii»i: 1 ! 


CINEMA 

I'.irii'cllii del varlit.i 11 c 


fric- 


liiL-ns 
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.1. SI . 


CONCERTI 


Mciinafi Pradslli 
ella Bò'iiica di Massenzio 


Og^i alti alla IJasiii.-a 1)1 

Mas-.-n/io il -rio dir. Ilo di 

Fra.ncesco M'i'i-it-i PradeJli Fa 
in i.rogr.in :. ■ 'laiko'A'ki VI 
Sinfonia iP.i’/’ -ij; Nlu««rvrrskl: 
f’reludi'i ( D.i- ••• rcrsi.mc 
• Kov.imi') . i,'((.'Ime D 

da ' Il f'r.ii' :• Igor 
(iatle 10 1 . di Arg. n* r* s - 

d.alle ia..H0 .-j roi al r/)*t( e''.’-io 
(!i M.issfnzio 


.\ Il f 
'1 oli) 

.\(i|ii.trlo: ('hiusiir.i esliv 
Ailrl.li liir ; 1.'isscdio delle 
ve lini W. lloldeii 
Aiirtaiio: Il segreto degli 
lon G. Biston 

Airoiii": Sterminate la gang io 1 
V M.- Graw 

\ll>.i; la imc'dra sul cortile con 
f; Kell.v 

Ali-.vime. Iti) pizzico di fortuna 
(on I). t).iv 

Aiiii-asi laliiri." Chiu.sura estiva. 
\li|i-tic: Fi. 1 .lilla con l’. Wildc 
.Vtiollii. i.a Lloria del dr. VVa'scl 
.\|i|iio; L'n pizziLU di fortuna loii 
I) D.iv 

Attiill.-i: h.i finestra sul cortile 
con G Kelly 

Ari lilnii-de: l'iihisiira estiva. 
Arrol).ileiii>: Chiiisiira estiva. 
Arrnnia: Li" avventure del C.ini- 
i.iiio U.iv iiuon 

Arislon: L.i legge ida 'Icirarcic- 
tc Ji fuoco lon V. .Ma-,") 
.\siorl.-): Il fiume rosso con J. 
tV.iv ne 

Asira: Carn.i nella jungla con 
J. Bantlev 

Allanir- I ;i raom.i dii secolo 
Oli T l'urtis 

Allii.illta: Qu litro donne nella 
n.ilti" I oj) C. Calvel 
Aii^iivtiis: Tre americani a Pari¬ 
ci I on T. Ciirlis 

.\iireo- Il li rrorc delle monta- 
ciic roc) CISC con V' Johns'i.i 
Aurora: F.-imoa on C. l’ooner 
Ausonia: Il terrore delle nion- 
1 : l’iii- r<n ciose 1 on V. Jolnison 
VkiiIiiio. lluMii di tamburi 1 m 
\ '.idd 

.Viirrlio .(-uri.i bianca con f B.’- 

'1i n 

Viiirio M.imbo lon .S. .M.iiil i-i" 
Itarlicrini: N'ag.ana con B I..'iage 
li ir.- 1». ■;■) IH ’ó 20 20 22.2.">i 
ll(-Uirinii)ii. '.Lumai del ti <n 
.1 •:< nnie 

llrllr trii- l’r.Bionirn -lei re con 
>* Press.)V 

lleruini llidere, ridere, ride re 
<-.,n H BiMi 

llologna: l'n pi/ziro di fortuna 
con I) Dav 

|{ranr.-irrii)- Un nizziro dt fortii- 
r.T -OFT I) Day 
l'anannrllr: Amore ro«so r-.n 
Berti 

ranilol: Phi’istira e«tiv.a I 

Capranlr.-i. L.i ror.quista (fello 


Giovane 'I raslev ere : Il vis. 01 .li¬ 
di Brngeloime lou G .vliiv-’i.il 
(ìililto tesare: Bellzaixinoin con 
M itavi" 

Golilcii: I desnerailos della fron. 

lieta I (in II. Calboun 
llolly \\Olili: Il terrore delle nion. 

tligiu- loiiio'c con V. JobnsOi) 
IiniK-n.ile: Il mostry della 1 mu- 
na nei.i lon J. Adams 
llii|ii-ro; La mapiiillea .irc-d 1 ecn 
M .Moni Di' 

Iiiilimu: l (1. sner.ulos della fron- 
tiei.i con R" L'aldoun 
Ionio: Saadiii con C‘. Wllde 
Iris: Infoino sotto zero v-oiv A 
Ladd 

It.illa: li mostro ik l in.irl 
La I eiiic-e: 'l.inibiiii .t 'lli.iiti 
•on 1 ’ Mi ilin.i 

I ivorim; La ma-jcbor.i ih Lineo 
con (. l'ooin-r 

Lu\: Il sigilo di Vtn.-ic 10 \ t 
l 1)1 cn 

.'M in/oiii: I .1 stoii.i dii ilottoi 
W.-vs-cI con G P.ioiii-i 
.M.Issimi) c l 'HI I .ibliando 1 l.iii- 

gi'il 1 nn J l'.lhuiie 
.M.i//ml; .(si lu IV 1 di Il.ihiloiu.i 
1 1)11 L f liristi.in 
Mi'li opiiilt.iii. c niiivo tur re lauro 
.'Miilli-niu. (.Jiiattio donne lu-ll.i 
notte con C’. C'.ilvel 
Moiicriio .s.ili-lla: eli u-ui.i c-i.v.i 
Miiilernissinio: Sili .-X L.i 'or:.! 
(lei (loti \V,is-cl lon G fv'ii- 
pci. .s. il.i lì II tettole (1(1 Gol- 
ile i VVe l con K. Lar.-eil 
Miiiiilial. 11 in.istiii dei inni 
.New Xo.U. 11 -egli"!.) degli ima, 

I oli (■ 1 II slon 

Nnini'lil.iiio ; Il i.ivaluie .inil.ui 
I Oli J \\ av nc 
Noviu-me; l bui 111.1 estiva 
Nimvii- Il iilosUii dei mali 
(lili‘im 1. .uni 11 . .mi) .011 ( 1 . Ioni 
liiii-si .ili III. ( Il u-'iia < tiv.i 
()l\iii|ila. Ilel.'.ii'oiipin 1 on .M. 
ll.iv 1 - 

(Itli-o. Holiili" lo. Il .Oli r H.itls 
Urloni-: li-ii.i di 2 u-.inti 
Ostli-lisi-; Cti.U'.li.i v-tlv.i 
Oll.ivill.i: Il .01 .110 dell l'ohi 
\ ) Ide i 0 1 lì. l oli .ister 
IMI.iv i.iiiii. Il 'ici onoie gridav.i 
VI mi) 11 .1 lon t >. iti e.l 
l'al.i//t>. U V iv.vheic iinol iv .ih le 
i o'i )■ Wllde 

Pali-slrbi.i. 1 di- 1)1 I.Ilio . dc-ll.i 

finnliei.l lon It. C'aldolln 
ILinult. Il 1. lune dei g.ingsleih 

. Oli M .sii vili. 
l'I.II). (.11 io: c II.LI. 11.I est.v.i 
l'Iatiiiii: Il iiiiiuinc slndentc" con 
A lìlMh 

l'Ia/.i: linmmi-'ili" rlanerlnra 
■ ‘Imiiis .Vpii.issciii.it.imenle • on 
A N.iz.'.iii 

l*ri-iii-slc: 1 I niagnitie.i .ircd.i con 
.VI. ÌVloniin" 

l‘rmi.iv ("r.i i)iii- -nidi iti 
.',1 ( on .M. Fiori- 

(fii.iilraru. Il iitoino di Don c'.i- 
ndllo I On Fci ii.iiulc'l 
qiiirmalc: Gn.ii ai vinti co.'i !.. 
P.uiov .ini 

qiiiiiiii-u.". U'i Usili.I estiva 
({iiiriti: Il lioiiti del iioit'i lon 
.vi. ili.link) 

Itc.ilc: L.I piigionici.t del Ma- 
i.iv.ih I l'n A. ll.ivcn 
Iti'v . Il c.iv.ilii-rt" (Il vcnltira 
Iti-v I despci.idos ilell.i ininlie- 
rii I o"i It. Paldoun 
Itiallo. l'u- .imi-ric.ini .1 l’.iligi 
I on T. ( lirici 

Itlliiis.i; Divi.I one l'olgou- i)'i 
I. ]*.i(lov.ini 

ttiviili: ( Imi lira estiv.'" 
itiima-. L.I eoirieia dilli mone 
Kiilibio" Il fnlnic ro'so eon J. 
W.iv ne 

Sal.lriii: l’.iiic amori- c gclotl 1 
1 on G. 1 ollobi Igni i 

5.11.1 Lrilrea-, Aiiivo F ilb.i mn 
(' G.ible 

•S.il.i PlemonK" : Tre pircolc n iroti.- 
•S.ila Sissorlan.i: .Su.i .lUe/z.i n 

I pOs 1 

5.11.1 L'inbi-rlo. Il gr.an le (I.tei-Io 
l'on <1 Jobns 

K.il.a Vignoii; .\ii ovest di '/..in- 
zib.ii mn A Sti-i-I 
.S.iirrnu: Amu vcidi 
S.alimi" .Marglierlta; Delitto n-r 
P'-iicur.i i-oii D Clark 
S.iiil'lppiilitn: 1. donni mer.pzicba 
mn )) K.ive 

.S-aviil.i: Un pizzico di forlunn con 
D D iv 

-Selle S.ile; .Si.mio lutti tiupilbnl 
ioti A. Fabrlzl 

Silver ('me: L.i c.irica dei Kibci 
1 ( 1 ) T Power 

Siiii-r.ililo- L iiiip.ireggl.ibllc Itl- 
. P.iiil I on .M Wililing 
Spleiiilori". I 1 i.'r.111(1." vcndc-tt.i 
con 1. Adler ! 

Slailiuu); Ol-i bi» alla ualla un 
D .Marlin 

.SiiiiiTi lUi-m.i : I.'nltim.i resisidi ■ 1 
( 0,1 lì ( r.iwford (Ore lU.ao 
I';.3il I!1.2(| 20.51) 22.3.5) 
llrrerm: Tamburi a I baiti i-on 1 
P. .Medina 

lor .viaraiii 1.1 ; Io 1 .in/oni d .min. 

r.- da ..ip.'.iri" 1 on X. Pi' l 
Trastevere- Di uu.iiulo s< 1 pi-.i 
. 11)1 M Idin/.-) 

Trevi: Si-.iiiil.il'» di notte con K 
Ki mi di 

rriniion: Atlin --on S i o" a 
’lriesle; T.imburi ,1 111.idi ii n 

1 * Mi (Illl.l 

riismlo: Miz.ir con D Adnn-: 
Ulisse; Mog.imbf. ron .A. G.rnrer 
Verb.-tno: I .1 valle del re mn I! 
Tav lor 

Villoria; I (k--r.er.vlos 1 Ir.-- 

tier.i mn l! Uall.'mn 


un 
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fa HaipAe iene 
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fa eempàt [UaeeJie 


liscio o sodato sempre 

amaro ramaaoW 
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DIFFIDA Epfll A 


(Iella Casa di Cura < IMMA 
COLATA CONCEZIONE», via 
Pompeo Magno 14. Roma, e ti¬ 
tolare del metodo di cura 
/ MzMUO SARTORI » per le 
irtriti, i reumatismi e la scia¬ 
nca (brevetto per marchio di 
imprc.sn n. 92024 del 23 novem¬ 
bre 1949) è venuto a conoscen¬ 
za che in talune città d’Italia 
vi ò chi dichiara ed afferma 
(li praticare ai pazienti detta 
cura. 

In conseguenza di ciò il sot¬ 
toscritto sente il dovere di 
mettere in diffida II pubblico 
perchè l'autentica cura « MA¬ 
RIO SARTORI » viene prati¬ 
cata soltanto ed esclusivamen¬ 
te presso la suddetta Casa di 
Cura « IMMACOLATA CON¬ 
CEZIONE • sita In Roma, via 
Pompeo Magno n. 14, e net 
seguenti posti: Milano, Varese 
Chiavarl, Treviso, Venezia Bo¬ 
logna, Montecatini, Ancona 
Pescara, Napoli, Salerno e Ml- 
lazzn (Messina). 

Gli indirizzi relativi e l’opu- 
colo con la descrizione della 
Cui a .si possonn avere scriven. 
lu :ilta Casa di Roma. 

MARIO SARTORI 


Dichiaro senza tema di smen¬ 
tita che 1 cinti senza compres¬ 
sori non sono contenltivi. .si 
tratta di semplici fasce che 
tutti possono costruire perche 
non richiedono l'opera del vero 
ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CONTENUTE se 
gli apparecchi non vengono co¬ 
struiti a seconda della naiur.a 
deH'Ernia con compressori 
adiTttl a ogni singolo caso e 
montali da esperti In malcri.i. 

ntlSTi É ventrieri spe¬ 
ciali su misura per deviazio¬ 
ne della colonna vertebrale, 
rene mobile e deformazioni 
addominali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNO¬ 
RE VENGONO PRESE DAL¬ 
L'ORTOPEDICA SPECIALl'Z- 
ZATA. (Prenotatevi gratis). 


Ori. UBALDO BARTOLOZZI 

PIAZZA S. MARIA MAGO-, 12 
RO.MA — Telefono 484.997 

FILIALE BARI: VIA SURRA, 26 
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IL GIORNO 

-- 0;i;i. dommira 21 acovto i 

:..2i. S. Fedele. Il soie lorg; 
io 5 32 c iramonta alle Vi^-t 
— Ilolletlino democrafiro. Nati, 
.naschi 39. femmir.c >). MorTi; 
I. a^c^•.^ 14. fcir.rr.ir.c L ■'lalri- 
! r.i. 35 

Rollettino meieoroloriro. Tz-r- 
r-ralura di ieri rr..."'.irrrt 
r ’-.s'-.ma -Tl.-T 

VISIBILE E ASCOLTABILE 


iall II ai 34 -ettem! re M.ì . ,. 

•Monti: v.a rei r''r;e,'.;i 3,,. vi., 

Lucerna. Interlakf n. Berna '.lu- 

rN3/;or,?i>* 7j. 7»*r r't 

ehatel. Lr,>ar.r;a. M.Iar.o dal 1 al 

I vquitinn V (,. .. 

6 settembre. Ti.r.r.o, parici, )»-. 

za A'ittor.c) F" ai.-ucle 82. via 

dra. Tonno dal 3 aU'Il settem¬ 

G:c-. .i;,... Lan.’) t'. la b t r. 'i 

bre. Le prenctazioni da gf'it- 

in f.trus.,., rr.ti (z 22. halluvt.inu- 

t-uarsi ouindici (^iorr.: nrim.» di i- 

Castro Pretorio - l.udovisi; ^-a 

la rartenza si ncevcr.» n v.a 

del.c Terme 2.’. v.j KX ."-c;: e| 

P.en-.ontc 63. tei ST-S 

bre- 5.,. via etti ’.ì’i.e 23, v.a '*(■] 

— Una gita i F»rm:a .'.«(ta. 
Terracina oreaniz-a lEnl ; e' 

reto 27: iot~o ri II..'; , 4;:. ."«a.a-' 
rio - Nomrniar.T, f’..,z.’a r-n-j 

• t Z' ^ - T - __ ... f 


Si uccide una donna 
asiissiandcsi col gas 


r.ipranirhrif•«• f rtomin.ifori del.» 
la TTfIrc.rob fArriva Jopn Deci. 
(<-,•) G fooper ! 

Caviello: S’I.j.ivi di Babilonia inn. 

' / ■ r. ' • I ■) I) j 

f'rnfr.ilp; Chiu'-ira estlv.a j 

tinr-.-vIsr: Tamuuri a Tha.’i r'.i ' 
Mcilina I 

rioilio- II Iiun-.<' rc'^o C( n 2- ) 
Wa V ),•_• I 

( ol.i di Kirn/n. Ubiu."') i.» r 'c-ì 
• I ) u r.) 

(opinna: Frorle del rorT-> con 
r: Hr.nd'F 

folDv-eo- (-.-(-.aci -» eroica 
I obimhuv Fre/-r.a .r=.a ieuir.-»n 
. )• / Hf 'V):) ! 

.Corallo- D."^<'r.ora',a »enza ' )’ra ! 
f^Mtoi'o; L';r(r'..<a e» n A Nazz-irij 
9 c;i-* 17.-VI )'M5 23) I 

Cristallo, il «uo onore J 
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R.MJIO - Programma 1 rr.co = '• 

cale: ..re 1,^ Cop.ccr:.) ir.;o-|, _ 

1 .co. 21 11 ventilatore. - Secon-)' ... ' 

do prosramma; ore 23.33 Car.'a- 
:- r-'-i no; . Terzo procramma: i 
• rf }''• 2ì) Pianista Wladirnir Mr-' 
r \ . TV: ore 16,V( Ponrenr-I 

soortivo; 21.25 Duecento a'*! 


rar*f n,-.» ' i-'-o 
da P.'.'za ' 


.rr.do. 22-Kb Balletta ^ l-a r/r,*’ 
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sr; orala * di F Chop 
I. r.-on .'a sDortiva 
-- CIN'F.M.T: * Le ra^arze d; San 
F'.'d.a-'.o > alFEMxiro; « Due rol- 
1 . h speranza > ail'Arcr.a Fe'iiv. 
I’-r"avera; «Il fiume rosso - aL 
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FARMACIE 
Il TLR.Nl, - 

Pint-jr-.cchio l'J 
fale: Via Sa:ni 


• /-or.. 


.X'.t.-'na Clodio. Rubino; 

del porto» al Colonna. Ou-n- 
: • < Rclzapoppin » al Gi-jln Co. 
» .re. Olvmma. «Il corsaro ricl- 

I ■«l'.’a verde» .-"irOttavilla 
GITE 

-- I.'ENAL e stato interessato al- 
1) realizzazione dei treni "roc.c- 

II me vengono organizza’, ini- 
rinc II corrent" anno «e.-ondo 
.* iDcramma ebe «efue B'i za- 
. '). 'vlor.aco. In.-tsbruck, DoUano 


r.re.:-: ) rrr i. 
ta d. r.)rtec;ra; 
) 1 :rr'rr) Pr 
i.iJcri ‘ ri 
.n v a 
2 C) r-.» 
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1). 1 . i,Z.. I 

. ;r.i l'.. V . i b j...r 
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70 II ’.r, rr.-fir--» C 
ni 2ò. V f ritrr a 
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Oggi alle or* -I. replica 
I « Lucìa di (-a-ninenr.oor 
j f9. D')n:z(I'! •'). .andò p 2= 

I rolla dal .i.af-tr.) Vintinzo 

Iczza. Intcrorrti Virginia Zc. -.i.j ve:d»lt.i ron D Recd 
Giu'epi.e Di Stcf-ino. Enzo Mipioni. La valle ozi 

schermi. Vito fV- Taranto e Gn-i y,n'. 

.stavo Gallo éT."estro iJel co-oj ji|.| l'ircoli; Petri.hn* e vartorl 

('5 .'inni, ni a-! ^'usenoe C«.r./., Hesia d. A.'c<--Ì .,t; ^ . .'.ori 

a .t; pi:)ZZ.(. .iiiiaiòro Mar.eti. j Della Vaile. Non ‘i nuo tor.?:- 

■) .i-fl-'ia-.d )-1 Domani rit'»o Martedì rerb-| nj,.re .id n'-r.derc lon C. Ford 

" i ra di A.da d. G Verdi d.- ’T.a ; Delle .via»chere: Il figli, di Ko- 

I I 

, Delle T« rrazze: Fatta ner ama-t 


' ' ' ) ' . 


o;; 




•i 


I 


OGGI 
Fiamln.o vule 
.A. Prati - Trion- 
Bon 51; viale 


Giulio 
Rienzo 
piazza 
mo n 


Cesare 211. vda cola a. 
2i;:; piazza Cavo-ur 16. 
l.irerta .3; via Angelo t- 

26. Borgo-.Xurelio: Via 


della Crncliiazione: - frevi-Unri- 
Do Slarzio-Colonna- via .Iti Cono 
4')6; via Capo le Ca.'-e 47; vn del 
Gambero II: p za m Lucina 26. 
Sant'Eosiarrhio: c so Vittorio F.- 
nianuele ."ìS; RegoU-Campitelli- 
Colonna: pia?».-) CairGi 3. C"r‘t 
V/itlorio Lmar .eie '24.1. via Ar.ì 
Codi 21: Trastevere: v:a Rom.-- 
Libera 55; p>") 2 za bon.-'.i.-.o IS. 


fljtienve; 


G Br.»nc 


I -. 


V . 

T.)". c. (_«'■. 1 ... Tibiirtir.o 

r-.azza Irr.r- ico: z»; v., ce; 

Salcn.r.: 14. "I ii-mlano - .Vppio- 
Izilmn: -. la (.erve'.cri .. v.., la- 
rar.to l''.2 via l. lo-ii il. via 
Ga.. a V.., T.-.i-o.ar.-a 4S2. 

via Suor .Maria .Ma-za-eifo ll-lt 
Miìvio; V.a f>'l,-. 1 , \|or,:e 


. ) 
..( 


4'" 


pr.n 

;'.)r' 


1) ..ppir; 

)".)) T.ir. 

apt-r:.!. 

«Tea «4 m» t* I 

uà >r.- di ! 
i) (i.),i'abi-l 

-.1 I. i. diffoD- i 
i.iia.f •'«'c. (Jup-t 

. in» a* to.'Zare ,0 
,^.i. *- q.i.ad, ri- 
‘ en*.) de: 


: 1 ). 


A.da d. e; Verdi 
t dal rr.ae"-;ro 0..-.iero De F.,:.-;- 
tiis c ir.ti r: r£: .'a da Cat.-r.-i 
; étan-ini. M.ar.i Benedetti. 'Jario 
Filinr-e-ch". P-ffaele De Fair’-.'. 
•A-drea Mongeli »" Alfred» Cr"- 
I Iella Recia di Aldo Va'v-,-i . » 

i enreograf;.) c. G .ghelr-o Ati-r- 
, revi 


Tn ai 


lO'- 


•;.) 


vi¬ 


ce. fuoco 

-i-'T ;. 

imn.f-r. < 


l'cle I 


\ rr- 

f ■ ) r 1 - 
I a -- 
a 37. 


Sarro’ v. Garc^r.» *8 v 
C ir o'..-)"e Ci; Mi-ntrvf T.i.» 
rhio- i D . • v' , (. 

ri 44 Prrnevtino-I iD.caro 
z-r.) SalvjT.n vi» Aq . 
pr —rei Lv.-""! ‘G Ett'-'-al ' la 
«ili-'a .T<'i7: T irpitn.ittgra: v.a 
'ihm 461 vionte Verde Vnovo 
Circe rv-il'a - '-e Gm. ■rl/'-'.e n? 
Ga-hitel'»- v-» ' r-’-crii i; " 
".4 O'iadraro; -ii di 


»- * - 


c .i .'» cr 


.ipp'irt.amon’o 
: trov.ava.no di 
c dcl..i do:i- 


n-Li J. 
.ncorj 


L.-". fuìì) -I 
.•'.amm.-ss. r; .:o 
(i i!.--" prim-" 
..a 


1 

.''r.:.,;ev 
; ibo d.. g.iT. 
e lateres'.do iJ 
•il PS M.inU: 
n.ia’ir.. ri.»;ilta 




.'7 




■ i lì (^n;krticriolo M*)'- 


Onr.i'ìn 
- 1 > i.f 
-CkM.\ V. ' 

r.ior*i* il 

u»* 


ha 
1 > 


4 . «• V. « « L. U 


mes.so in 
pr.)po4;t ) 
d .Lli.are 
li-, f.2’.. 1. ..V- 

mcic fa. 


COLLI. OPPIO: Como, di rivale 
F. Piste,ni,e G Bixio • P..n- 
lo interrogativo» c « Pnrr...... 

V era ore IR-2I.3U 
DF-I COMMEDI.A.VTI: Stabile del 
Teatro dei Commexlianli « Fa. 
tira ». « L’ult.mo riimanzo », 

« L'omino della stazione ». » Fra 
un atto e l'altro ». Novità di S 
Lopez. Ore 21.30 con M. T Al. 
nani. M. Guardabassl p L Co. 
‘tantinl. D. Fezzinga. 

PAL.\ZZo SISTINA: Ore 17.3fì- 
21.45 - Que^’o e il cinerama» 
QU.ATTRO FONT.ANE: Ore 38- 
21.3.) "I-a nazza di CbatiUon». 
novità in 3 atti di E Cironc 
V|I-I.\ «\I nORRANDIM: Ore 

2L3.I- Fatate romana di rv^-- 
rr> Durante « La pappa scodel¬ 
lata » 


.via»chere: Il 

r "1 B IL-dv n 
T« rrazze: Fatta ner 

• *.» V Wiii.am« 

Delie Viltorie. Tamb--.ri a 
c P Mcd.r.) 

D.'l -celli». 1'-. p.zz.co ri 

• . -1 -r-r. D D -.-. 

Diana li ."c-tri de- mari 
Dona- 5 ...'(àrdo c'-)r «i, Icone 
...,i r- B.rr.,rr. 

Eden; Un n.zz.co di fortuna co-. 
1) D.v 

l.vpcria. T.H.T.*)-ri a rbaiti rei. 
P Meri.n.i 

Europa: La cono--4.;ta dello spazio 
ETrelvlor: li n-.ostro dei man 
Farnese: CF.un-.’a estiva 

Faro: Sol a*-: .rol: o mort» 

P G nd «rei 

Fiamma: I sette Samurai (Ore 
17 10 n .« 22 ì.i» 

Fiammetta: .Hich Noo- con G 
Coc'Per iRas-egnat Ore 17 .h- 
1“ 45 22 

Fla-nmiO" La rapina del secolo 
ce -1 T Ciirti- 

Focbano; Un rizzlco di foL-a 
-.'■i D Kave 
Folrore- Breve Chiusura 
Galleria; Chiunira estiva 


U AlPIOc Tl 


c 

l'iograniiu.i na/ioiial)" : f)re 
7 8 1.; Il .'I.ri 2.Ì.13 fìi.Ti.jIi- 
r )iiio. 12. .Mn i. iie (li C7i.u o- 
iiii. Pu.eii 1 . 13.15. z'vUiiiii'. 


iiriv 


. Lì..'-'). l'.irla li j.ru- 
grainniist « ’I V. 14..,0. OrcLo- 
Mr.i Ang, Imi; 13; Airinsegn.a 
nel .VÌI I ( ■ >(). 15,5'i Canz’>i.i 

: .ipoli l.iri. : 16. L") stiiit.*; 

Pi.,). (Jri iie-Ir.» Mone; 17; 
T ir< * ( -tr.i U< r,’i)b 17 .'ì'j. Cciii- 
( ( rio ».n; )! (•). U" I 

ni ritmo. l'i,;3- I. i g-orn it.i 
sf-orliv... 20 \V.)It( r folli e 

i.) iii.i ori..'», tr.. 2)- Il Iro- 


mm 

r. . : 

i. '• ; 


(lei 


n uti 
‘ ( o •. 

•le 


II 


itu- 


'"eror.do iir.itr mima: Ore 
1.3.2<j fiiornlc i.. I. «. ll-!2- 

.•\l i)l..n.o Ir.l'n Oc- ). 1.3: Or¬ 

li,'I./, Fr.'irr.i, Aibii") ri Ile 
t g'I-me; 14- Il ( oi.tage. . ( . 

I tl. "li;" il ii,,i 1-1 1" gg".- 
rn. 14,.'5U’ C.,r'-ei;o ta'iar. >; 
'3 I), •)) * i).- - ••- •• - 

t(, l'ì- V.-rift.i in vacanza: 
I '7 17 f OD-..- 1 nor I; 17 ' 3• 

I • -t ) « f .r'-i'i.i 17 47- 

il j rr.gra.T —i'*a 'i V; 
'■ ( :t. :'). 3 i. Orci c- 

'.li. i; . »■ i'a r... 
I; t'cr. -1 'I ; r t.-i- 



CflHHINR COI PROGRESSO 


Progresso tecnico • Progresso estetico 
Convenienza di prezzo 

IN VENDITA NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 



OrafFiaLureScoftaLura 


GS occSdte^ éomeréeoo cocs s'e 

r«ppncs2'*0A* dcrUNCU£NTO FOSTÌI 
»s 9 rtff»«turs, »csl{»mAr« • sccff«**»a'e 
leni&ce 9 doloro e p rst ì e n e utrencre 
sleU. Civ> è forte'nrrJs onttseaìco • c*'e 
per h«Tt« I» prsTi^mcM de U 

P»7.- 

^ - e IH rum tt f amaca ^ 


PIGOOI A PnBBUCiTA'iANNUNCI SANITARI 


II 


i* ir» 


» u '. 

hZi ^ : 
Z '• ZA 
C ."t . 
V' r ’ 
22- R 
rl’oro 
«nr r’ . 


■“Tz.'ì ? 


//' 


(*:v'-rve--»> f 

2 » r>- 

.>- 2 -'71- '^'U' (i 


II 


tT"'); 

gali» 

•^r" -a 
tl"» 


Terzo programmar Ore IS.'Z)- 
le c-Viì") de i'.A- •:.'•) finer/e: 
17: f(rrucr.o B. r-i; 17..'.3 


f'-.-o'er.t 
g . irò <t. 

: 1 23-I.s 33 

r'i : ' • ). 1 * 

G:..n-:. i; 
z.-in: 7 


> ». 


e ps.roi. CI ri'a-.-a-.- 
.".iri-. F'-ga; 

il prcgr.i'r- 
ttc). n.»- 
. 2) !Mu- 


P = -’i 

II,")’;/ 

r. rt ; 


i r.-" 




’i 


2 ) I)- 


1 , ‘ 

( ."-.'f--» rii rg'i 

21 n r. . T^yc rie! Ter¬ 
zo- 2! 2-)- ■ 7- -de I rce-rie' 
'Orerà in (.r.rj-.-e q.adrii 




Televi-ione: (ire b) 15 La 
rv ri, g.. ..crioo.tori. 
Porrcr.gg.o -r rtivo, 173-) 
.\r’c e anr'i di Gmcrr.iro 
R/-./:-- .f'—»"; 21- ire-f'e,'./. 
no. 2:27 D e.,r/-) .3! »cc.'--- 
."2 • ) la "n-.a-.'ti ri-.l 
timr") . 22"). La dit-criia 

sportiva 


I) 


C O.AIMERCIALI 


12 


\ ArfRDFITTAIE. Granaio:»' 
svcnd.ta mobili tutto stile Cantui 
c rrf-duzione locale Prezzi «ba- 
Inrd Itivi. -Massime facilitazioni 
oagamentl Satna Gennaio Aliano 
.Nanoli Ch’aia 233 


.\ AiCiic.iAM (2aotO «vendi 
j carr.ereletto oranzo ecc Arreda 
ment" gran lusso economici fa 
, zHitaztoni Tarsi S2 fdlnmoett, 
- \AL» 


DISFUNOONI 

SESSUAli 


L,N.\ l’f.KFETT.A ORGANIZZA 
?IONE AL VOSTRO SERVIZIO 
I Rioaraztcni espresse orologi is-o- 
ig-.o» V;a Tre Cannelle 20 Puh- 
I zia elettrica Controllo elettroni 
co .Massima garanzia Tartsfe 
minime Rimessa a nuovo oua- 
'franti vastissimo assortirr.entc 
! '-.nt-ur.-.i cer orologi 


di ogni origine. Deflelecze cosL 
Frigidità - Senilità - Anoir.a;:e 
Accertamenti nre-matrlmomaa 
Cere rapide-radicali 
Orario: 9-13: 15-19 . Fest 19-12 
Prof. Gr. Uff. DB BERN.ARDI3 
Spec Derm, Clin. Roma-Pangi 
Docente Un. SL Med Roma 
FiArza Indipendenza. 5 (Stazione) 


: * 


tu t A-SDtM 


M.ACLIUNE iraghena miglior) 
Tiarch.e crezo bassi ratealm.ente 
senza anticipo st!e 13 000 men- 
»-Ii Roma Via Milano 31 


uoTToa à;'l*Dl4ÌÉ 

ALFREDO SlIlUrl 

VENE VARICOSE 


(•Kdldtil z>vi'zen «tuerr.fUiir» 
I iv«c':no - Anelli - BrageUtt 
[ fVlTare oro rtirtotro^aran »ei- 
'ente.-'Tin-.i.antabregratnrno Fed- 
Catenine «elcent»vilree-ammr 
.crHTWOvF» M"n»e*'ella 



IO) 


SM \RRIMENTI 


U 12 


t.LNFROSX M.\NCI.\ ch.-.uncue 
r.rtra.ci care nom.e Tuff: in- 
cr-"c.,-) lur») 'Vinone tag'ta media 
r.'ii) Ulivo ':'..arnlO'i Ferragosto 
'• K:.. "'.'Ir ■) Ntmcntar.a. te- 

efiinare 3,7 363. 


VB.VBRES - pnXB 
DISFUNZIONI SESSU.VU 


JORSO UMBERTO N. 504 


(Presso Piazza del Popotoì 
TeL (I 929 - Ore t-2* . Fest S-lì 


DoOor 

DAVID 


aPKCLALlSt.A UCK.M.A TDLOCO 
Cnra «cierosante della 
VBNB VARteoSF 
TBXTRBB PF.IJ.a 
DISFUNZIONI SES^UAU 


VU cou 

rei. 3SLà«l . 


Di 


DIENZO 152 

Uro S-20 . tc*L 3-13 
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GL,t AWEMUUEKTi SEOMtTIVI 


1UCU 11 UIPOS 



I CAMPION ATI DEL MONDO BUSSANO A LLE PORTE 

L'II.V.I. proporrà raooieoto 
Ideir orgaoico delle sqoad re? 

Nove uomini per i professionisti e sette per i dilettanti 
La tortura di Fabbri e le incertezze di Fiorenzo Magni 


DOPO MOLTE PERIPEZIE PARTE STAMANE LA CLASSICA AUTOMOBILISTICA DEL SUD 


[’tl ASC’A'l’I, 2(1 — Appovi' 

una .settimana dividi* dai eam- 
pitmati ilei iiiUMclo. l.e i.si'ii- 
/lonl .sDiio otiin *•, i nomi dei 
parli'i'iisinti .•ino omiai noti 
Cìnidlu die si d)s|mtei.i -'-ul <-ii- 
milo (li l''ia.M'.iti e il e iinpiO' 
nato <lella i;iovine//.( Le <(Ha- 
die liniis<Olili di nomi nuovi; 
pei lino i pae i die mim- ti.i i 
PUI attaee.iti aidi aii/tani jiie- 
' elitafio una lidente \etiina di 
giovani Jiiise pei «onteneie le 
ipee, il' fidi-ra/ioni dii \aii 
pied pi eii 11 4 -iino die i ino¬ 
pi! j.ii^.i/zi iompletiiio in < a.'1 
la pi epai a/ioite Solo l dilet¬ 
tanti fi.ilit'i-i h.iimo ioinpiuto 
d \iav.i!lo i'i .•iiilieipo io t.d- 
I di i a C'.i tei);.oiilo|lo in ini 
Ine,di jfiistii di rioiite ,i (|UeI- 
io do\i‘ alloj.i’.i.uio I dilett.iiiti 
a//ntii. .ifliii.ino ipio'idiana- 

Ì mente le ai mi .-iill.i molo dei 
eiieiiito 


Dei piofe--.mnisti lonota 
neppuie i imitila li*! le (|iniite 
(111 tcatIO (Il II Midi, e < lilsloni 
f.dta, natuialtilelde pei Monti 
( K.diluì ( liL .Hiiio di (M a <■ 
elle nol'.i I di pio\ano e 11 - 
piovano il jielioi.o i on la ta- 
deii/a del meliomeiio iMonll 
(‘ K.dilli 1 , 1 alliioiuo ili (Oli- 

sei \ a, il pillilo ('Oli la pai e mi 
(lioii', poielle e i>ia tla i pie- 
Meltl. il .((ondo .sloi^haiido i.i 


mai e.hei It.i 
eoi I ei o 

Il n '■(lon-.o 
■■pi'tta .li lato 
oa Dipi lidi* 
elle potielilie 


Col I ei 11. 


non 


i/uesta \olta non 
e liei'PUi e <i lliu- 
-.olo dal limole 
oi i'< I e Ili iracil- 
mo di M i|pii <11 non <•-.. eie all- 
(oi.i a punto li e.ioino (Iella 
l'.al.'i 

111 eenti dieliiai a/ionÌ d 
eommi alio teeiiieo I tsel.iiio 
tiapeiale III inixlo pllltto'to 
limpido che d pie to di A'diant 


SUI. CIHCUITO DI CKBVKTEIU 


!>li ultimi lumi 
pu r il fi. T. Mrui iìtli 

ì)iirll() Irti .( liiiri > italiniii c fruticosi 




Di'i;i si apre la r.ieeìa. Il.illu prime ore del itionio migliaia 
di iiip.issioiiati .ininieratuio le autostrade, i (ampi, i litor.iti. 
iOl n.iso atl'arla e il tin ile Indirà Jiiato. ae( ompaKOati dal 
loro « lidi •>. K* la data t.ioto attesa dasll 800 mila semiael 
di .Vemlirolte elle lino .1 ieri .scr.i .si er.iiiu dati d.i fare per 
liieidire, oli.ire, \erilie.ire le loro .irmi in attesa del « vl.i ». 
In esenitii p.ieifieo elle -si mette in marei.i •• che d.irà vil.i 
.ni lino iU'kIì sport pio ditriisi (e iih'Iio M'kiiìIì. a torto, d.ilt.i 
slamila) del nostro Paese. .-V lutti i nostri lelturi amaoli dell.i 
e.ieeia vada dumiiie il nostro « in lioeea :il lupo! ». 


C(iste/(nmdo//o ini nsiiiiito 
l'iisiu'lin ih min iittnilnin ili 
froiiin-ni ilnrnittf In piierrii: 
min iitlnilnin ilari- min .serie 
(Il inihriilm jiriin niriinii uri 
ntrori f rrunrntnti dnaU iir- 
rrr.^iir, L“ iwri'iiuta elle i lii- 
calari ililritniiti fninrr.n .si .'lo- 
110 niidntt mi tiistnllnrr /iro/irio 
di frniitr ni nostri rnyiicci e, 
ron In .-•rii'in ih /nrr diir c/iinc- 
tliirrr. mila riuniti .sjm's-so nei 
i/iinrtirr arili mie ih Oiairtli 
Il nostro C T inni hit iirmli- 
lo nffnha hi iosn r ilapa iiri-r 
proiiiito ni nostri n'-tim ih 
/iiirhirr - troppo - ron f/li iinii- 
(1 (iditre’.dipe lui rniiihinla cu* 
SII e luiirri/iio. iirr pii nllriui- 
inrnti. I trnalun ih /'rniicni. 
limi Itali linmto th.snrnutlo e 
i/ofio uri r .Mipniu it Inaila do¬ 
ri- nrrrlfbrro iinrriurnlu i 
• nostri SI sana fntii coriippio 
ed /ninno rliii-sia di iiotrr pnr- 
teci/nire ad mi coiifrontu cui 
nastri 

l'ruii-tli ini ncci'ttnio iiinlir 
piTclie. in tonila, i'iirnin .scelta 
dm frniicrsi f- ii dopjiui taiilio: 


LA RIUNIONE DI IERI SERA Al MOTOVELOD ROMO APPIO 

Applausi per Franco Cavicchi 
Matl ei supera Hubcr Wenin ger 

ili r:ini|)o ililflljtiili.slico vittorie <li Sjiratitli- Fiiliiaiii e l’assaiiionli 


Li piisiiir.T di C.'ivii’chi, .‘(la 
pine pt I nn.i esiln/ione, li.i ri- 
< ii.im Ilo (Ilei duemil.T .spetta- 
!-.i .ill.i I milione svoltasi n-ri 
-■ i.i .d Muiovi'lodroino Appio 
.1 <111.1 dtil.i • Hoin.i Hinj:»; 
i.iHe-.i non è .ind.d.i di liis.i, 
dif.itti il (.inipione europeo di 
tutte le i.iteitorie li i impres¬ 
si.n.do pidddieo (■ (nmpelenli 
pi r !.i boxe hrio-.a. la iiiul)ilit:i 
I '.I pn-ei-ione nei lolpi. 

N( I (iir-o (itile tre riprese, 
(L'.tud.ite («111 il l>oloi;iiese l!e- 
: - C.i\ i( ehi (’• st.ito .appLm- 

(' to p.u \.>lte a sten.i ..perl.i 



leuitero aretino Vie.iii villoiio- 
so vili rom.ino ILitli. 

Fet'o il d"‘t.ipho neiiico 

lUI.KTTANrl . ersi 
l’.issaiiKiiitl (Taniuliiia) li. Tan- 
rhinl (Kirti) per K.d.T. all.a Pti- 
iti.a ripresa. I.KcrtfCKI: VIr.irl 
(Kirli) b. <!aMI (Tr.asirsere) Per 
s(|ualifira .lll.n prima ri|irr\.(. 
AIKDI; Kaliriani (Sanlorrnrina) 
II. Testa tinduniita) ai inimi; 
l'Iiirio (Inilnmita) e Ponrlani (t'i. 
s ìt3\errliia) incontro pari. 3IK- 
IIIO-.MASSI.Ml: ^araiidi ft'ivlta- 
veecliia) h, Iiiihastoni (Trastesc- 
rina) ai punti. 

Kranro t'aticelil (eamPinne di 
Kiiropa del pesi ni.assinii) e Ite- 
nassi esibirinne in .1 riprese. 

l'ItOFKSSlOSI.STI rusi Mt: 
HI: Mattel (Terrarina) Kc. 71 b. 
Weninitrr (Vienn*) K»:. 71 al 
plinti in S riprese. Arbitro: Ile 
Sanrlis. 

F.Nnico VFNirni 


per i rapidi spostamenti .sullo 
manille e le ficcanti rn-nlr.ite. 

A nostro parere, pen», il r.nn- 
pione dovrebbe curare m.ii;- 
^lormeiito il sinistro e porbirlo 
più fre<|uentenienle ; in<dtr<. 
dovrebbe evitare di .ddi.is'.ue 
il sinistro dopo averlo poii.do 
per non scoprile La ni.i-i ell.i. 

Nel inalili don dell.i iii.ini- 
festarionc il « medm terra» ille¬ 
se Arni.indo Alattei b i b.iitiilo 
... punii il pari p<. • V .1 ir e r 
Huiier Weiiiimer; J'int'onlro. 
svoltosi yulla distanr.a delle H 
riprese, non iia eniusi.ivm.ito 
troppo. M.'ittcM non e sempre 
r.iiseiti) ad imporre .il riv.ile 
il .suo niaaCior allungo e Taii- 
--triaeo. gr.irie alla sii.i coiisii- 
riiat.i esfierienr.a. lia trovalo il 
modo di irretirlo in convulsi 
corpo .a corpo. 

Ci'nìunriue La vittoria dd 
«pupillo» (il li.dlar.di e .sl.ii.t 
r.ett.a; egli è apparso più vi¬ 
li.ale cd energico di Weninger. 

'.il quale — nel corso della |iri- 
m 1 ripresa — h.a f.itto pteu.ire 
lle c.imbe con un prec.so cross 
sinistro .al mento. Anim.ae.str.alo 
lì.a questo duro colpo Lausiria- 
co ha adott.ato una t.attir.a prii- 
denrtnlc c — come duevam.il 
.prima — h.a costretto Matteij 
j 1(1 una battach.a .a media di- 
1 stanza 1 mieli.iri round sono} 

Ir.'ult.ati il sevto, j) vcfunio c 
' r<vtt.av<». nel corso dei quali 
' l'it.aliano h.a toccato piu volte 
.raU'tri.aco con proci': .sini'tri 
e destri al viso. 

D I confronti dilcttanttstici il 
'miglioro incontro 

' 'Tato quello (he h.a visto alIe^'V . .. . 

'stnii eniotiii tntei.i /.ioti l'i. .\ 


■«/oro coiioscernnna t nastri. 
UHI noi canasceri-nia loro Ac- 
rrltnla' M-. Qui jtnisce l'aiite- 
fnlto drilli nitrii die urrà Ina¬ 
ila oj/i/i sul (ireiMto di Crrre- 
trn I- chi- rrdrii ih Jraitlr tii- 
rolnn di Frnnrui r d'Iluha in 
Olir ria ioni rollio 

Il cirrmto di Crrrrtrn. ati- 
lii- SI- duro iiiiiinla si ruote, 
non r rrrto iinrnnonnbile a 
tni-llo di Criisinti. /." loiiiiiii- 
<1111- l'iilttiiin cnrtn chi- il no¬ 
stro In uro C T lui in ninno 
por de/iiiire In /oriiuicione dei 
-;»iiri- e/ie piir/i'cipeni ni 
nionduih (!li ordini ntriiiino 
pn-ss'ii poco ((iie.sfr lintuicci. 
Fnllnriui. (iodio c Kriini formili 
lertd noli dovrnnno - rivelar¬ 
si ■, cioè non duvriimio met¬ 
te re III niosini le loro possi¬ 
bilità. Dunrmitio essere, . iiiei*- 
ee Kiniliorti, To/niniiMii. Grns- 
.VI e CItiodim lineili ihe ilo- 
rriiitno nu’llerrela tutta, fare 
mia bella para perche tra loro 
il (■■/'. domi decidere chi .sii- 
ritmio ph altri dite orziti ri per 
la nostra rappri-seiitalira. 

Tra i dilettanti franee-u sem¬ 
bra che i pin forti siano lìriin. 
f'ururif. (luiijct e fJiirnpiufc jr.t 
cercheremo d'ininire, dalla cor 
sa. le possibilità ih rpicsti ra 
narri clic, scesi anzitempo nel 
la nostra tatui, pare vopìiauo 
fare le cose rnefiiio <feq|i altri. 

Oltre alle due • narionnii • 
saranno in punì nnche tutti i 
mii’liori elemriili del Luna che 
forrniino mettersi in luce in 
min pura che In lirc.venca deplt 
ospiti friineesi ha trasiormato 
in imeniarionale F non è 
affatto detto clic projirio imo 
(Il questi - minori - veiipa fuori 
a dettar teppe .sotto la striscio¬ 
ne d'tirriro. 

Il circuito è il sepiieiite- 
partenra da Cervetcri alle ore 
12 . fhifo. Ladispoh. Cerveirri, 
Bracci (ino. Ccrrdcri. Ihilo, Lii- 
dis/ioii, Ccrrc/cri ffvni. 170 ). 

t;. .N. 


velia oecuii.ito • 1 Mo ei, atle¬ 
ti eln* llsic.iiin i.t< .1 pie'enla 
più 111.issicelo (Il K.dibii. L’imi- 
c.i .spei.iii/.i i». ' r.dibii li.sie- 
deioiibe (|ulii<li i • !.• |tiieo |>io 
babile riiiunei 1 poiitanea di 
Kioien/o Magni 

Il eain|)ione 'lii.di.i in (|tie- 
.sfl giorni st.i ]!'< p.u .iiulosi 111- 
tcns.imeiite: l)ii..l.i lo segue, lo 
as.seiv.i e in fondo lo .munii•• 
.ài ti.dta di un uomo die h.i 
'itilo tic gin (l'Jt.ili.i, tic gi¬ 
ti dell», p'iaiidi.. He (-.iinim)- 
II.iti it.diani iuof< ssionisii e 
(il C'ol <1 A |iMi, ,d inonn-tito 
‘lel lor/ato lituo ('< ll.i squ i- 
(lia 1’.diana d< 1 ..iio di Ki.in- 
ei I, iivc'tiv.i II m.igli.i gl.libi 

Due volti* M.i pii el>l)<‘ li ti- 
tohi mondi.lle .1 poit.d.i (li ma 
.•IO I- bt .sfoi'iiii glielo glifi' 
mi, il e.iinpion. ì lumai al 
te'mine dcll.i u,i e:ii rieia <' 
(plest I |>OtM.|>be e. s( re l'iieca- 
.ione biiuii.a pf ehiiidero in 
belle/./.1. Non vi 'cmbia cni' 

• 'de vii'l.iigli I ultima poNUi- 
liilil.i''' 

llii'da non li i alcun.1 por- 
pie 'it.’i :d ligin.do Magni è 
PI '(Iliadi.I e (-1 le. t.i, a nu'iio 
dii' non vogit.i imini/iare Ini 

pont.iiK'aiiU'llle fedo è die il 
(•|•lnlIllS.s•:||•lo teeiiieo \ ('di ebbe 
V (ileiitieii in .'(iii.idi.i .-iiiehe 
F.ibin I 

Dind.i eonosee Fabbi i non 
d 1 molto tem))o. ma (lalla j>ri- 
mi volta che lo vide in n/in- 
ne limasi' colpito per la noliil- 
là di'l suo siile fu cono.X'lfo¬ 
li' sottoU .siino (lej fattori che 
port.ino ni maggi..te ri'tidiimai- 
fo iit'llo .sjioit eidistieo, non 
fuii^ non rc't.ire colpito dalle 
()u;dit:i di F.ibbil CiKlesto quti- 
lila liftilsi'io alleile domenica 
leors.i iii'lla jimva dì sele/ioiit? 

F.i .sopratufo (Mfelto all’esi¬ 
le. Ina -senltoreo (oiildoie ro¬ 
mano. un eiiMiiuliiin rìe(o dì 
apporli ii'cetifl. 

L.i sotu/ione <i . iM'b’oc per 
foglii'ie d'impaei IO Binda, di 
:nedil.i/iom' M ign, p (ii foriti- 
r'i F.ibbri! L'ilniono Volocipe- 

• iistie.i itnlian.i potK'bbc pro- 
imrri' raimiento deiroi ganieo 
<.elh» sqiiiulie: nove nomi,11 pei 
i , jiiofet-ionlsti li scUii -por i 
(inett.i'iti. For.-e (|iiesta ul’itn.i 
dist III.'1 iiotii'bbp .ivoie e-sito 
f.ivoievole poiché il problcm.i 
eli(' tis'illa i no.s-'ii commis.s.ii i 
teenici (' for-o quello ebo tur¬ 
bi li o'iiio (lei eominis.sari lec- 
i.'i i di ’ip'i gli .iltii P.ie'i. 



Pi<^r» TariifSi faioriiia 
nel (l iro del ia fjilabr'a 

Contro ruiìziaiio amipioiic tlcllti v Corrori >< i 
fiioanii ('.(ihiunca, Mii.sso. Ciiirtliiti c licKiicri 


T.Mtri ri correr.) 


iiii.i •• 1 iTr.irbiMoiiili.il » 2 UUU 


CA'l'ANZAHO. 20 — lìopo 
tiinti- urei rsilii e dopo iniiltt 
riiit'ii, il \'ll Ciro antoiiuiình- 
slico della ('nlnliriii jiiui pren¬ 
dere Jiiinhnente il cui questn 
innttina da l’atnnznro 
Sono nule in/iilli le 1 11 i si- 
Indint ih-pli orpnnizznton die 
/ino II podil plorili fu erniio 
(ini ora sotto l'tneithii delht inii- 
•llntmiie della pnrn (ini ca- 
lendnno ntuioiuile da parte 
della ('SAI. nii tirarri-ihinenio 
che nrrehhi- seii'p didihio eoi 
jiilo non solo oh ori/nnizzatori 
I sii SM. lini lutti pii .sportili del 
.Sud che hnniio .sepiiito tutti 
ph unni con intere se In Imo 
lunssima ( oiiiju'li:i()iie (iiitoino- 
IllllsfK II 

Co I, diqio mute Irni'i rsie, 
Inni he (/in si unno In ('opini dii 
/'re uh lite (leìln /{epnhblii il 
siirn irseiiiintn e In ninni nii'H 
ih altre puri- iin loiinl- lunio 
niilimli lui filiti) ilfllHire in Cil- 
! ihri't, -in come iiinri lime 1 he 
(Oliti- pilo'i, piumln ih iiiepìto 
pilo offrire oppi il timipo nil- 
timiohilistu o itnliimn in lle (il 


0(;(;i SI GIOCA u.ils.s.-gfrmania di calcio 


I “campioni del mondo» a Mosco 
contro i lavo ri del prono stico 

I*FÌIIK‘ iUìlicllCDoli S(lltiì(lFC HiìHiìlìC - /-«/ HoFOIlUllil 

il f ii'iitiii conivo l\ìnsiriii per In CV/////// (irnsshopixn's 


iMO.SfA. l't — Sul fc'rn'iio 
dello .st alio Dyn.iino di Mose.i 
la na/ion.de di e.ileio dell'Unio¬ 
ne .Sovii'liea div/mler.i domani 
il .suo secondo iiu-ontio inti'ini- 
/iinale della . 1 .urlone •.Ifioll- 
t.mdo li i.i|)pii'sent.iliv.'i di'li:i 
(ò'itn.ini.i deeidcnt.de. e.iinpio- 
lU- del mondo. I gioe.itori .sovie- 
liei nono lieti.unente fivoriti 
dal luonostico. .si.i peiclu' .sono 
.ittn.ilmente 111 |)iena foima 
icome noto 1.1 st.igione ealeisti- 
ei in UKS.S v.i d.i .iprili* a no¬ 
vembri'» sia per 1 legre.svì com¬ 
piuti d dl.i comii igine tedesc.i 
dall.i eonqiiista del titolo mon¬ 
diale .-ul oi'.gi. I egressi che so¬ 
no ben soltoliiie.iti d.iile secche 
seonlilte subite (i.u i.iga//i (li 
ilerbergcr <Kl nper.i del Belgio, 
dell.i Fi. meli, dell Inghiltei 1.1 e 
d(•ll’II.'dl 1 

r..i pie|).ir,i/mne di‘ll-i sipm- 
(ira sovielie.a è stata etfi'ttn.it.i 
con inolt.i ciir.i sotto l.t prep.i- 
r.i/.ioiu' dell'.illenatoii* S/.ok!t»’.', 
che è assistito nel suo comi)i- 


ULTIM’OKA 


Impedita ai francesi 
la partecipazione a Cerveteri? 

.XlibUnin apiurso chr |irr in- 
Iralri biirorraliri da parie delle 
siiprrtiie aiiloril.t delfliX’l la |*ar- 
(eripazionr del franrrvi alla rorsa 
di oRKl sul rireiiilo di Cervelen 
è dubbia. F' stata nrhiesta trlr- 
Rrafìraniente un'autnri/rarione di 
rul non si é avuta aurora una 
I risposta 


IERI AL « NEP STADION » DI BUDAPEST 

La Leone ha migliorato 
il r ecord dei 100 m etri 

Giuseppina ha corso in 11 ”8 — Dopo la pri¬ 
ma giornata T Ungheria conduce per 36 a 19 


lU'DAPKSr. 20 — Tutto, 

purtroppo, come t'r.n nelle pre¬ 
visioni (bill vigili.-i. difatti do¬ 
po 1.1 priii' I giorn:it;i del con¬ 
fronto di .eletica leggera Ira le 
n.i/ioii.ili tt'inminili di Unghe- 
rì.'i e (il It l'i I le ra,gn 77 e m.igi.'i- 
tc i-ondiii-.cio con gros.so mar¬ 
gine: .Tà .i J!» Le atiete iingiie- 
ri" 5 Ì. nialgr.ulo le buone prove 
offerte d ille azzurre, hanno 
vinto lii’de e cintine le g.ire in 
progr.imin i 

f loiiono'- Ulte l'atletica it.i- 
li.ui.i li 1 Mito oggi un altro 
piccoK» piS'-i> in .avanti. I.i ve- 
locisi.i (òii-eppin:i Leone, pur 
termri.»-i.i.» • econda dietro I., 
Nezjnielvi. ha battuto il pri- 
m,-(to It d: mo dei 100 metri 
con il tempo di Ifl» fi prece- 


PER L’INAUG URAZIONE DEL NUOVO STADIO COMUNALE 

Gli a zzurri deWatletica a Sp oleto 

Lombardo, Gnocchi, De Mnrtas, Degoli, Carnevali, Consolinì e molti giovani 
daranno tono alle gare — La finalissima del <c Trofeo Pavesi » di marcia 


fon una in'ore.s-.inte mani-. 
fe,s;.i/:o:ie di atiettca L-g'ger.i 
verr.i oggi in iwgiir.ito .a Spine 
Io ;1 ntiiivo St.i.i;o Conitinate. 
}>'r rocc.i.'ione l.i FIt>.\L h.a 
invit.to La atioti. tutti .izzur- 
rfclì.a -cr.at.a con.inu i • tenere 

ha V i<:o .-illei-''-'^' contrc.’.Io in vi;*a d : prc.-' 
pe-o medio riv.t.avec-)' 


Pon/i.ani c lì r amano 



r 


; 


i .SI sono .agg u’.ti -in buon 
ititnero di .atle.i ron ui:. n..ir- 
chtgt.ani. tiVcani . irii^ze 
.1 t".inno vf.a a •- ‘re ;i" 


1 


f.WirrilI ha «'(Trttnato irri 
sera una applandit.a rsibìzio- 
nr .il \rlodronio .\ppin 


prese 

• -.le-e 

Flor.t'; ,I m.atch. brdi.anle e 
i ot.-.\ia'.'ut o d.aVi'iTv.r o a’.'..a f no.j 

b.a .iviit.i un verdetto di p.ar.t.a . . 

. „ ' - igoni-sticamen e in 

T . m.a. n.sstro avv.-o l'onztini.l , 

' . , j T 1 1 I nomi di .n.gt..a 

j 'ir ( s-endo p-.u u ggero (ir 

' Ir.v ,ie. .avrebbe meritato la vi 
ter.a j or l'rens'.orie 
ie j er un m.ag 
ICc'.f : jort.di .al bcr-.age.o 

Buone .ari he le priive del 
rr.ed.nmacs.mo civ-it.av-ecchit -e 
Ser.au.ii. che ha super.ato ,ai 
t -iati ron La su.-i brio'.a bove 

• lì r. tr.ano Imbasioni. e del peso 


i che 
ti" ite ed 

.-.Iti 

-p c.’.I n*'I 
p r'oep.'.'! 
(, ’ 1 .'. i’i :u'i 
o •-' 5 * 

M.>nt.»n in 
lAvmb.ardo. .-Xrch.'.i,. l . d.'.ti e 
Snt'.o//! nei ■tf'O ni 'o .ini. >g i-.i 


n-i'nto eìfic * d. 
Do M 1." is , 


j'bsì''m.:.'i pi.ini dov 
n-imero iti! 


- e :i 11 


purtr.appo 


.’he e l'or.-'o l.i pi. 
e che costnncer.a 
.mpegn.ir-i al mas- 
v.dere, C.arnev.iìi 


> 4 %| 

Lombardo a 
.m.s per pre- 
D.'goli nel 


.< il'o in -liti» dove 5 -ar.à ..ssente 
Rovi'r.iro. tutti e due sugli lg }0 
e che ,sj truv.ano in ottima for¬ 
ma; infine Consolini e Lucchese 
nel di-co dove il vecchio Adol¬ 
fo non dovrebbe avere «ìiffì- 
col:h Svi aggiudtcar.si l,i g,ara. 

Gare c.-mb.-.ttute sana:.no ri-- 
gistrate anche r.et LàOO metri 
dove nnche sonz.a nomi di gri¬ 
do molti elementi, fr.i i (piali i 
giov.,ni<i.;imi D'--\r.en 7 o e Mar- 
netto, sono in gr.ado di f..r re- 
givtr.ire tempi di valore nazio¬ 
nale e nel salto in lungo con 
Cinittiori. reduce d.ai Giochi 
di S..n S.'ba'ti.ano. il quale do- 
V .".'i gli.mi ir<: d il Iiv.amese 
rogg..i;'. e dai romani Cavalli 
e Grti't.adur.. 

Infine nel getNa dei peso ri- 
trovnimo Consoìini .dìe prese 
questa volta co:i il rom.ano Fu- 
<;ì.;. elemento che sta facen- 
do;i io o.'Sa e che s.ar.à in grado 


(il :mix gli ,re il camparne d'Ba- 
li.« ,.i l.rm.e delle sue possi- 
hjìi'.i 

Li riun'or.e .atletic.i sari com¬ 
pletai i d.i::.i fin.ile d"! -Trofeo 
i’.ivo'i - di ni.ireì.a sui 5 km. fa¬ 
vorito <i l’.ì.i gar.a e il sardo 
l’uitU'. d. Là .anni, che sulla 
(ii.stanz.a h.a f.itto re.gistrare un 
ottimo 2.a'.a.a''S; Pintus è stimo¬ 
lato .anche dal siicce.':so che io 
scsvrso anno seppie conseguire 
il concr.t.idino Denofri.a nella 
ftn.aìi'Sim-! (L'put.ai.a a Temi 
Dop.> d; 1.11 v.a indicato il ro¬ 
mano M ir.fellotto. romano per 
modo di dire laerché tesserato 
per Mare fi ragazzo 

impegner., sover.amcntc il s.ardo 
che dov r.'i però guardarsi anche 
dal c.'*rr<‘g.,ville Mulan.a ac- 
credit l’o .ir.che lui di un otti¬ 
mo te.miM 

GRFMO 


dente limile, detenuto sempre 
d.ilia I,eolie, er.i di H"!f. 

Kd ecco un breve ('sanie 
dflli' gaie dell I /ii im.i giuiii.i- 
ta. gaie .svolte.-i .d - .'vlej» St.a- 
dioii - .dii 'in en/.i di oltre (il» 
mil.i persont' Nel s dto m .d- 
to le nostre 'gi.»v.inissinu' Gi'ir- 
dl (' Mas-oero h.ilino c<>liquis:,i- 
to Je j»i.i/ 7 e d'onore rispi'ttiva- 
mente con in L.>d e in L.àO. 
I.i i»rova è ,'t.\ta nppann.ig'tio 
dell.» Neineth con in l.nà l'tin 
l»ri>v.i (i('hivl('nte è --t.it.i forni- 
t i d.ill.» Kertt's (acercdil.it.» di 
ni l..à!l'. la quale non è ni- 
dat.a }nù in I.i di ni L-~’(l. 

Negli 800 metri tioniinio del¬ 
le iingln'resi che e.an I.» Knzi e 
I.a B.a-k ii s-} .cono .aggiuiiic.ite 
il primo e il secondo jiosto 
pn'ciHlendo l’.-Mb.ano e la Bom- 
bartiicn; primo e .secondo po¬ 
sto alle ungheresi anche nei 
salto in lungo (Gi.arm.ati c 
Pe:» 7 es» e nel Lancio del peso 
( Feher e Srenti). in qne.st'ul- 
tima ; pt-ci-alii.à la Feher h.i .ad¬ 
dirittura nii'glior.ato il record 
iright'rt'se con la ìm-ura di 
m H 02 

\('i 100 metri la bitt.agli.a è 
stata acc.amt i. ma .alba fine la 
giov.»ni"im» Nesjmolyi è riu¬ 
scita .a precedcri' di un s.iffio 
I.a Leone, più st.accnte !.i Grep¬ 
pi e b» IVn/os Domani secon¬ 
da giom.aia di .gare; per le a?- 
zurr.s e orni d impos.^itiile ro- 
V('sciare il risultato, comii.nq.i' 
(' b'cito .ispett.arsi delie prove 
s.addisfaconti Kcv'o il viot;..g;io 
delle g.ire disputate. 

S.XLTO IN .\FTO; l) 


to (Il (|ii:itfro l.iniosi ex e.il¬ 
ei.itori oggi inaestll <li s/iort e 
Cloe K.isci.ilin. Bt'skov, Gi.iskov 
e V.'ikiiscin; sin d.i luglio er:i- 
no si.iti coiiv oe.iti un.i tri'ntin.i 
di f’.ioc.itoi 1 e .ittravi'r.si» coii- 
tinin' 'l'b'/ioiu .si i' ariiv.iti al- 
ii |)iccol.i losi di .alleti dii' 
s'c(>iuli.|.1 (loin.iiii 11» e inii)o a 

difeiideii' il J)iestl"l 0 (b'I eli¬ 
clo sovietico 

l’t r li foiiin/u»in' non ■ i i' 

. iiio'.i .iv'ilo un .iii''.ti'i'lo iil- 
lifi.ile. ( i)iiniii(|Ue si cugle elle 
f" I non 1 ihsi'ostiT.» molto d.i 
(lutili che hi ti,(Volto il Sv('- 
7 . 1,1 .1 Stofcoim.i per ll-O, bi ri‘- 

ti' veii.i (lifcs.i (bi Y.'iskiu, bi 

■ tigre dell.i Dyn.iiiio che ti'- 
tualinente é eoiisiderati» uno 
dei miglimi portieri del mon¬ 
do L.i copphi dei b'rzjiii s.u., 
1 >Mn.i..i (Il B.itkuniK (ielbi 
/ D S ,\ > 'il Ogonkov deli.i 

.S|», I t.ik iiif'iitie il t'it» ,ii ll.i ine. 
di.iii.i. emi.sidei ,ito il punto di 
lor/.i deli.i .squadra, veri.i for¬ 
ni,ito con M.isyyonkin, B.ish.isli- 
kiii e il f.imoso Netto. 

11 (/iiintetto (li ))imt.i s.ir't 
uuid.ito aiicor.i ima volt.i da 
Strel/ow, il 18 ('une e('ntro.av.ari- 
ti delba Torjiedo: gli interni 
s.ir.inno Iv niov i* S.iltiiknv e 
li' .di T.itushin o Ilyn. L:i sipin- 
tlr.i sovietic'i (' ])ni giovane, la 
sua et.i mediti è di anni 2-1 con¬ 
tro i 2 .S di (|Uoll:i tede.sc.a: la 
line.i d’altacro e partieolarmen- 
!(' più giov.iiie. 2.1 .inni con¬ 
ti o 2 ;» 

La Germani.I allineerà nel- 
l’nicontro di domani otto di'- 
■gli elementi òhe coniuiisiarono 
lo .scorso anni» ,a Bi'rn.i il tl- 
io’i» mo:idi.ilg b.ittenoo l'i fi¬ 
li.ile rfngheria. Ki tratt.i del 
ferzin.a .sinistro Posip.-il. dei 
mi'dì.ini Feki'l. l.iebrich e Mai 
e degli .aft.iccanti R.ahan. Fritz 
W.alter, eh»' con.serva il .suo 
gr.ido di •< c.apit.'iiio ", Morlock 
e Sch.aefcr. Ri.spi'tfo airiindici 
che giocò il 4 luglio di'llo scor¬ 
si» .inno .-il Wankderf sono .sl.i- 
ti in.scrifi il portiere Jferken- 
'■.ath. il terzino destro Jiisko- 
Roehn.g, 

Kcco come dovrebbero scen¬ 
dere in c.inii>o le due forn»a- 
zioni' 

b'R-S S : Y.iskin: B.i"kir.ov. 
Ogonkov; M.isivaaikm B.i-- 
liislcin. Net'»; T itush.n. ilv.i- 
nov. S;rell 7 oc. S.ii iiko., I.yu. 

GERM.\NL'\ ; H-erkenrath. 


Hi'tii'i. l’ositi'il. Ki'ki'l. 1 .i('l>i lei», 

.M.ii, lì.ilm. Wilti'i. Mmlock. 
Koi'liri';, ii'iei 

/ viola a Vienna 


1 ipo'i) .l'.'cgn 1 - 
m I mesi (ii p,'j 
.1 pel¬ 


li pei .Olio di 
to .11 ( .ilci.itoi I 
inleiis.i I in.lobi .-t.i per (on- 
ilihlfit'l Tulle le .soiKt.i di lic 
tie (hvi-s.oni nti.’ion ih h.m.to 
gi.i iiiimto 1 loto clìi Itivi i'd 
li liVOIO (Il pU'/l li .l/l().',i' ' 1.1 

enti.indo uelbi 1 isi* di p u ir,- 
icii'.i .illiv l.i Poi hi ào.io ))(•- 
IO gli linda 1 «he si s^..p,J..o 
gi.i in gl aio di .ìhiont.ne ;l 
-evoro (»tnii' de, tiov-it''.! mi¬ 
nuti: il itiogr.unm.i delbi p. i- 
m.i (lomeliii 1 I isoi v.it.i ;ilU 
.. •untihevoli iiie-L unpaituilo 
risult.i quindi t. uttosto .se.uni», 
e I ik»c!»i inionlri ehe ligiir.iiio 
.'Ul (.iilellonc (il iio(liis-un> 
lutei e.sse 11 .'Olu d. tnjtevol(. 
(lU.ilit.i e qui Ilo ine I vud.i 
liorontin. dovt.intio .soslenei'' 
oggi Mil lenenr. del Pi.iKu cou 
r.AU'tn.i (Il Vienili jx b bi C<>IV| 
l».a Gl.i.S'hoiipi'rs. La !• mientin.! 
.iVi .1 modo di (ollaudai.g nel 
modo più ( llicace e il grado 
(lelb'i su.i i)iei».ii‘a/iont' e le 
l»o.'kibiIU.i della .sua rnmo'i.abii 
iritebii.itur.a. Grande attesa in- 
f.itti vi è a Fiion/e i>er (piosta 
piobante piov.i di colbiudo 
contro un.a delle piu forti s(ju.i- 
(Ire au.siri,ielle. Come si iicor- 
(ierà nell’iniontio di and.it:. 
rAustii.i fu sioulìtta a Fiien/t 
.solo ad r d.ill.i bue .su talco 
di rigore (I-O) e (/uindi fi nu¬ 
tre un:» cert» .'ipiitensior.e per 
l inco.atro di oggi che presont.. 
la Kquadra vml.i ancor.i in 
< rotbi'tgio c. AttC'O au'hc lo 
esordio dei nuovi ai(|Ui.sii c.ae 
durante i primi a.s'.iggi hanno 
fatto andare in visibil-o i epa¬ 
titi *. 

La comitiva v.nla. (omprsl.''. 
da l-l giocatori, e g.unta .cn 
a Vienna e Bernardini non h.a 
.ancora anminci.a’o bi prob.ibi'e 
foima/iono che j on, r<>n f 1 dt- 
st.accheri) molto dalla 5 "guentt' 
Sarti; M.agnini, Cerv.ito; Ch.a/i-j 
pclln. Rosetta. Or/an; .fuiin'no.j 
Montuon Virgil:, Segato, Grat- 
ton. • 

Ecco de! re=to il p-mg»-. mmal 
delle « amiLhovo!! , previste} 
per oggi; ! 

Chi l'-'O-Pro Patiia; Trcc.ate-j 
Nov.ar.i; Ch-v.asso-Pro Vetee'!:; i 
Acqu:-T<ar.no: S.h.o-Lanerotsi. i 
Tnicnc-V'eror.a. 1 


teporie uinmessc iilhi prot e e 
cioe nlli- I etiiire di Un enui.n 
riii ijiort delle (lassi liliO 

JOPI); della emcporia turi-ino. 
priipiu) prati Iiirisiio.. ila m 
U(H), 200 ( 1 , 2 . 700 ; dilla laliso 
ria turismo noriiuile lìi-st «u. 
l.illl) ed (dire IJUO l n pnrn e 
lineile pialli di iimipio-ii' > p i 
tn'tr II- classi de'le er. <'• ' •• 
(iilciionc c (jni)))ii 

Il percorso e il (Oiisiuto, i i 
700 /.l/l, e .si snodi ni da Ct 
(all.aro per A’icirtro, Co i e e, 
(‘a ni iplinl elio. Croton-- < i' >- 
'aro. Vibri Valciilia, /l'.ooo 
l.oeii, Soreritto Citiim .m o I 
pO'Il ih eoUt rollo sin o sle.h • 
hti II iVicd.s/ro, fosca,a, Crot-i 
ae. Catimzaro, Vibo. Itep l o , 
l.oi n 

/\U t ]>iirteiiz(i surimnn r "i 
Olior; piloti delle (iiUpor.i- In- 
risiilo (• ipe amili d I Fi. ni I i 
mfii ehi- prenderà il i i < oe 
I'I -h errori ^fondini 'j'ii'i) . d 
(/tilde SI ihride il Im m- '• ! 
prono Ileo uiutimien’i- e i a- 
hii'iii a /f).(a), Mn-so ( In e 
rati). lieìlnei / (Mmi ni' > i 
Ciiiirdmi (M/iseniti) 

.àiirhe se il noii-i- il F i in 
Turnijì podi- di un eeito pn 
tulio, il furore del jiablP'io 
calabresi* sarà pero tutto pi r 
Ciilitimrn, eorissnao in pn 
repione /ler le brd/iie'i p/n ■ 
sostenute iiellf pnsmti i d II 
in ('aliumen rhr siirà nlhi mn 
dn ih min - Osca Fili - -ni 
(/aiiidi t( /un leniibde ii / i .'i 
sitrio ilei pnpoliire 'fui ni n. 
mentri- Mussi) e C.-ird ii do- 
rnmiin fine da Uro ni. 
modo 

Soteroli- imehi- l-l pnit.iip- 
'ione stranicni c/ie tiri es'e 
mndimie Stiiinpert. il lidi " 
Krelsi hnimm, ph mille i M-i 
riip e Mitilo}:, rappii • I i.inii- 
ih-llii s.'iidena Azur e dell i Fi 
rp. (d infine del File io Un ih 

Si rmnoi-ern ilimipn- s dh 
traile hriirii- if din Un ire li ■ 
rari, .Afu;era(i <• Osca ( me h i 
Tarufli, Giardini. Mas o. Ce 
binili n I- Heltniei Fm piu ' 
emipte pdoti e In, pu- '< l . 
n II n hi- rn neeri i > ' i . 

eitore della VII idrimh (' ' 
Giro iintomnhilisiii 1) il. Fi < t 
Inbrin. A'Ithi- -r .1 ima e o- 
Fu’trn Titruffi si fa In or i, 
per 1 nientia di piìuln id i ;> 
rirnzn di piiidii. non < <!< "o 

die uno del plorimi non r-i 
Cii n sorrrrtiri' il prono.’ io 
(-mifi-riimniln Ir Inuli-imn u 
qlii’sln corsa I he ha sinn 
s(ii>ii<o fulorirriire i pop i o 
udoli. da Serafini a Cnbii’ie. 
PI! Miirzotto n (tiiird i , ' i • 
II- rmcitore della passitt j id ■ 
zinne I- (he qiu-sl'imiin iiih . 
’ie ri( oiifcrniarsì il aiio'’io'e 


DA LEGGFitF .SUBITO 


Le notizie 



Automobilismo 

MIIKANU, 20 . — I.c ■!,( ri/nini 
.al l roteo « .Siipfreiirtfdi.aggin- 
re » |iriiv.a .aiitoinoliilislii .1 ili 
rrgol.arit.i die si coni IikIit.i il 
3 selli nilire ji. v. .i VIer.i;,.,. 
hanno super.ato il munì r.» i i 
trecento. l.e vruDene ioni» : i i 
ventitré. 


H XltfKI.I.O.NW. gl). — il r„. 
iiiil.itu ore.ani//aiore rf.-l l'en.i 
Khin annulli ia iifrieiatmcnte !.• 
soppressione della ir.iiti lon.il. 
enrsa aiitomohilisliea Crnii l'n - 
mio di Spagna, eh- er.» s.il - 
vote per il eaiii]>ion.a(ii i.nm- 
diale giiidateiri. 

Il (i .1’. dei Pena tJlun si *a- 
reohe d' * iiln svo • .T. le ..M* - 
lire a l',arrrl|on.i 'ni nriin.n 
di Predalhcs. 


Nuoto 


MO.NTItFXL gl» — la ‘(,in- 
dr.a del Walter lìecd Si.i.in nng 
(luti di \\ashini;lon ha tM.ieii. 
Il proprio Primato imn.Iiil' 
della staffetta femniin:l>* VXU"» 
y.irds s'ile misto ron il le.nii > 
di l’T'j. II prcrcdentf iiierd 
era di 4'3g'l 


U.\ V LXTERESSAiVTE RIUXIOXE A VILLA GLORI 

Impegnativa prova per i dne anni 
stas era nel “Premio Allevat ori„ 

I prouosticì sono per Ruaflon*. lAidcrno, Gaiiola c Dazio 


S'.V'tr., .-iTippo(trorr.o di VillalV sorbi 
Ghiri 1 piiJedrx del’a nuov'a RCnc- 
r.i 7 :one .l'T ontcrar.e.o la prim.i 
prvv.i reibonaria della stagione, 
prov.i ci-e «eppur sulla distanz.i 
ridotta di ISV» metri fornirà una 
certa md ca/.onc sui vaiorl dei 
due cr.ni Ben ID cavala saranno 
Xemeth’ai n.i^tr. rendendo estremamente 
(f.) I.Ó 4 : g) Ciardi (I > l.i 4 ; 3 )'prob’.em.ittrsj il pronostico già di 
Mavorro (I ) I jO; Ay Keries (,L’.) pe.- se (i.iTicilc .«tante la contr.v 
lAO jdittorie*.ì dei r.£ul;.«ti che (xin- 

M. SOO; I) Karl (l'.ì 2 T 3 -- 3 ; 2)jtrad.ii«;:r g.ie ’.e corse r.scrvate 
BasKal (l’.> gTS-S; 3 » Albano (F),*: T- 
4 ) Bombardieri (t.> g-g» 


Ave; 

;.:IL 


BS't'o. l..i".fr.inco, 
lir.o. .M.i.kIv,: .i e Terrone 
d'.s'in/.i d. Ifs'l IT etri 
Ecc.i rostro s.g;c 7 :on:: 

1 Cor-a: Proven/a. nmra. Pri- 
lolino; g C<'r-a; .Mbore. Dandy 
Volo, Opera; .3 C.sr«i l.dipo. («ni- 
liver. Orcastno: 4 C.s-'a; Xesiis. 
Rostro. Terrone: 5 C.ir.sa: Realto, 
re, paderno. Oalioia; 6 Cor-- 
Capaldina, Rai Bai. Necriero; 7 
Co"«a; .\fat, Tvphoon, Boverbri; 
S Corsi \rrow. Van. Fonte, 


giov.ii' 

g*gg" 8 ; 4 ) Bombardieri <!.> g^gà'-.l :iv:.> pira-rcnte Indicativo 
I-.XXCIO DEI, PESO; I> Feher provereii.s r.d ir.d.care Bcottore 
(U.) 14.02; g) Srenti (f.l lg..<0.'che ron ha corso male a Ro-na! 
3 > Paternoster (I.) 12 . 24 ; 4 ) Co-jC che avr.X il v.intagg;o del 
letti (I > II. 5 S '(sir«.i. P.'.derno. Gihola, Dar: 

SXITO IV il Vf-o II ('i,r -''«^■rrenderemmo cer-' 

Ti”s - w lì. Vf ; vinetto e noe 

r'AV ^ nom.nc-t! 

5 « 5 ; 3 ) fassio (I.> 5 .M. 4 ) .lat-i intert'««inte r;un:onc av r.X 

tana <I.l i.Oa. iint.'to .lìle 21 e (romnrenderà otte 

M. 100 : I) Xesjmelvi fl’.X IFT!; hen concecra’c prove tra le qua- 
g> I-eonr (I.> fl"S; 31 (irrppf -1 Prerro Biidrie in cui avris 

.. . ’.n bel confron’o tra NeguR 


r.XFF.XMOTO 


laziO'Camcgli 3-1 
f?cma-MameIi 7-0 


x;. 'o r".‘rrcnte q-'s", ' 
■i r.i rc'i rr. itc'à in fs-'e c * 
« e:' *.i de. heur: per '1 er'-.q ! 
ce. : to'o ta'.a-.r» tiài. e- 
r.'re ’i I..17.0 uno -i.-r..- o . 
---er.ir/i Infatt: q :c-:r» 'Crs 
C.i-nr.g;. <!o\ r.\ afTrcrtirc ; g 
;,iro"J ,n -etti r.p-c-i. —t."'- 
b ar.'a 77 irr; avranno -r. • f 
..on..).to contro Ir, Man 
.er, .-era ha pe'-o «oc . \ *= ] 

l-ia . «r 7 a 0 Se . Z r, -- - 
rc'r.rr.nr^r«a .* C 

ri.\*■ìc’*‘cL»»v> :i I,-n 7 .r> ('“•»! < 
|Tcr . 's.ircbr'c d. . 

c\c r t- 

’s. r. 4 . * t *> 




l 




ìV'i: 4) rcnzrs (l\> 


p.'-s':*' 1 dt r» «*. 
iin’.it'T’.ir * 4 

Iota (\C\ 


c -c-.ì ,.j 

»v! o < T» PO ' d» - 
ri 

C ìrp r ì ^ 1 I 


C \T\XIA — li ( 

c«. “ •Ov,**o (T-*’^*‘s-orG.w. ^ Cs . 

. z.s ’-.'o 25 .X r ! .r.r o Jr 

pa-.v'O'C 

... o < a-ìno o". 1“ * 


Continua il successo 
di rendila del 


PARILLINO 



il ciclomotore Par il la 49 tt. 

Rivolgersi agli agenti di vendita in tutta Italia 


r 
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« L’ UNITA’ » 


IL GOVERNO 

EIBBACCIANTI 


Una • smentita clic non 
smentisce nulla è quella che 
ieri sera ha riportato l'aqen- 
::iu /t(ili(i a proposito wellt’ 
ilichiurazioni uttnbnile ul~ 
Con. Colombo, e riportale 
dal quotidiano finumiano 
. l’L Oro •. sul rogohunouto 
(l'attuazione della teppe per 
il sussidio (li (lisocciijxiti m 
uyrieoltura. 

L’agenzia uf/iciosa govcr~ 
nativa ajtfenna infatti « che 
Con. Colombo tuoi ha anco¬ 
ra potuto prendere hksìouo 
delle osservazioni fatte dal¬ 
le categorie. Di queste fiutrà 
essere tenuto conto ni sede 
definitiva di stesura del 
provvedimento, che e sta¬ 
lo approvato soltuuto m ii- 
nen di massima da parte del 
(’ou.siylio tioi ministri 

La nota ufficiosa dell'a¬ 
genzia Italia, (ijtloriiui (ki 
/■( litro, che il governo man¬ 
terrà fermo il regolamento, 

(• che il ministro Colombo 
non ha fatto alcuna dichia¬ 
razione per quanto si rife¬ 
risce al ritiro del regolamen- 
lo Stesso. Ciò non annulla 
comunque quello che era 
stato riportato da « HI Ore . 
anzi lo viene a eonfermare 
ivcnamente. e tanto più I in¬ 
tenzione del governo non 
solo di non urtare, ma di fa¬ 
vorire gli i 11 tcrossi degli 
iignin. A questo jiroposito 
l'agenzia ufficiosa afferma a 
(/tiare iio/t* che il governo 
c intenzionato a soddisfare 
le richieste che gli agrari da 
tempo avanzano con .nsi- 
■tenza. 

La nota afferma infatti, 
‘•che il nuovo onere che gra- 
cen'i sul settore agricolo per 
l'applicazione del sussidio 
sarà probabilmente coin- 
liensato con una riduzione 
di altri aggravi •. K cita 
esplicitamente la richiesta 
degli agricoltori: l’abolizio¬ 
ne dell’imponibile e del su¬ 
per impouiliilo (iella maiio- 
diqiera. 

Basti pensare che — se do- 
vesse essere attuata — ta¬ 
le abolizione provochereb¬ 
be un pauroso aumento del¬ 
la (lisoceitpazione dei '.uio- 
nitori agricoli, per capir.' la 
manovra che si sta traman¬ 
do ai danni dei braccianti. 

Alla luce delle indiscre¬ 
zioni fatte trapelare dalla 
agenzia Italia, apiinre pia 
spiegabili- la ragione jier 
la <iualc li stato perli- 
nacenieute negato, alla i'e- 
derbraccianti nazionale, di 
prendere visioni- del rego¬ 
lamento di sussidio di di¬ 
soccupazione ai braccianti, 
t.' evidente. ]>ur mancando 
ancora mia presa di posizio¬ 
ne ìtffiriale della grande or¬ 
ganizzazione unitaria dei la- 
voratori della terra, che es¬ 
sa. come del resto i brac¬ 
cianti. non potranno arcet- 
tare che sia abolito l’impo- 
nìhilc della manodopera il 
(piale, per ragioni più che 
compren.sibili <> mi elemeu- 
to di mobilitazione e di lot¬ 
ta permanente dei braccian¬ 
ti di tutte le province. Su 
(piesto terreno — a meno 
che 110)1 si verifichi un im- 
imdcnte voltafaccia ■— an¬ 
che le organizzazioni di ca- 
leooria della CISL e della 
UIIj non potranno fare il 
giunco del goferno. jioìcIk'; 
alla base esse si trovereb¬ 
bero completamente iso lale. 

Muore un marittimo 
in una b ettolina in fiamme 

GENOVA. 20. — P.T ii:i im¬ 
provviso ritorno di fiamma nel 
ì.u'.'ile pompi* del /,1 tu*.'.olia.i 
■ Importoli III-, attraeo.ita ;ò- 
1 < darsena petroli, il fiiochi.sia 
Michele Bina di CI anni, è ri- 
ni.a.sfo questa sera orribiimente 
o^tion.'do ed è deceduto duran¬ 
te il trasporto aU'o.spedaL*. 

La liottolina stava scaricando 
nafta pe.santc. quando improv¬ 
visamente si udiva uno scoppio 
M :uiito da denso fumo, nel lo¬ 
da* dove .si trovava il Bina. 

Subito i comp.asni di lav irò 
rerravano di soccorrete il po- 
vere'to non riiiscend.o neli'in- 
t'-n'o poiché il loc.ah* er.a .st.ato 
i'iva.so dalie fiamme- 


UNA CONQU ISTA STRAPPATA D OPO ANNI DI LOTTE 

DffìGlalinente entrata In vigor 

la le gge per l'assistenza al pens ionati 

nUossi illti.slru i liniid v(l i Diinlit^fii del propoediiiieido 
Alcmiv (lisiHt.^i/.ioiii limi .sono Erudite ni liruppi prìoileiiiìdi 


LA SFl S.MLiNTlSCI-: l/AMMINISTltAZIONE FEHROVIAinA 

0900.000 giornate di ferie 
non usufruite dai ferrov ieri 

Massacranti ornri di lavora - .‘{51) oro al ntostt por il porsonulo di 
macchina - Occorro provvodoro con rimini.ssioito di nuovo porsonido 


A/eiiiii ijioniaìisti hanno 
chiesto al compagno senatore 
ìtcnaio ililo.'.'.vi, segretario del¬ 
la di e.sprimere il pilli¬ 

lo di ei.sla deila ('oiifedera- 
rioiie sul recente proeredi- 
iiieii/o legi.slalii'o eoii ii r|iin!e 
e stata estesa Lassistenza di 
miiliittin (li peii.sioiHili della 
l'rcridcnzii Sociale. Il coiit- 
jKigiio Hifo.s.si ha ri/ascialo in 
merito la seguente dichinra- 
zionc: 

'I La llfflcitile” 

l.a in lineati r.iotni luihliH- 
(atu la le'-;;;(* che estendi' la 
<li ni.i!.itila ;ii peti- 
li,i l’.( \’iiii'nra So- 

'ta let-'.e*' Vidu* a 


a.--.i sten,'a 

.'..'lina*.' de 
c'.a'.e (.pii 
curi :i.i: e ce.*! 

11 a . 1 eeli'tta 
d.ii peii-ii nati, 
1 


Uw {’<■ '.NU 

;aT tanti ain-.; 

.sotto la ;;ai(i;. 
l"'l.i lofi, .M.ii'iu* unita 

•' i,( ■ ;ì l'a|,|au;e|(. di mtti 

1 la\ ()! at(ii i (. della ('(ìli,. 

"La lep.tte ha un'iniportan/a 
r.i'ic'. l i'; i i)en.-,;<)nati lu i- 
‘ii.i/.:i .Soii.iie, anche 
,.ao e- ere jjiudii. .it.i 
., .aiddi.'K.eenie, .11 
.st.ahdre;* un inioio 
.eppure esirjuii, a eti- 
•i iav. u atori. l veeehi 


• ii'ti 
de! Ili 
(lU.KItO 
onere, 
iCO de 

a\’()ralo!i iieiisionali henefi- 
(eiaiuKi linaluiente del ra.'..--i- 
teii/.i di Mialatfia. anelli* ,m* 
ni 11 MTianiio eonet's.se Ioni le 
i-sisten/.(' ranitavii' intet^rnti- 
ce che enmnreficiono. fra l’.al- 
tro, le protesi di ntarie, ;ili 
oeehiali, eee. 

" Un altro a..petto iniixir- 
tante dell.i l(*;fi;(* è (piell,, di 
Ufi av\;'i alla .si.-teinazione fì- 
naii/iaiia dell’INAM jioichò 
’.one le basi per un asse.sta- 
1*11 cihi .lell’.i .-i-ten/.i inalat¬ 
ila eh<\ eimu* è lei'.n. intei«*.s- 
.1 erc.i Iti iniiii.ni Ira iavo- 
'.ilori (* loro f,un.nari. Si po- 
iiaucio linaliiienli alirmitare 

■ prolilcini aiino-i deH’-anili- 
■.•i/ione e del iiu; 4 llo;a liefito 
delle pi'esta/.ioni .saiiitarit* ed 
l'i onomielu* e (leiradepni.a- 

iK'iito delle allrt zzaiuia* aui- 
huiatori.'di ed 0'-,ie(ialU*ie. 

"Un t«'r/.o a.spotto di Kramle 
nteie^a*. e nuoio iieila no- 
• tia leni.-.Iazioiu* previdenz.ia- 
e. (* (jiadlo cip* I,, nao'ca ler;- 
l'i aflionta citi l'art. •!. (.)ue- 
to ,i!ti('olo .-.taliili'ce il prin- 
' ijiio elle, per la re.ilizzazio- 
ne Ili una efiieiente tutela 
e fitto ’.e nalatlie, a.ijli Enti 
Pre\'i(l( .nzia'; (* ! ÌeoMo.-ciuf;i 

l.ieoltà (li ac(|i’:.stan* diret- 
•.luiente d.ille ;izi**Mde nrorhit- 
iiiei il* ..peeiaìit.'i medicinali 
i !t::ii*niei neees-ari all’at-i 
ti' i'ii dei loro ainhutat'iri ('! 
•er 11* p^(*.^ta/il>n. tarinaren- 
‘.'che domiciliari. La distrilni- 
.•;ofi(* (If'lle ,^|R'c:a.Uà modiei- 
r.aii (' dei ^laleiiiei pic.-icritti 
a'.d mediei ai la-firalori ed tii 
l‘,i."o familiari, per le cure do- 
.Miciliari, verrà effetluatti di- 
.ett.'imente (iiiU. farmacie 
private (* eomiij-.eli merijafite 

[Ki.sile ronven/ii fi; che do- 
•«•ranrio os-ero stiptiiafe fra i<!i 
Finti (li previdetc/n da un.'i 
;>■ rio e h» farmacie iciteres- 
-■■‘e dall'rdtr.i. L.i pereentua- 
'<■ .-petteiPa* all<* fa"in,'ifie jr*;- 
'|■■e■■ta f'perazione .-arà sta¬ 
lli.ita con dec.-.lo deirAlto 
Commi-'.-.irlo per riitìene e 
.d;>nit;i l’ubhlie.j in accordo 

■ ■ Il i; mini-tro ;,er il L.'ivoro 
la I*re\'i'!eiiz;i .Soci.a.e. 

1 /,'irt. •! prevede, inoltre. 


I ; r cento a earirt' ileUe far¬ 
maci»*. Debbo diie .subito ebe 
'I principio sancì'.o dall'art. 4 
è una rivendicazione .semjirc 
-i.-Nténuta dalla CCllL. e riba¬ 
dita ,si,i fH*lla niozioMo appro- 
\;ita da! Comitato K-ecutivo 
,1*211 aprile 105 I. .sia nel 
Ciiive^Mio .sui medicinali pro- 
.i.o.ro dalla CGIL e dalla 
! ILC (> tenuto a Ue<na il 
27 [('libraio (ii quest’anno. 
l'all'alt'.a per»! è ncce-sario 



cunipaKiKi 


Kilossi 


..ftolineare elie li modo con 
('.Il è .stato realizzato (piesto 
•l'incipio non e; cen-eMlf* di 
; itene’ci eom/iletamente sod- 
- 1 .-fatti pur !Ìc(iuo.-.cei\do lut- 
:,(■ ia ebe è .stato fat!<t un ini- 
1 ). 1 tanti* p.'i.o-o in ;,v.int;, p(*r 
Pi riduzione dei i/.ezzo dei 
uudieinali e (piimi. per il mi- 
.tiioraiiH'iito deli.' .a.'* .stazioni 
.-aniiiiru'. 

" (ine te nuo..- d.■ jjosizioni 
ui’ti .^ono certo l'.'fU.t.' ai ri- 
-fetti nriqipi tu iv.‘( fiati, i^o- 
: '*111110 .*/*. come noi aii.spi- 


ebiaino. l applira.’Uno di qiie- 
.'ta verrrà La.;- in modo 

(la realizzarne la iii'(--‘>!ma <*f- 
li» iici.i. Non ei .''O.'piji .1 i>erei(S 
r'.i'idiiieata l.-i rei.zione ileub 
Oidini dei Fiirinari.di. Nc.*?sun 
.nleve.sst* sostiinzui.e. della cu- 
‘ettoiia (lei farin'ie..-.l: »» .stato 
n<n sobi eomproii.c-.-'O ma in- 
‘.'<'c;(to. M’ notor.o ciie jc bi 
'(Vite non lo a'':.o( bnura 
la'siitiv,'unente i!(». ;<li 

a'.e,s.M faiinaci.-iti .ani sate'nbe- 
.-.1 stali alieni da e» neetlere 
lino .seont.i mal infi'iima* del 
10 per cento del jirez/o dei 
medicinali ai elif'nti abituali. 
Ora tu'n .si capire»* perebè 
non (l»*bl)a l'.s.-.*'!»* fatto uno 
sconto aneli»* atti' Muti di m;i- 
b'ittia. che n<*l comiilesro as¬ 
sorbono oltre il r»U per cetito 
del ju'odolti fiK'dieinali \'en- 
diiti. l'I' d;» ritenere eh.*, jiro- 
prio tu*!' eff(*tfo della luiov.'i 
b‘d;;e, il con.-.iimo dei medi- 
n.'ili sarà increinentat.i e 
(iiiiiidi i.'lob;ilment(* 1 »' farina- 
ei(‘ avi'anno ma'.ff’.iori intioiti 
e matgpoi i j;uad.'ii!iii. 

« Noi non vorr»*inmo che 
ia {traudì* maffttioraiiza d(*i 
farmaei.di che fiiwi sono ;m- 
ebe {tro.-vSÌ.-,ti, si pr«*.stasse. iii- 
volofitariamente. ad una ma¬ 
novra certamente jiromo.ssa 
da ristr(*lti ffrupiu di intere.ssi 
ebe n.ni barino il eoratttfio di 
sosteiK*!(* a|H'rtameiite i loro 
tirivilef'i, ma clu! ceveatio di 
tiitel;irli ricorrendo .senza 
scriqioli a tutti i mezzi. 

"Del r<*sto — Ila eoneliiso il 
(•omp;iftno llilossi -- l;i jlK'.sa 
di iiosizioru» della Confeder.'i- 
z.ioiie d(*lU* Monieipali/zat» 
elle orfianiz/.;i le fai inacie eo- 
iminali. sta a dimostrare d:i 
uti;i parte elio qli inten'.ssi 
rTiiisti ilei f.'irmaeisti sono .sal- 
va{fuatxlatt c dall’altra la im- 
imitanza .sociale della nuova 
lettiti*. La nuova loittie. mal- 
{jrado le Iaculi*' ,'ie('<*nnate. 
('('iisente coneret.i possibilità 
(li iiiiuliorai'e ra.ssist<‘nz.i .sa¬ 
nitaria. Saia no-'tro coiiqiilo 
;n.sist«*M* affiiu'bè e.li istituti 
/ircviden/iali le utilizzino tut¬ 
te, n<*I!’infe:esse dei lavorato¬ 
ri e dello biro fami{'!ie .*. 


Su alcuni quotidi.iiii .• ap¬ 
parso Un comunicato dii ama¬ 
lo dall'zXNSA. con il ipi.dc u 
ministero del Tiasporti cer¬ 
ea di .spiccare perc/ie ii pci- 
sonale (enoviario di Uouia 
Termini, fin dal liiàii. non it.i 
la iiu.s.sibiiità di limi.- d. i!.- 
ferie annuali. Dice t!;i Pallio 
il comunicato: •* I..izi. iui.i 
lei rovi;iri;i si liin .» u.-.l mi. 
pos.sibiiità di privai .1 .1. pi,, 
•sttizioni dei propri d |i,udenti 
net periodi di punt i, n. pnfi 
ampliare i propri oiimm. i m 
btise alb* esiftenze m 1 .-..me. 
ciò eostitnendo un .i:;;;ia\io 
di spe.sa che nessun .1 a/:.n- 
da .1 carattere industiMi,- p.i- 
tt cblie sopportare -. 

NcAfli iimbienli d.-i .smda- 
eato Ferrovieri llab.im .si j.i 
osserviire che i)(*r (| i.mt.. mi 
ct ilt*iio (U*l ifeiu'ic p,. la i-, 
sete anche accelt ito, m Im.-.i 
{;eneiak*, nel caso -.o.i.f.co 
esso non è plausi!):!.- . b,'. 
s»,* d.d ItCìH non .si . ii..'..d.) 
il modo ili mtmdai. m lei a- 
i lavoratoli, ciò .si>;ml.,.i .he 
non si pilli parlate 1. . . i- 

{ji'iizi* in;issinu* in n.-i m ii.h/o 
( li )>onta *. ma .solo d. dcfi- 
c(*nza d('l p(*rsonab*, in .1 male 
e jiei nuinente; la ei .iv.t.» del 
fatto, inoltre, e «lic t|,icd;i 
inso.st(*nibllt‘ situtizioiic tiit- 
t'altro che limitata Koma 
Tel luint. 

Al momento atln.i..- - in¬ 
foi in;i io SFI — olii. !n'ii mi¬ 
la ftiornate di rnn:;» do .b vo- 
no ;ineora CKsv're ti'i.tc d.ii 
ft'trovieri di tutta ll.ib.i 

1.0 Kl''l. infine — o. 1 suo 
coiniinicatu ^ conte , 1.1 m 
modo più jissoUito. e tot tei. 
reno i*eneral<*. l’.'iffe; m.t/io¬ 
ne di'll’Amininistral-'ei- 
lovdaria secondo la ou .le ia 
ste.ssa ■« ha tenoto tidtavi;i 
cbi* i turni di lavo'o fosscm 
ritforosainent»* lispetlati 

<- A parte il fatto < !i.- l'.-M-' 
si (• .si*mi>re rlfiut.-.ln *b mo- 
«lifit'.'ue la ICAfjje sui lumi di 
l;»voro — afrenu:i b* nel 
suo comunicato - cii'- <io.-l- 
la pronudRala dtd l■(- 'l m i 
ne! UlliH dopo il |j( <-n/i .iiien- 
to di H.I-OdO nitentl \ > iilc\;ito 
che le 48 ore scltini-in di r.-qi- 
|ire.-a*ntan*» un s*i!;!io 1 -i I;i 
uran f)art(* (b*i f«'! i o','!,.| j, i 
qti.'ili tu* fanno linci* l'iH e 
;inelu‘ fit). A (piesto icoposito 
— pros<*{fue il e'.mofiic.ito 
dello .SFf — no») o' isi.iino 


non sottoUneavi* la no..tra vi¬ 
va prcoceuiiazionc /ler le con- 
b/i(ini del personale di mac- 
'blna 1(> cui ru e.stazioni ar¬ 
rivano a 2HI)-.'t0(> ori* al nte.se 
per Idceare. in aUuiu casi, 
addirittura l;i inaudita eifra 
di nàti iirt* p;iu;ile; que.^to si- 
itniliea chi* il lavoratoK* ò 
i disposiz.uiiu. delPAE 12'llt 
Ole in tutti i ;:i‘)i ni del nie.-ic. 

l. .1 conclusione otiliielli\';i — 
jMO.si'ipie lo .SFI nel Silo eo- 
miitiic.'ito ■ ebe si deve tr.ir- 
re da (piest;i situazione, »• che 
il numero di'i ferrox'ien i* 
del tolto iiisiirfieieiite ai bi- 

o/fni Moinialì del .‘;ernzii). e 
eli** (ili .iiimmiiali eoncoisi 
per rassimzione di lire.i 12 
mil.i nuovi ai;eiili iioii e al¬ 
tro che un pi'illi.'ilivo. ove si 
t(*ni;.i colilo elle 1 esodo nor- 

m. ale per il peiision.imento »'■ 
di i ne.'i .d unii-!. 1 ) 1 ) 1 ) imit.i .in- 
niie 

» l,)uesto -- coiu'bide lo SEI 
- e (llllique un l'.iosso IIIO- 
lilema nazion.'ile il nuale ei 
.iinfiiri.'iino ebi* il nuovo mi¬ 
nistro, on. Aiiiielmi. voc.ba 
alfiiinl.'ire ;il jiiù presto con 


U* 01 e.aniz./.az.ioni siiulae.ili i* 
risolverlo neirintei esse so¬ 
ciale del personale e del puh- 
hlico .sciaìzìo . 

Sciopero dei turnisti 
ciriLVA di Poftom arghera 

VI'NE/I \. ■.!() ■ Tu: a 1 

tuini. 1i .).') iipM'ii l.iiidiialui.) 
eeir ILV.A di 1’iirlulii.ii i;liei 
ici i 11 .( 11.1 I (>'•.p(“ li d biv.ii 0 
pi-i ii'.'.ii.i, I l ili pmle- 

. la <■ .Il ;■ V Vi 1 ' 'ii(( IIII. pi-r il 

c.iMipiM l.im.'ii* . ili'll I dilezione 
deil.i (.'.bill il .I, l.i i|ll.il(* UHM .si 
decKb- ;. liipii'l.ir*. il pi'r 

eeiit.i ii < (iltiiiio . Il*, d.i Ile 
Mic i ;iI li,Ir.'i! i.iiiu'iiti' ti ittlen.. 
.':i‘ii/.i .il» un iiiu!i\'.i piali - itiilc. 

( ■.iiiti'iup.u iniMiiicnl.., ( ).ivu- 
i.’itiei turni .ti li.'iiin.i inc.iricat.i 
1.1 CI di jiii; ! 11 1 ili .1 il e/.iiinc 
per rbii.!i'i(. ciu' nel piò lucvi* 
t.-ni;. > Jii. ■-iliili. . i p)ii\’v. d.i .iD.i 
!'(piiil iziiii.i- il.'l ciittiiiiH tiallc- 
iiuti., ri '1 valili.isi, tifi c.i ', cbi 
l.a dircziiiiH ri..,; a non iiiffU'l.i 
;i('('f(l:(i.. .pi(*':v l.'i'.ittiina li- 

ebil' II. <l| I i.' Il ! fi c (|lli'|If 

Itimi., 'li 111'!:. . 11.' I il.'M aiuiu 

piil (i|>|>iu ' iin.'. 


UNA GRANDE W ANIFESTAZIONE PER It 25 AUOSTR 

Per un onesto collocamento 
io loll a gli operai pane ttieri 

A Bologna ruiiicìo tiel Lavoro si è schieralo a fianco dei 
panificatori * Una lettera di Dì Vittorio a) ministro Vìoorelli 


l’cr ;ivei(* le prove (b;U’;ir-^ 
bitrm e de! c.ui.; re{inaiite nel 
cam/io lidie leuffi .(iciali in 
Il.'ili.i, non è nec(* :zari(i eom- 
piei't* p.'irlirol.iri rici'relK*. In 
(i;!ni M'ttor** (ii'oduttivo esisto¬ 
no l(*ni!i. accordi, .'effolairH.nti, 
ebe d(ivre/)bero rc{'o!ar(* 1 
i.ili/Mirli fi;i imin ('uditori t.' 
Mumo d'oiicr.i. :-.i:;t('iiialic;i- 
niciile iifiioi.iti tbiifU indù- 
.striali. 

Prendiamo il 'ettore della 
p;uiifl(',izione. Il 2.Ì ;n;o'd(i in 
tutta Italia ;;!! ojierai /lanet- 
tieri elb'ttuei anno un;i Jtior- 
liala di prole .ta lUizionale 
ebe a .uiiierà. a .s( coud.i del¬ 
le circo ilau/.e. a.^.tictti (|iver.‘;i, 
dallo scio/iero. iill'as.cmblea. 
al eorleo, albi dele)'.:iz.i(iMe. La 
jjoeei.i elle li;i latto ti iboccare 
il \.iai li (■' a\uta a Holoqna, 
Il eom|i;i);no Di Vittorio 
p.'i :;oir,(bii('iit(* iiiterveiiulo 
neili Acrtenz.i ('(in ima Ict- 
tei.i iiiibriz/.il.t ai miiii.sln» 
Vntorelli, m cui ricpibi(',;i i 
f.illi " l.’ail. '.bt (Idia le(;i:e 
2 !) 4 4!), n. 204 — iin-ì ina Di 
Vittorio - - ;it‘ribiiendo ;illo 
St;do la funzione del colloca- 
mento, ii.'i tenuto conto delle 


vitiui/ioiii prc,.'per al¬ 
cune calet'ofu.* .'-peei.ib fi .1 :e 
(pi.ili e in primo luo,!'i i p.a- 
ndtie: i. Per (pie- ‘e 
l.a Ie;!!;e pre'vc'lev.a ì'fm.'.n.!- 
z.oiie rii im re^'ilaiueri'o (;<•- 
ciale (he aar.mt i ; l.i ron'i- 
nui!.l (lei '■eivi/ln 'li co.'.'i.';.- 
niento «C d do d.ilb' st. ’-e er,- 
tei;».;-,!»' iuterc.'.ìale. ■« luiiz.io- 
iiaiite 'otto il coiitior') d.-l 
IMini t'‘!o (l.'l La'.aeo .- (b'!!.i 
Previdenza Soei.ib; »: iI.m ,a,i 
orfani p.'! if. i ici ». A /; .l'.r;:! t 
appiirdo \a-niv ,a .'ip'i'.iea! » 

(pie- t.i (li po izii'lif lif'.!;, 1 * 

{'(' citata, nella le"''- I .. '..-ir, 
■spirito. Inf.atti li"!"-.p: ■ 

Iff'i.'f I .'f.’.t'i r.a.;d'iri'o 11:1 
;iceorib' fra le 


UNA FUKCISAZIOM’: DEL MEMSI'EIJO DELLA V .1. 


L’aumento di 5000 lire 

non sarà dato ai p|*qfessori 

Si trotta solo di remunerazione per le ore straordinarie - La posizione del Fronte 


1 .'.iiP'azM II,ili I II ( '^aientito 
:ei : sci.i, sii ..ili.a izz.izaeic del 

■ niiiisti';ii della l'iiliidna Islru- 
/.iotic, !f nolizii* ililTu-c l'.illia 
.s('i,. d.ill’:i|’,.*n/ia AHI. ‘('( on.l'i 

((* (piali il p'ivci lui .s.u ('(.il., fii- 
lialo neìl'oi (Ime di ub-.’ b 
propor'e la c.u icponsione 'b 
un .ioni.mio iiie'i il.- m::.:iii., di 
,à(Ml(l lire aulì in'.'i’.nanti .Iella 
.a'ii>il.i mi-dia 

•< 11 iiiim ti o 11 ... I - 1 lato 

prcii.s.itii dalla ..ps.-,., .•i,;i.az..i 

— n<in ha fo.'iufo .i/i'uu.i mdi- 
v.i/ioav -vili , . ".fi.» . lie u*'- 
velili, pilli i.mveib II- pei l.i 
■icuol.i, obli' ipiflla {;i.i indi¬ 
cata 'Il 12 inibaidi ». 

S.'i'ondo b' plHpos!*- I.itle 'lai 
.br.>*tiir.. l’,l•n•■r!lll■ .leir.a.bne 
eia;;*,1(0 ai i .appi esenl.iiu i ib'l 


^'r■oa!l'. il HiK-f. rii, .s-iiclilic 
oi ;iml.i[M il 1 ,1. e. Il dai .. I li.r i 

[irofes.on p'i i.iM'i eircltinue 
:il) or*' menali «Il si i imi dinari 
Ito in )iiù di-idi r-tatall) I.ii 
ri-miini'i .i/ion». per (piente oie 
di .,! I l'.i 11 m.ir :*. i.-ji l.-i .-'il.e ini 
ima -pe.'ii (Il 12 niibaidl, di cui 
la iiU'lii ..iii-li!ii' apimn!.. .i-.- 
a.rldl.i d.i 77 IMiO prof* .sui i dcl- 
‘ i ii'ilc inedie e il re'tu dal 
17101)11 ili; l i'.inmli .•baiu n' ii i. 

C^u.i.ta I I i.jjaz.one. eh.- in 
fii:il'. 'i'i'i .saii-lihe .i/tru 'he il 
. oinl .'Ti I, II.': lavo;.) elf.-lt.vo, 
-.U|)ei I 1 l'I)!..; le .'.(JOO bi.- ■■.'1 in- 
■(.• 1:11 Hit., ma ipi'.' lo p.-ulilenni 
li'i.'i (■ .italo an.'ora ap|iiofon- 
'lit'» m qu.inti. ;1 Ei onte (b.'lla 
a il'i.'.i i.'c : te (ie; I., . ofies|>'i,'l- 
uoiii' 'lei’b ainu.'!.li otto forni 1 


di indennit.-'i 'li ‘tii'lio. in .'ij! 
'.'iuni.i , 1 ! I.iv'ii'i • Il .l'I.' .bri .11 i'. 
iiorinale. 

L'aucnzia It:dia info: ma che. 
-a" nel coi ,0 rlelle inoisime 
liattative, le rplab il'.vi eli!ii.i-o 
poi sfili MI.. m iiri.i 1 iiimon*' 
eollcuialc Ir.a (1 Eronlc (b-ll; 
la ii'ibi .. il mm.stro II'... a, rmii 
dovesse e.,.si.ie r.ittipiiiilo l'iu 
rnr'l'). f-i ipp.lione d'.vi.i ‘'‘-- 
laa... nii.ivanic.'ite (loitat.i .abo 
.•■ i.iie 'b'I C'in :;j,’!io dei min) 
stl 1 'l.'l pl'isilllu PI .scttcìll- 

lu*'. A pMUioato .. nei ..,,sai IO 
ri.'irrl.a!1 li., il l'i'.nte (lc!!,a 
■ciiola i.'itr-.’i'b* pitiiiuei'' ad un.a 
ctiiai llle.iz:'.'I* fli*llnitiva dei ri 
(pelle.'; jiiinti ili vi.sta e I itad- 
vere l:i verl.'nz i eiiiro il 0 f-e'- 
teinl.:e. <fai.i .stali:lil.i per Pini- 
/.lo (|ei:ll c-ami antiinn:ili. 


’ven’u.'ilil.à 


che irli I-titut 
prc'.'i'/cnzi.ali non .si avv.-iÌH;i 
n-» (id (liritt.i dcL’.'e.riui.'tc rie 
nedicinali dire li;, mente 


filli 5iicio|»ei*aiitì fiiiriLTA ili lta;iirii<»li 
i>!»aliti ieri dal 05 ai 08 per mitii 

Tecnici ed ingegneri utilizzati nel lavoro diretto; due di essi sono rimasti feriti - Un treno è deragliato 


j;.'oriiiJio,"j. Co.=a ip.ie.'.n elio 
diiri.'ilnrrntc si xcrifi.hcrà in 
C‘ nsulcf.i/i'ìne (io.I:i lìn.-iiifà 
che r.acqui.'tri dbelto d( ; tr.o. 
...■■In:!!! si propoiu-. In l:.'. c.a- 
-o la ]e;:z(- .siabili.-ee Una r.- 
zc./n ne m :i:n'... il'-’. 17 ri'-r 

‘Siilo s:i'. p.'zzz'i del n.'dici- 
’i; ri; 12 i..';- ee:i‘.a n 

.M.-ico lei ],r l'i.('.''i: : •• :! .à 


N.\P(4LI. '20. — Iz) i^ciopc- 
ro di tre (•)'<' ix'c turno iil- 
l’IDVA ( 1 ; ILdtnnli è conti- 
rui;i;'i crirnp.atto ;incb<; ni'lln 
Hioinata di ))«*r riven- 

(iie.ire il i);i)';imcnlo (icjiii ;ir- 
rctr.iti dciriridcnnità di mcn- 
-,a che l;i diiozif.tic .si riliiit.'i 
di p;i 5 ';\rc nono.stanto uti;i 
sentenza della .Mar'ist.'-.atiira. 

L.'l percentuale di a.sten.sio- 
iii e .s;ili;;i, ri.-pef.o a ieri, 
'i;i! fl.à ;d 93 per cent»), nono- 
st.anle i ri/zctiiti mas.dcci ten- 
tari\i di idliniicl.aziofic r di 
ri(,-i;!'i m('s-;i in atto dall.a 

t;i:(/.:on(*, crin la complicità 
''idei <';i:);rcp.arto e di tiumcrn.si 


('.'ipircp.ii 
:n:zez(ieri. In particolare al 
:tp;.::.i Tìioma.-, i leiiliilìvi d; 
co e.r.azere col terrore ie 
m.:*' T.inze a rimanere al 
(.r'ip".'. ;Ki.>tri di la'.<iro .=ono 
-'i': ;r-’iti. ii.'irbe Olii. peri». 
.'■'•ii/,i .'ie;-'.m ri'-'Jl’.'i’.o. 

I.:i rii r*'Zi'ne. n'pr <li nofi 
('. r;r.-r- alle richiesto doilc 
■’i rize h.a [atto ricorso 

(i"! tecriic; e nei pe¬ 


riti, che ha costretto a I.avo- 
rice diiettiiiiK'nte .sull,' iimc 
chine, ceti .-.cii rischi «* scar- 
.-i risultati. (*o-i .'il iep;i:to 
traffico, un treno jtuirl.aio d;i 
un < aporep;i: to, ('• U.^cito .li 
hin.'irio. per fortun.i .si'nza 
tjrovocare vittime. .•Menili 
‘.('Ctiici ed iriJicHiK-ri .-ono ri- 
m;isti fi'riti. uno di e.-,-! r.^li 
ocelli, un altro alle mani. 

Crc'ce Ir.'ittanto rentu ;i i- 
.smo e In decisir-ne con coi 
1 bivor.it'iri rlcL’I LV.\ con¬ 
ducono la lotta, forti anche 
riella loro .s.ilidarietà e.spre.-- 
-a da numero-e .'ilt.-e m;c- 
-tranze nar*olct:ine. 


Contro le disdette 
deft'Ente a Foggia 
si allarg a il fronte di lotta 

FOGGL-\, 20 ~ L’enerH;?;. 
azione iviluppata m (kic-:. 
giorni, e Io sdegno che h * 
pervaso tutta la pubblica opi¬ 
nione, inform.'it;, attra'.er.=o 


m.'uiiff ti e pubblici comizi, 
(icgli arhil: i conmie-s.si /l.'dlo 
Knle di .'iforma nei contronti 
(b'gl! a.s:-<'gn.ilari. sta deler- 
iiiiriando nel foggi.'mo in .sen') 
aila .sto.s.c;i rx! e .alla CISI. 
{irt'occupa/.ion: e ancJie pre.^e 
di im.'i/.ione c'iiitro Toper.'ito 
dell’E.nte. Inl.itti, mt-ntre d'i 
parte di varie .-iit'-gorie di l.i- 
voratori con'mnano a giiin- 
gere 0 ( 1 .g. di pro’e.-.ta contro 
l'operato *ì* b'E.nte, o d, .soli- 
(biriet.à con zìi .'l.'■.'egnat;l^i 
di.-dctlati, .i.'cumì dir.gent, 
d.'lla ClSL <• 'i'-;i.i DC, .-.pinti 
dal in;dc<*tit. ii‘.o dell;< h i.o*. 
hanno an<b'« -'i chio.-il*. ebe 
.•;an*) '.e di-d* tie. ;,1- 

mcno in alte .i ici prt-i.un- 
ei.'it't fb'll'l ('"rt*- d; (..'.-S.i- 
zione. 

Successi solariali 
dal conservieri e pastai 


N.APOLl. 2 b 
eh*- finnno c'.r. 
giorni . 


- l.a lo’ 
in fiu- .- 
■e. 'l-'i’-.r 


hianc.i e con-' rv;e; i p"." mi¬ 
gliori condizioni di i.ivoi'i, ini 
fi'Utt.'ilo dc{'b impo.’t.iiiti .sui'- 
ce-'vi .-.ai.'iri.oi. 

Eiii raltio j ilip.’iidf ni ; dcl- 
I*.* ;iz.end(,. i on. ci .'.' re (iarcio 
e T.II.S- J'irasnm Imumo -'.rap- 
pato un .'lUmen’o < 1 ; du,.’ in** 
a v.t .. .'Itmo. p.i:i ad u>> g.ia- 
<l;i-!iio di 1.70 1 ::.' al {tic.'iii,, 

A Torre .'Xiiium/i.at.i 1'* m.a*'- 
.-ti.inz(. dei j*;. t.liei lil.olio- 
coie, d’/\mbro>io, Eo(.'li i ,Mon- 
z.iio. Ma’. ;o. E;>>rilb> De 
Aiig<'b ; b.mii'» .--tr.iiip.at.» con 
ia l'.lt.i la gr.ititic.'i (i; Eerra- 
go-to 11**1 .a no (li I di .'1 n.iia 
ine 


Traslata a Moliterno 
la salma dell'aw. Galante 


1 .a ,a in,,. 
G.aj.rn'f. 
'■ '!*■! S' ii.it 
a,.'!') a Ha 


• lillà V. . I>..Ii»<-Il.- 

• i-ei ’Z.n lo C'.'l' l.i- 
o. f |,;i 1 1 .1 .1- r. .a i- 
\i>!'.a (I: .M.litri II.. 


'.■(■ • lam.'ii;.-, 
'.cria 'uri.M 
f.-rn gl;a 


't'U 
t .1 


1 f'mci: 


I.'- 


1 


NEL QUADRO DELLE LOTTE PER LA LIBERTA' 

Convegno a Piombino 

dei l avoratori disocc upati 

La manifestazione avrà luogo il 5 settembre 


an: 'zaz, 


■■ i.id.ac.i 1 1 dei lavo; a1 1 (( '(l!!, 
(’l.Sl,), IC'Ocin/il'II,: ir., . 
vinci.de de) p.'inilic it.fi *• l*. 
Ullb'io la-gioiMb* de' 1,-V'.:i 
loC.lli*. .Suìi.i i).a.-.t' 'il (| (f ito 
iiccordo, i! cobiic.im.'nl . li •! 
Iianetticri df;!.i p; i.'.in.i i d* 
Hologna '..‘niva (Ifci' j.i'o (ia 
(lu(‘ co! !')c.ito; i. imo 'l.’:;;','! c , 
(l.all.i I.i';;,a adcren'.' allaf'Gfl, 
(che rapina* a nta I.i ■;• .a.i'ii 
ima mag;;i'ir,ariz.a 'l|■'i Ia\(i':i- 
to."! mlere-;sati) c* un •d'... 
de..i;'.nato dal!,! f’ISl. .a.tt > a. 
conlra.lbi perni.anenti' 'li no 
fnii/.ion;irio 'leirUlb'. ()f’ 

.a\an'o. (fin ito acco.'.lo, ti'm 
lettcr.ahn. n ■ 
b')’.:!'' ,op' i 


I 

o!o ciri n.iM.n'le 
te alia iioriTui di 


it.ata 


ma 


CIO che 


a!',.' 


;iv-|c:.ao 

tifi 


l'IOMl'dND. 20 , — I (b.soc- 
' iiii.'iti 'il [bominim SI I inni- 
.;mno ;i (r»nve:;ri') il .a set- 
•.(*nib.'(-, in un bx'.ab* l ittadin*), 
■)' r (b.->fnt<'i•• I ;is-.llant-' pro- 
olerii.i (b-il.a di-'n'C’.ijiazionc 
•U'll:i iio.stiii citta. ♦* pioiniio- 
.■'•rc im'.az.ioii'.’ ( he te;,d.i a 
• iju .-t.a.a; (• un : eg'ii.u e 
■.'iani' .'do a l i'.'oio n/.i i.’i- 
•;;i/.o;i: (!••!!.i l'-v;;.'. 

Un J'»ite niab'on’.ento -.i c 
liffiiso tia t.it’.i ; 'i.-.ix 'iip it- 
i . .uK i li-iif ;i( ‘':dj i.-->'m- 
'm.'.i • f.’.-nua’ • d .i’ ILV.-\ ia 
piiiie, in ..''C'.rdo C'm 1 IJfl.c:o 
iel Lnvuio. .i.jui.n * il pcr..'>- 

l.ii*' ('III fi. - r; .iii.n 1 - 

■'.i .. I-'n .l.'laio.;■( ,a".. :'g..i.i..-;i. 

)'» l(-nu'. I .meiu. 'ì.il.il 


'i'ii- 


I i i <z..'mc 
I..I S'-gi 
lei Lo-.nio. 1 
a; .-''o:.'.; j.--: 


I .( 


T-, 


.,1 d ii 1 C.a.n.jia 
:n;);*.i ; n- i t’/.or 
.nn. .'l.a ; f . i si” 


Ul.iz.*».'!* • s;:i'l.i( 

(•(•'•ni; bilie con 
'..a g>-]] • ; iicrt i 
mi 'i'-ii lI.V.'v. 


ie (lofio Ic¬ 
one ;n d fe- 
'ì '. i.'ivora- 
a : '-.s ) -M òo. 


im (imi'.i.'Dfato c'iM il (piale 
informa ebe. ne! (piadru di 
c|Ui*sla lotta, che si .aviliipfierà 
nlli'i iormi-nte, fiarticol.aic ri¬ 
lievo .1 f.'.ime la qiic-.sl;'»ne del 
joilo' ;im.-nt'>. Kd .'iigivinl') ac- 
foglienU'i la i lciiie..l:i ;iv;m- 
/-iX.i dai (Il.')( ( iifi.iti, ha de— 
(li dare futt.i la ,>u.i col- 
azi'i.'i.- '• ;1 s'c. ai»;>')'ggiu 
al ' ( 2 o:iv*';;;i') ji": un (-q-uo 
(■oil.K;ame.'il'> •• icl co.so de’, 
(piale cifmira, <'>n lJn;i do* 
;um'.-:i’.ala d..-:uin'.;;i. b: gra'.t 
.,ti(.i/;o;i‘' 'b-: 'i..vi'C'ap a'; 

1 of)..-: al'» (i.'’]rL'ff;c.'i (|c*; L.a- 
voi o '• b' 'Il-a:; i.Mn.'i.iZ..iini 'ef- 
r'-f'i.i'.- 'ligi, in'iu.r'r .;»i:. 

.N('ii',a.‘'f . fj;;‘,.i: 'L'i.- 

aa'.'i f»;oni.-nii. i» S‘'g;‘<-t"-:. a 
'I''-i’a C.'i::''...': a 'fi I-av'>;.i, ili 
i' i'li.am ito i'.itt -;;/.');;.' d‘-ii-- 
iit;.* 1,: .{f ;/:o:,. s..adacai. 

(LI...a (i.'C'.--.-.l-. ( 1 . .n*‘■ rv**n 1 r** 
pr(-T-(, ;! ;ii.;;,.'t '-4 o liei L.iV'»; 
df.i.iiio s.,a ( o.-t tu.'.a e r: 
•or.'.^ca it . ia C'>mnii-.-.:'in 
.■'".■nj.'..!Ì-- .i < o.i z .i.n‘.-;i*. 


ra imi imporl.intc -- i-a f in- 
zional'.i egt egi.imen'i', 'u/a 
d.'ir Iuo;;o a ne siin retiamo. 
Il fiin/ion.'irio deirUllifio '1. x 
Lavoro ebi' ha e'-iTi .lato ri 
un contr'oio. non ha ij(,!u' . 
formulare neciUmi crih-'u 
contro il funzi'aiameiito d"ii . 
Unìi'/o. Tutti i lavo’-.ator i (b-ii.i 
deg'ifi.i, di qual.-i.a. i orga- 
ni/z.'izione. .-ono .'f'Idr f.at*. ; 
d('l funzionamento di fiuf "o 
unicio. Non ne ‘Tino 'orlrl;-lat¬ 
ti invece i d.a’orl di lavori-). : 
<|U.a!i gr.i/ie ;d reti'., ori* to 
e inijiarziiile fnn/ion.amento 
del collocamento, non b.anno 
ne :"una (io.-.:-.ibiiit;‘i di 'gioc;.: .' 
utile iirefcren/.e e :,uil,i cmi- 
corrc’nz.'i frii i bivor.-itori 
fpiindi. non [Knv'drio con cgiii- 
re i! )o.’-o r.eopo trarliyjona'.e. 
che (* ';em{)re nuelio f|i nv'-*'* 
a mano d’opera a bii'iii mer¬ 
cato. in violazione di qnai.tpa ■ ; 
c'ontr.attf» di lavijro ». 

Così anche lu-! '-.'ettore d'‘il i 
panilicjizione il proiiienui (b-l 
'li.'^itto ,il lavoro *'• biibado in 
iiriino piano. r»'o''''((f;,i/imi" 
da 'liventarido Una vinc;;.'! ;.i 
lotto: non più un '■l.batto, m t 
nmi fortunata circo. t;>r'.zri, i--. 
'■".f'i a! c.'i[irif'f'io. ai z^-'erl d'. 
•c<*!t.i, .'die ))r*'ferenz(. dej p-. 
'Ironi. I.e hrmlit.à di gite-'.- 
m;inov''f* ;-ono ben ridare: no’* 
•n)o Con tali criteri può e - 
eri* eir‘‘ttuat J un.a fji.-,cri,'io- 
n.a/.ion'j politica n(*!l;i jci'.t,, 
'1"1 nuovo o|K*raio. uri gr.az;.! 
a’ • fiiv'ire » de! p'i-to di 
v<ir’) f)o.~'-oti'i (..;.o*f. eh;.*-''* 

cont ropi.artite e:*, rem,'.ir.'■■ri** 

'.'.'int.'iggio .*, i|U.a!i 1,1 ri.mincia 
a de'errnin.iti ’..an!-,ggi 'a.*-.- 
'.'iti in v.ari accordi 

Gli ope-rai p.anettieri p'")r.'*n- 
do co-:i con forza i t rpi..-ti'in * 
del coiioc.irncnto condrittoir» 
una biitt.iglia cii*' m'..r‘'ì-» 
tutti e che r.on fiuò che 'ro- 
va.*,.* i'ap[»oggio di tu''.- le ; 


V'd.-: .)r 


tre r.-it-oor-.e i-H t, 

K-ai r-:iiir;'i ciie ir.:;:' rr ;,'} j ;, 
rr-f/ctt'» della leggi- 
ca.'neo'o po'r.anno cr.n :: -.g 
zio.- l.icre-mi .sv.'iupp.-,”.-. ;- 
.'ione j,.-r la Cf.n'pi; ta '! 
•a lle rivendr'az.'ir.; p; r'.:C'>i.'> 
"1. ({VUii. r.nr.'.'.u. c',; 

‘.ra'.'-i naie di i-,vi.*', . 

pr'.b>-ma C i-: t F- r e 

l'*'i:.m;naz;(n'. ''i:*,*.; ' 

tivo '■i'-; r'an'frTd'.r' 

‘h.'.i"';ra 'i'a.'T.eri:(**!’e. t'--, 

biernn. ri.i<-';*(i. r.ar’. '- '-■-‘■.•rt 
te o-ri'. >. 'jrd.'a cr : z - : 
ij'*rc:..- -e n()ri r..= 'i'.. co.''..tu. 
:*•(/:>(• i.'i nu'.vo :m'-rr .'. a p- 
i fmiron: :.i avc;--z 
■fru'' ,rr.(-:i‘'> 'i.-Ii s d' ■ 


ISn granili! niman/ii ù\ tinssandr:) li:K 


(Disegni di Giurg'o De 



(inspiri} Appendice drlEfiiili Olì 


ir'O. .-iS ': 


^ 


Edliionl di Cultura Socl.«i* 


— Le mie truppe — d:.';'e : Ct.'r'.e e.'..':.ar.a ;::;ri. p.-*:co.o-- 
— 5 oriO la mia .accademia nìi-1 diche, vo.-i^ ;;; puciga è 
'..•.(■.re... E anche per voi. co;n-| p.'icoio.g.ca... 

f..;_no Momvdc-Uìy. L batta- — Ps:coiog;t.a'.'... —. d..-.= 'é 

gi;one è la vo.stra accadenìia. L.'a Pa.n.‘:iov con vr.-i 

E cosi, che cosa avct*c f ;riTr.r,az:<a.''.-,' i.ntvrrogativa, 

rato"* i Sveond.') ie s-'v au,lud;n:. 

Mi sentii riconfor’are. qualche attrmo m s:- 

nzjstante tutto, l/» .spettacolo 


l'C'i.l'iie ia c'invc;.sa/.;onc le- 
nura ,1 ii;i.--a voce d.n due 
uoin.ni. niti oramiciii d: frasi, 
f-'i/.a vo,f rio. ai ; j'vava.Mo al 
f.i.o *.r*ccii.o. 

l’.'intìiov d.fbdava <bji!a cal- 
a.a ( ;-.(. icpi-.a..» ,n uir .cett'ire 
i ci.at ;v;;m*-nt..' lontano da; 
li,unti ncviaig.ci ddl oflens.- 
ic-d '-ca. e .-.oiicCitava mag- 
'g.',; ; inf'»: nrazioni. 

poi L(d:i: 

— Avete copito? 

Ci^'n (jue.-ta domanda d; -o- 
iito il r.fjslro ger.e.*a!e ponce*» 
termine alle converzaz'v-nì. 

*•>«1 LJS^C.C.at,2 

:orr.CwO, 

D'ip.a aver .^aiutato, ii . ,ni- 
‘■.no s'av.'i già (d;rige.n'iasi 
'.■'sr, i;, j,..r*.,a. qup.nd I P.an- 
;';i(.v lo rich.am'/. Ud.; ■jv.n 

Vi 

.1 


d. Voiokolamsk ;r, f.r-ria ...i.a 
paura mi aveva coìp.to fcno- 
s.'jmente. E r\anfì;ov in Ci'.i.;ii.. 
-Stessa città. ;n quc’.'.a .''tar.z.i 
d.>ve «rriv.ava il romba do: 
(anr.oni,-mi chiedeva con un 
.-arriso: E cosi. cr..<a avete 

rr.'.parato? ». Con queiia .icm- 
p'.icc domanda, mj aveva c.a- 
ir.unicato la sua pacata sicu¬ 
re zza. 

Leggermente curvo verso 
ri: me, Panfilov aspettava ia j 
:r.:a risposta con evidente in- ' 
: e . és.xe. 

Che cosa a’*'evo imparato? 
Bene, comunque avrei detto 
r,..ei’.o che mi sembrava im- 
l'Ortante. Cominciai; 

— Compagno generale, ho 
capito prima di tutto che la 
guerra lampo condotta da; te¬ 
deschi contro d: no* (- una 
guerra psicologica. E ho im¬ 
parato. compagno genc-iale. a 
combatterli con le loro sles- 
se armi. 

— Come avete detto: guer- 
r.a psicologica? 

— 5i. compagno generale. 


.(.nz.t» (1 f.er..',.; e. -fvspei'a'.'o 
.Tr.-.M-amentc ie sue o.-.-.-rva- 
z.i'P.:. ma :n quei mf'me.nt<> .-; 
.ipr; .’.'i pr,:•.■). Q.ia.cv.r.) d;.'.-e; 

— Ber-.ne ss a? 

— S:. Si. entrate! 

Ent'.o :.n fret’a :1 can;t.';m 
j GatrT-on. cnt.a ds.:.-» one 
oocra'i'.a de'.;.-i strp.o gg:r,re 


i. ci.visione, 
r.i-.a s'itn :1 
— Fzzrir.do ; 
— .S;. .'i... se 
S'ava ; 


un.T ca.:e..a 


\ c, s : ; ■ . 
det-ev;. 
aÌ7ar;r. 
c:rc'''' 


cru.r.:.- 


Cf-n-.C 


i'i.ma.nda. 


ia quale !i n-er 


mn 


— Dave via.cte anuare. c'm- 
^-'ìzr.o M-'.m.'.sc-I'iy'’ —. d.'-e 
P.an;'ii''!V; no; scherzò: — V*'- 
iet-' chiudere :i .'.”a pa- 

3 ;na più interessan.e? N"'.-. 
sta bene... 

Po'eva ma: .«encre eh-"* cuo 
m.inuti. nuc'iie parole, s.aren- 
■"-c-ro Tea'.n'.en’e entrati a far 
''arte di un libro? 

— In’anto manc ate... 

P.'inrL.ov mi indiefa con un 
"'Cito corft'r’'' un nicco’.o t.--.- 
voio s'.il o'ja’e g:à da un cer¬ 


to tempo mi 
Pranzo. 

Non ritenni 


attendeva i! 
opportuno 


at'.r.bu;; imnortanz.i: 

Sign.ficaio r.n s. rivelo 

POCO dopo. 

— E' g;a partito ;! ranpre- 
-crtonte dei;.-» scttantotte- 
s.ma? 

— Si. corr.rvacno gcnero’.e. 
pre.sto sera '7U;. 

— Bene, v; prego d; fir.i 
passare subito. 

Co.n un cenno dei can"» r-'-n- 
7 *:do .1 c<:n.tar.'». poi mi av¬ 
vicino e d;.'.-,-: 

— ?-!.'ing;-atc. .mangiate, com- 
n.azr.o ?.Iomu.-c-Uiy. 

M: aiz.-.i per rinarazir.re 

— Sedetevi, preg.o. 

li panciuto samovar, alia 
vecchia moda, c.mctteva un 
b.io sommesso, sottile. Pan- 
rie.mni per me e per lui 
due bicchier; d; té forte c cal¬ 
do; dilatando !e nari aspirò 
;1 vamre che il bicchiere sol¬ 
levava. .«chiocciò ie.ggermente 
i’.a b.n"ua.e s<orTis-o. 
i — Su. compagno Momy.se- 
U!v — riprese — andiamo oer 
ordine. Com'ò andata quel- 
V'or.cr.'»z:or.e che insieme ave- 
vanto .«ee.nato a matita suììa 
c-orta’’ Come hanno funziona¬ 
to i plotoni sulle strade? 

Io cominciai il mio rappor- 


‘'•'o 

* • % ' 


to. SorsegRinndo il te. l'anli- 
lov mi ascoltava attfnta.'nen- 
tc. Solo a volle mi intcìro.T»- 
peva. con qualche breve 
servazione. senza aflriniire 
ner ora Fargomento prine.p..- 
ie. Cosi, ad esempio, rigj.ir- 
do e Donskikh. chiese: 

— Avete scritto ai parenti? 
— No, compagno gcne.'aie. 
— fdalc. rnaie, compag.n'* 
•Mo.my.cc-Lily. non avete «-gi¬ 
to da soldato. Scrivete subito, 
•ve nc prego. E scrivete ani he 
ai Comitato del Kom.-omo!. 

Poi ordinò di ridare il .«uo 
vecchio incarico ;.l tenente 
Brudny. 

— Se rè meritato —. .spie- 
gè» (1 generale. — Compagn.o 
Mnmysc-Uly. non bisogna to¬ 
gliere gli uomini dai loro T'O¬ 
sti senzui che ve r.e .s;,o asso- 
iuta nece.ssità. !1 soldato si 
abitua al proprio comandan¬ 
te. come al proprio fucile. Ma 
continuate, continuate... 


nuove fijz/.f 
i attacco. 

Eia stato ;. 


DU.,,:*.- .li-, u.i.i,'. ..in. :-<• ii.iuo'.te 

b orrite, ;i;; (intoni/ilit'-. a'.’, (a - 


.-. .o. .M.i .1 


rrrbitc, .r.t'. 


;.z,.i.'. , i-i- 


ta1(j d.i l’,...t.! .. i g.'.i.no A. v.t ,r.;i)'.s; 'avi,'.o 

P'i con;** un t.iit co. 'ju.i,e (-la d.:>'f.s.i la c.r.Ui. i. 

•en'amen’.'v ;itf>. .\l-; .r.v.to a segn.ii'). 

c'inv;:;-; giòrn; i...> — Fa-,'')!;:'.* (j i,. ('uui.ag.n'’, 

tariti. q',;;in'!i*. .n u:.;» dive;- f.f'my.cc-l,’!y. 

-a .«ituaz .l .rei:.-.,.• 'r-j I;; p',(.ri._- m: n..-f 

caricò d; -.iri < 'n:..! < ini c'i.-rc.n!" d:;i ,7 .'■it’.r.-z.o.'.,-. j 


. 1 . J '.;*. (i, 11 .) : *i. »...- 

.uie s'ii.o 'luri-i d'].,* .-'■itim.i- 
S" ( .li' '»i.,i:.'f I 'l.ii 'j i.ri'l.c :. 

he io '•.•ni,'.;ii'» .n (i.f.'icoit.i 

C*'.-; a'o:>..i!iio *i nr. '.il'. 1 a. 

* :ì{ * v.r-“ 

].i li » :»*■ viri 

— Ir 
le;.; r.'.e? 

— E ii (.:•:/ 


g'i. .S;, ie ye- ir:;pf>'' er.ino 
({avvero 1;. .«u.i .A* c.'»dfr.» 

S(»ttr. ; <-m'.z.fó-i i.cfir- 
do recente, gi. i-.e^i.n*.':' cunr.< 
c(il fuoco ,a -'-.ai.'' [(»->-i.m'i : ’i- 
-cit; a v.arc.'^re ia sti-.di f .- 
rcstal»* at'.',')'(•;-■'» I.i (•(•io.oi... 
tede.cca. DerU'o (i. me e-o 
fiero della :.r( =• nza d- rf..r.- 
to e de'L.n «a'-r.c T,'(**ica (). 

cui avevo 'iato provi.. 

Par.fi. ov s-)- - t-e. 

— Voi rr.. r.'. "or.'.-.te • 
-lU.ei’.o cr.-rr.e b- sc-'.r.'. r.e a 
'ai'a'' ir.'.ervaV 


•,.,‘,'Zo. C ' i.;.,.ag:> 
« - i 


li' * ifj rA^ p.ir.f*’',’.’__ i, 

//o d'.ii.i -, .‘t',.'.,!. 

C.‘o a'.'. -^a ;,i c.f:.i app.-r;-- 
.irr.'it.’.'.'i (f.-iie t-- r.e.mi- 

•r..- 'ItiTTf,’ ■ : rn; d. 

I •■■.v.’o if 1 'i.T.a.T; il \’o- 


Il i.ero.CO p: Coeva - ’i V'i!'.!':')- 
ia.md: da nord e da siri, (-.a 
:.( r.et.-.nto. a (.rif.'.’c d'i.'i r.t- 
’... r.e'.l'i spa/..(» f;<t d ;:- -g.-.ic.- 
"i: .'trade; p.o-mf-va contro ie 
I•.■ti'iv.'; d'zi!.'» d.(i.c.e rr.'i 

.no.n e:;, a.*.cor.i riu-cilf>. ;n J’.ak'i’.'irr.^': fu diC-.m, !.'. 

r.'-'-ur. p'ioto. a m'pied'-j rorriini fuor, r orr.uattum-'-* *o. 
-uiia -'irida di V(.i''*’!:(i!:in.-k. ! fr'i rr.'.*'; c ( P.o.'.f.'ov 

-— Qu; r.on va t;(Or,'i b<'-.''.C. ! 'he. * ur .zar. r::-r- 

.o'-r.piiie o'u. —. d. = '‘- Pan-| do .or.i-o-.j .(’o'.a' i 

ii.f.v .r.d.car.'i'» di..- pui.ti s'u.-|'::je«'-a c.fr.'; ir.fiu.'.a g.;: for- 
a ( .-,r'a. — rippu:*- .i r..- f.‘ ’c.'r.i r,' -. ir. ;• b'..( r.-io .a : r* =- 

=‘o a (iiriger.' .e o; .• ;.z.,-,-t. c jcur.-. ^rp.f^ca v-r?a ii :-’r:ria 
’ * * ‘ r "i ' i r.*j j T i ri Vti'Ti f i A». AI IT*. ‘ > >* ^» *‘ * I ì • ' ♦ ' . "i rTi ~ • 

D'.'> (t - I rr r.gg:''< c--;;,-.-:!- 


_ .vo.-'r.o ir.v'—.z or-'-, iz (r - j rr r.gg:' *< c'rap'.g.-.' 

Gii racconta; «ilor.a de', i--, -.-.-a rieiu-or.*.-, t,-muag.-.o | my.-c-L'.v. ;o o ;; .Sa;.'-. 

veni;?re ottobre, cerne ;I bai- ’ yfon'y.^c-UJy: er.a un trucco he mczi.o r;‘.;,'.rs. u.n p'> cr,. 


tagi-.one si era trovato accer¬ 
chiato. 

Allontanato ;1 bicchiere. 
Panfììov ascoltava, legger¬ 
mente curvo in avanti, hssan- 
domi come trova.s=e neiie mie 
.naroie oua'cosa di più irepzr- 
•ar.te di q'.rei che io .stes-o ci 
mettevo. 

Il mio rapporto chi.iriva '. 
Panfìiov alcuni particolari 
delia battaglia tuttora ’n cor¬ 
so. Forse solo in quel momen¬ 
to ritisciva a spie.garsi co.ne 
mai il giorni! orima. dirige:.- 
do la battaglia, aveva s-cntitn 
a un certo punto venir me¬ 
no la pre.ssjone nemica In 
nuelle ore. a trenta chilfome- 
tri da VoloV.olamsk, er.nr.o 
entfat: in azione i nostri can- 
|noni. il nostro battaglior.-*. 
bloccato nresso il cnocevia II 
nemico era rimasto a sua vol¬ 
ta inchiodato sulla strada 
nrincipale; nel settore centra¬ 
le ’i tedeschi, per un certo 
tempo, non avevano editto 


'h** si v.u'iva « n dr-.i tc n-.-.i tc.'.m.ar.do. rr.a ai'.or-i i 

-lei; ( «'TC.to ('--r!: zar. .S. «-a- j co.'r..-:r.d. <i; ;'•gg..'T,-' 

-ava al comar.-lo: * comma-i'•(•r(‘rib'’r(). E r-o; .arcr,--* i t'-.- 
•^nia, «carica; f'."'enf 


I 0r nti di b.o'*.oci;' 


: 0- 


jt.ma-ld un atti.*T;o ,-(.pr.) ( rc''ih(-ro ai'vc’t.ir.'o. r er evcro 
pc.'.^iero. cor.t;r,uo; l’ro re i i-r./a p:.; tr^-. 

— Ma r.',n c'e da forr.i.al.z- IL -a"ohe r-'zoi.are . 


zujii;... E‘ ;.'nuc;tante i.vz.'.a 
riscoperta. F.i.c'c- bc.ui.'o 
ad ag.re co-; ar-zhe ne. co.r.- 
'Dattimer.t: f'utu:;... Ir,.-.gr.ate 
questo si.=tcm.<a a.-.che agli 
altri. 

Tac.que con un sorrìso he- | "on q 
r.evole, aspettando che rl-izif^so. 

prende.-s; a narrare. I — Guerra n'icoloz'.ca... — 


Ma . M'i r.e'.'.e t-.r.ccc r.a -e- 
r-r'-'-.e ia v~ce: * I crrr.-an.d; .-i 
r 'h.aro • Ed cero c’r.o ; 

r.'rd-'-r'■o'o'-r.o la calmo, e 
.-.a--'-n —:0 'r/.a*.! :" i”. -o'.t.C ''» 

Di nuovo Par.f.l'v szrri"'' 


Io d;.s.«;: 

— Questo è tutto, c.ompagno 
generale. 


bo: rotto, continuane» .a sor¬ 
ridere'; fV:d-:-nt-:m.en’.-a ;er- 
m-.-.e gi; era p;ac.u'..-). — .Si. 


vo. (.‘n.limate nu i;.. ;<,.' 0 l')- 
a’’ K ili» li :-te '.0 ij-.'.-.- "*_•- 

i'-'-'*? 

A r/;n*o .mi :.corda; 

1; {'(ji'nr.'iv. 

— .S' i; cr .opazr.o c i- 

.n ir.'i-i'.)'-. H i (i.n.- r.tic.'.'o «i; 

: c'<,’.ta. V. 'i, i'.,.iU.n(>'v. 

I',.;.;.i.. .ur.i;'..- 


'■ .nc . 

Ivi si anri d. nuo'.o. 

Pin'ro i'.i.uta.'a'". 

— Lomi^irn.'' g‘.r.* r,-»!-': —. 

'i.'-e. — ?1 a-r.c it » 1. ncntv 

l'.i •:.) "ii . V.'* v-;..:. D .11 1 r'.a- 
o .’r.a.-'gior*/ 'r-.'i: t «'•••a.-.'ott-j- 
-ima d.'.'..s;( n-'*'i. f.an'eri.t. 

Pcinf!!', '.ar.e-.f, or.a ranid'. 
oc eh:.a t.'i aii'crciiog. o. 

— B-.-ne. cci n.s^ .-r.-a. 

I’". I. :.a--.i una :m .o sui 
'.opeiii •cgi;r',; '. ;• pazz..la. .-i 
i.^cif) : 'n.-iif; r.ìid'.zz'ò r o' 


T ^ ‘ r. •* f. ^ • V* »■'*«. 

...1 T;. ; :n. ', >. ;ar.-.. .-incf-»-I'r;bu'v 1 raai'a :.mr,arhanza .al 

pzr no.. ( gg). ;i fattore 


1 a 

tc-mo'» —, er,n*.,'.'.i') P.ar.fòo'v, 
7.-->e Ifueccnio al :' rnho 
Z'i -,0 d. . c.anr.'.r : e s; -, c. 
'uaidire ;r. rriv.'.'i d.rczi .ne 
P.:, tarn'.n';» a li.s-ar m :. 
•trizz I a •;-. tr-a'.'. > 1 occ.n.o 
— I». * lono ,**.(- 'ranno anc:- 
ra —. Ci .—- ,»r.a .1 [u,.m:- 

ne? r'-.v c- -.1 f.irr..-.•:■? Il no-'.ro 
:'.=erc.‘ . r. i spezza:-, nello 
ncir . (t. H...Vr • * vo. ',, a v et-.* 
'■ontr.bullo. Noi. cci.-nr 

.rr.v-C”c. .y, ?*-.';.,i.*r,o guacivi- 
zr.aurj ... cc.nt.nu.amo a gua- 
da-.rare s'ui f.a't'.rc te.-nso. 
Dopo una patr-a, ripe'é: 

— Anc’nv v..nct..nd.a può 
jlr.ire per uer.-iere... M. avete 
irut.a. compvigr.o f.Iomys-c- 
iv? 


Pcnfj’.ov «; rdzè», f-ice nual-'forse in questa zona iPanfilov 
he pas.-o .-u e giù per l.a ! r.d.c.ò la zona riav:»,''.:; a Vo- 


ch 
stanza, 

— Guema rcic.aloeica... — . 
di'Se, come ragionrnd'a fra sé. 
ad alfa voce — No. que.cta 
de ilmz or.e. cona^-aann 


.oVcolams!-'.. da no; a'o'.aando- 
na'o) ftvremma rotu'o tratfe- 
r.(‘r(' ; tdcsch; ancora r.er un 
mc-e. ma c'ualc.'no n'n ha 
-■‘.n';’a fr.'e *'.;*to ciei’a ch-'b-.n 


Si. cvrr.rarna genera 


IV. 


Da c.anver'az.r.-'.e avv;c:- 
'.-av.a. dunc'.ie. a.la :‘;ne. Pan- 
'liov mi rivoigevj le sue ul;.- 
ne ó '■mand-'*. 


-•:a .rc'''n"(a C'.. col* nneiin. 

T'.jfavi. ro f:V.?:m; g-u-ar- 
d.T a. é;.:.-* a'.fa-.u'.an*-*- 

-— r'.'f'-r ■.‘■vlo c. attender-v 

■ ; n rr. * m c n ' > 

N'jp. •. aio'v-a .m'-.-t.-ar-g d. 
«di^n.1 . rrnv. :-3z;'*'n-e ci.n 
i 'a;.; c; b-attagl:: ne. 

— E C'3.«.i’ Po'.iur.zv.. —. 
zn.f'v. 

Gl; narr.a; 1 i.mpre.ia d; Pcl- 
-u.nq',;cind.) epuest. era 
•jsc.to d.i. Dosc.a con quell; 
che aveva ch;,am<ato « d.serlo- 
r: !>. gl; racconi.a; come 1 ave¬ 
vo visto duran’e 1 ultim.o 
c.ambatt.ment.a. atte.ndere de- 
z.so .1 carro rem.c.a. pronto a 
ianc'.are ia granata e a mo- 

riit?. 

— Por’atcgl: un sa’.'jt.a da 
■zane m.a —, d.s«e Par.n’.cv 
— Non ve .n-e dimen'icate 
Ogn; «rida'a mesta ha dir.t- 
‘.a al nrerr.io c.h-e si m-er:ta, 

S-gnz.a anccr.a c.ang-ed.ar.nv. 
.ie.ù.a.t.vament-'. m; rte.«e i.a 


— V; prego (li '.nv.a: r.i 
o;to 1 l icn io d; < olo.-o (.( • m - 
r:tar.() un.a r:t vmr.‘-Ti.-.a oi '. i- 
t- che VO; pr'.pc,-.. :.v : 
p:(jmcz.on;, I{-.*.s.d;r i 

.ICiS > ; r.C'j ti l*v r. -< 

'oniii,.. 0.;i a:.ci,ite_ Gr-^uo 
'.-.V perm' ttero i-l v a-:r, r-.'- 
..ig.-or..': d: r:po«.'t;e > a 2 

’—'j 

F) av’.'.c.r.ò r.im'i .irn-* n" a n'- 
ia porta e Lapri 

— Co.mpagno col,, ni-eli >, 
-.nti..:.-. prego! 

E.'ìt.-i» un colo.nn-.-Na . a , 
ur.a w ,i± ro.- -1 (-.j, c'-.r..*. — 
t ». cia.-r.-:- s. u^av.a r.e..e : ,- 
'r TV. e. 

•ò'jv o re~ -i^cire. —.a rv.r- 

h'.e-v .mi r.'Terr'ò :■;.* la .n.-i* - 
:a. Ind.ca.-.d-.m; cor. gl; c-:*: 

• • ^ ‘^' r.nc.Io mi •ci -c.'» - 

.■'r-;-ccr.:.. 

— Gu-..it:. campagna ?•*; - 
.my.:c-!_.y. sc,r. i : '.rv.. 

Dall Eitr-rma Or;er.'..c, ii..nr. » 
v.CiZz.a' ) per •rii.c.cl z.-z:z.-, 
mT Cirrlvrv*i in 

Crc-ia eh-? ora carir-."*. ca-m- 
mzr.o ?)T*mysc-*.’ly. ! ..T.ror- 
Mn.m della rafariia c.ferL.- 
va «af a \'c'.o.-.o'.arr.e.-z. 

Un a.mpo emez;''.*.? 
.-e.-c.t* g.- r.e^. o.- 

ch.. Cr..-à;ndu ^ por'u» dict.'a 


'.■''V. ' '..,. s-'C.anr.a •, o; ...:m.‘-.-a •?. • 're-d,"'a, rn'? la 
ttay^c-Ulv. non abbr.accia lut-Iavrebbe dovuto, qua e !.i il i«'^.Id.at > ri.i au-.-.-t. com’oa".-L’.r;n«e d. n. n'.i''-.a le sue a. 
ta lo r-n’-t'.’-» («(*’i-, ., 0 .-,--.^, r[ ha rnlt; di «ororo-Ime-'* "’ Ha cr-- 'a n'ie"a —a-'U-.--! V:-.a. 


...o, ■ir.-TT'rs 

-ibfr.vru .*?. ..i ov sve*»’ i 

ie'r'e'z 5-j; *av'’a il sua .-r*- 
logia c'a t.asra. Piccoia. cu—. ', 
col C'alia lungo e rugo*'', i-od;- 
cava con un ge«t.a c-rd ale al 
colonnello la sedia cavant; ai 
tavolo. Con I altra marra o. 
ner essere p.'j prec.s,. co! so¬ 
lo pcilice. accarezzava m.ac- 
rh.nai.-nente ,1 vetro dell ori¬ 
le r’ a. 

Fuori trova; una ri-ggia 
a'pbas'anca f'r*-o. Il elei-', 
ou,'. «; anresa.nt.vuì sull.a c.t- 
'.'i. Pre-ssa la s'ac.ar.e r*rr.'^.o- 
•v.arao ; cannar.:. Nellòar.a sta¬ 
gnava un '.-gggero odore -i; 
or'uc.ato. Lr.a cer.-vi c'rt.n.» 
^ z. 0 r u m .a -. era a c 3 g..i ^ .r 

I. 


• [ \ c*0dC. K 
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« L» UNITA» n 



r Unità 




(violinili ilio M 01 imo 
iloilioaii, per unni, a ili|iinjtoro 
.1 fon-ili oolori la n niaroa «lor- 
luiniila » ilo{;li o-oroili mi\ìoIì-'i 
III iirooinlo ili ililat^iii'o por 
I l.'iiropa, o liiilliotlaiiu ora, in 
loiilotti, ili frullio alla riilii 
/inno tifilo forzo nrniiito un 
niiiioiiitu ilal ^o\oriio iloll'UltSS, 
l'flrollo mio ^po|tl||■olo non pri- 
MI ili oloinonli oiiniioi. Smoll¬ 
ilo IMI ^arl'a''lllo fin troppo fari- 
io l'Iiioiloio porolió mai non -i.i- 
iio lioli ili \oilor ilofliiiro ipiolla 
> in.iioa .'III iiiinala » ilio paio- 
^a la folilo ili'i Ioni loiioii, 

.M.i non »i Italia ili loplu-aro 
plinto por plinto ullo iiion/o- 
fiiio o allo I oiilor'ioni polo- 
■ inolio I Oli lo ' ipiali l'o.-iloro 

■ l'ioano ili -iiiiiiiniro la portala 
ilollo ilooi'ioni Miiioliolio (;iio 
l.i t.iiioliilila/iono aniiiinoiala ri- 
liiiarili, in poioonliialo, iin tor- 
zo, Il IMI ipiiiilo, o Un M'Iliiiio 
ilo};li oflotlixi totali Mixiolioi; 
ilio 0"a ^i lifoii'oa a Iriippo 
ili'loi ato a Itoiliiio II a \ l.i- 
iliMi'took; ilio dia ^lal.l ilo- 

■ l'a por ragioni ili oiilino iii- 
li'ino II iiiloi n.i/ionalo, rini.i- 

110 il fatto olio riJKSS 
.-iiioliilila (ili) mila iloi suoi 
nomini, olio pili ih iiioz/o itii- 
liotie ili oillailiiii 'iiviolioi — 
l\an, llori», ÌSiiknlai — la- 
'I i.iiio lo la'Otmo. 'Ilari ano 
ilai bonimor}:iliili o ila;:li aoroi 
a roa/iono, 'vo^lono riiiiiformo 
mililaro i: tornano n o.i'a, in 
lior^lio'o, al tornio, al lr.illii- 
ro. alla rattoilia. 

LI’ ipioslu mi ilato o.'soii/.ialo, 
ilio iiossiiiia aoriilia/ia poloiiiioa 
può appnnnaro, o olio jiorla 
inoMiraliilnionlo al ooniro ilolla 
iili.illa iniorna/ionalo il prò- 
lilonia ilol ili'arnio, priipoiionilo 

111 torniini iiltiinatn i il ililoin- 
nia: Sì Minio la proiliizioiio ilol- 

10 armi nnoloari, c la riilii- 
ziono ilogli orfollivi o ilojjli at* 
mainonti « olassioi > (oannniii, 
oarri armali, noroplaiii), nìa pu¬ 
ro Millo mi ri;;oro!io oonirollo; 
oppure no? Si Mi};liono rìtiiirrv 
in mollo oontrollato gli arma- 
monti; Il si Minio Milo ciinttul' 
liirli, .'oiiza rìiliirli? Sì viinlo, in 
ilolinitiva, olio, in iiiimoro nii- 
oora maggioro, gli Imiii, i Jnlin 
0 gli Antonio faooianii ritorno 
allo loro oiifo; o olio iM'i rì- 
ni.inganii in miiforino, noi oar- 

11 nrniati, sui somniorgiliili o 
'iigli aoroi, soliiorali O'iilnion- 
lo. uh lini ooniro gli altri? 

I a proporla ili ìiitorilioo 
lo armi uliiniìolio ò stala iisti- 
n.itanionio rospinta. siniira, 
Olili rargiimontii olio la asserita 
siiporiiirità ntoniioa iloirOcoi- 
ilontc nxtitniva riinioii roiitrnp- 
poso piissiliìle alla prosnnta prò- 
Milonzn soviotioa in ofTottivi e 
arniainonti i-omonzìonalì. Voi a* 
\otc più divisioni, più cannoni, 
|iiù farri armati ili noi — si 
ilioo\a — e lo no.tre lionilio 
alniiiioiio sono il solo nior/o olio 
noi po.s‘rilianiu por rìstaliiliro 
roipiilìlirio c garantire cosi la 
iio.'tra sirnroz/.a. l.'argomriitu 
ona fondato Mi proinos'c false; 
ma, afoottandii lo pro|iosto nr- 
I iiloiilali sullo ipioto di ridii- 
ziono dogli arnia.iioiiti * olassi- 
I i K, il goscriio suvirlìoo lo lia 


;i,’i. fili dal tliooi iiiiiggio si-orso. 


.iildiriltura ros-osoiato. So ILHSS 
aorolla olio il livello dogli of- 
follivi sia slaliìlilo nella nii- 
'iira voluta dagli oi-rìdentali. 
non vi è più motivo pereliò 
•pio-ti lontimiìno a rilintare lo 
propo'te Miv loliolio por la proi- 
liizionc dolio armi atomiolio. L. 
!a stringenti- iruomeniazione 
'Volta ila Itiilgaiiiii .■ (tinevra 
.illj ipialo la iiiliizioiio ili-lli- 
!.. 


Iiililaziono dogli spiiili» si o- 
sprinio r.iiigo'oia di ipianti to- 
iiioiio l.i di'loii'iono, poroliò af- 
fiil.iiio le loio foiliino non al 
lilioio giiioio dello foizo politi- 
olio, non .illii eapaoiiii di ri.ol- 
volo, .iili.ivei'o iiii.i iidogii.ilii 
ipioi.i di govoiiio. 1 prolilomi del 
piio'i'. m.i solo airarl ifii'io'O 
manlonimeiilo di ima atmosfor’i 
di loii'ione e di •> gnorra frod- 
d,i i>. .Meniro la dooi'ioiio sovìo- 
liia, nel lipioporro l.i iioeO"il,i 
del di'iirmo, iiiferi.ee iin nuovo 
l’olpo allo spinto della sfidiioiii 
o dolili gnorra fioddii o rii Ina¬ 
lila aire'igenza iliiperio'a di li- 
ipiidiire la divisione di-l mimilo 
in seliioranioiil i militari oon- 
Irappo'ti. di ap|irofondiro il 
proee"o di di'leii'iimo intorna 
Z’oniilo avvilito ,i (iinovra, sino 
al MIO logii'o punto d'arrivo di 
liii.i elfelliv.i I oesi'leiiz.i pu- 

■ ifie I. 

I ltANCrst'O (’OI.ONN’A 


limi 

in (’ni'adcM’i riiie.si 


IMX’lIirv't), 20. — K’ .'Iliit.i Mi¬ 
tili) it.i 1,1 i'(i.stnizi(m“ (ìi'll.'i 
prim i tolosoi ivc iitc orni oaiiil- 
leii i-iin.'l. 1.0 piiino inovi- 
lini) (l.iti) I i.'iiltali oooidloiiti 
!■ il iinovii 'nivzii ili tia-.mi.:- 
■-iom' dirotta cosi .stabilito ha 
'.uinoiitato roflioaoia ilollo lolc- 
ocmimioaz.ìi.ni in Cin;i. 


VKW PHKPAHAHK IL VIAGGIO DI ADKNAUGK NKlzL’UNIONL .SOVILTIGA 


Un gruppo di funzionari di Bonn 


parte oggi alla volta di Mosca 


I commenti francesi sottolineano la debolezza delle posizioni di Adenauer e il suo crescente iso¬ 
lamento dall’opinione pubblica — Mendès-France ritiene necessario consolidare la distensione 


DAI, NOSTRO CORRISPONDENTE 


l'zMlKll, 20. — Hit ijiiip' 
pii (li (piitidici futi/idiiari del 
iiiiiii.-;t<'t(» deeli (‘.steri di lloiin 
partiiii domani alla volta del¬ 
la capitale sovietica cott il 
eomivito di predi.s-|>oi te il 
viaeeio in UlhS.S di'l (’ancol- 
lii're dell.'i Ci(‘rinania occiden¬ 
tale, AdeiiaiK'r. 

ì-Jel date (iiie.'sto anmmeio. 
Itti t>oi lavoce del governo di 
Homi li.i precisalo elio il eriip- 
po s.irà enidalo da un rapjtre- 
‘'■entante d<‘iruHieio del ceri- 
iiioni;ile. is-iso si reelietà dtip- 
inima .i l’.iriei. pcf prendete 
ei .'it.illo con i'ambasei.'ita so- 
vietie.i nell.'i capitale Iranee- 
‘c. e pro.^ej;iinà siieeessiva- 
inente .ill.i volt.i di Mo'^c.i. 

l'inno compito di ipiesti 
fim/ionai i .--:iià (|iiello di 
pi'edi.spoi'i e la sistema/ione 
della delep.a/ione eoeernativa. 
(Questa saca composta d>t 
Aden.inei, con imdiei colla- 
bor.aloi 1 , e saia accompaeno- 
ta da ima foltissimo stuolo di 
esperti: UH) o 120. 


T,a stampa della Cìerinania 
occidentale lia .-leeollo con 
soddisfa/inne I.i unta iriviida 
ii'fi dairUH.S.S .il eoverno di 
Monti, ma i eioi'nali tnù vi¬ 
cini !d eaneelliere Adeiiaiier 
non si naseoi'dnno cIh* lo di- 
seii'sinMi ehi* |Kitrannn svol- 
eor.'.i a Mo.'Ca snl prol»lom:i 
(loirimilà tedesca av'raiitio 
pnelie possilji!it;i di siiecesso, 
data l'ti-itinazione con cui 
Adenaiiei- inniiniin a pors<‘- 
eni:'<‘ im.'i pnlitiea ebe ha 
(•re:itn e.i avi- imi od.'icoli al¬ 
la I iiindicazioiu-. 

Un analo;;o !;iudi/io è 
(“pies'od.i! eioinale lranC(‘s<> 
('t)iiihfif, il (piate o-:.ei va cito, 
dopo l.i not.i sovii'tiea, «Ade- 
natier non ha piti il minimo 
loetC'to per ;mniitlare o rin- 
vi;iic il ‘.(lo viaggio». 11 eior- 
n;de i-ieord;! elu' l'Ult.S.S vede 
ne-’.li .iccordi di l’arh'i il 
pi ine.liale o.staeolo alla rinnl- 
(iea/ione tedcse.i o ritiene n(i- 
cessai io che lina fìormanin 
unificata .sia indipendente dal 
hloeehi militari; .-e l'UUSS. 


come è prohalnle. rihiidirà 
(|U<‘slo }>tudi/.io nel corso th'i 
su(*i collo(|tii con Adenauer. 
h* site te.'t avranno molti so- 
.steiiitori nella Ci'iinania oc- 
cident.ih*. « M’ per (lucsto — 
conclude CnmhiU — che a 
Washinfilon si eomineia .a non 
sentirsi più trop|)o sicuri, 
henehè .si vad.i ri|)etendo elio 
Adenauer è un alleato sul 
(piale ;-,i può fa: e .adìd.a- 
mento ». 

SuH’L’j pre.s.s. Mende.-Fi an¬ 
co pubblica sl.nmino. .sotto il 
titolo <■ I,;i disti-nsiono e Fa¬ 
zione ùn ailieolo nel (pia¬ 
lo sostiene hi nee<-ssità di evi¬ 
tare che lo • spinto di (5i- 
nevi;iv i ei«i edi'-o i »• sv.inisea. 
.Secondo l'ex piesidenb' del 
Consiglio bisor.n.i consolidale 
l.a dislensioiu-, peiehd- .se li- 
.sultati conta eli. .inche .se mo¬ 
desti, non .s. 11 .inno raggiunti 
net pro.ssinii due o tri* mesi, 
.si andiadibe ini.itti incnntrn ,-i 
una d(‘liisi(ine che potrebbe 
costituire in luturo un ix'so 
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L’emergenza in quattro Stati americani 
devastati dalle terrificanti inondazioni 


Comunicazioni stradali e ferroviarie interrotte, dighe crollate — Intere città investite da mostruose 
masse d'acgua — Scomparso un campeggio di quaranta persone — Le cause meteorologiche del sinistro 


NICW YOHK. 20. — In tutti 
gli Stati del nord-est, i fiumi, 
ingrossatisi nello ultimo 21 
oro, liamio causalo deva.sda- 
zioni .senza nreeedctili nella 
storia degli S. U. Il Irisle bi¬ 
lancio d(‘lle vittime eonlinua 
a salita» di ora m ora. 1,<' ul¬ 
time notizie pai'laiio di IMI 
morti e dt daitiit iier molti 
miliardi di dollari. Nell i .'ola 
l’ennsyivania st coniano più 
di ‘20.0(10 senza letto. L<' co¬ 
municazioni ferroviarie c 
stradali sono interrotte in 
numerose zone della costa 
atlantica. Dozzine di ponti, 
di (tiglio, di cliiuse, sono ciavL 
lati travolti dalla furia (h ììe 
acapic. Numeroso città o vil¬ 
laggi isolati. I g.overnatori 
degli Stati (lelha l’i'iiiisviva- 
nia, di New York, del C!on- 
iteetieul e del Massaeiiuselts 
hanno proelamato lo stato dì 
emergenza. 

1 ponti sul fiume Delaware 
sono stati cbiu.-zi al transito. 
Sulle sue rive, numerosi fab¬ 
bricali. corrosi (ialle ae(pie 
rapide o dal livello varialiile 
della corrente, sono crollati. 


con una rapidità e violenza 
.senza precedenti. In varie 
zone, gli abitanti non hanno 
avuto il ti»m|)o di allontanarsi 
(ktlle loro case, per rifugiarsi 
sulle alture vicine e molli si 
sono arrampicati sugli alberi 
più resistenli, in ;itlesa di 
.s'occor.si. 

11 fiume Naugatuck, in.gros- 
sato.si ili poehi.ssimo tempo, 
ha attraversato la città (li 
Waterbury ad una velocità di 
m chilometri orari. Questo 
centro, di oltre centomila abi¬ 
tanti. ha iiarlicoh'irmenlo sof¬ 
ferto dair.'illuvione e migliaia 
di case .sono stato .sgomberate. 

Un enorme volume d’acqua 
lilu'ratu dalla rottura dcllu 
diga di Rice City deflui.sce at¬ 
tualmente ver.so Woonsocket. 
città industriale di .'ìO mila 
aiutanti, seguendo il corso de! 
fiume niackstone. Ixi stato 
di emergenza è stato procla¬ 
mato lu'ila zona, già minac¬ 
ciata dalla cr(?scita del fiume 

Un distaccamento di polizia 
che è riuscito a raggiungei-e 
il luogo ove sorgeva il campo 
in cui una quarantina di per- 


L’alhivione si iS manifestala* sono trascorrevano le loro 


òli Frcinr.iH 

su unii luuìiuiiari; 


l)i( 


t'i morii (■ 


un Ionio iiroM* 


ariiijti- >(i\lolII ili- iniifo- 
ri-ir or.i iiiio\.i lotz.». c olit¬ 
ili'ione orinai itii|i.»"ìl,ili- rmi- 
Iiiiiiare j l■hllll•r(• oiil •.ilonzio, 

I.j to-i i|i-ll.T ., 'Irapo 

toiiza » 'O'ictii a • -.ala iFaltr» 
liarlo. fino ad (ig::i. il oaiallo 

■ h li.itl.iglij (hi 'ii'lriiiliiri ilrl- 
ì.i ( or-a al riarmo. |', r iiiii'ti- 
lii.irc n i O. Iiaiiiio tutti giii- 
r.ilo. (la Cruontl .1 Monili-' 

I ramo, a 'lartiim. ilio il riar¬ 
mo ti tlo'i'o (O'titii.'a nn.i in- 
• t "il.'i (lì ihfo-j, jior ri'taliiliro 
: I <|iiihl>rio I 0,11 lo 'Irjiiiilriiti- 

■ olo'ro boMi tiro oi-,i»rrr\a ri- 
1 .irroro ai *i0(l nuli iioniiiii (lolla 
niioia U (/irr;in, ’i* ila -c «' il.i»- 
loro allrqiiiiihrìo olii Irniono 
am ho ipio-to )iroliionij ri'ol- 
1(». Dal mommi.- olio * l 
‘mobilila <1 IO mil omini, pò ■ 
'••no faro a mono (lolle iliiì'ionì 
•Il \ilon3’.irr. Ko-Iano ii::iial- 
Kionto in xanlaaai.r (Il I Iti nula 
(iiiilà. 

''I è riromiolli allora, in q-ir- 
-to qiiaiir.-. a <lur-lor-i ipialrj 
-lanifiralo al-luit.o ì < inqiiom da 
amrrifjn. chr W a-fiin- 
ron la «Irl n«>* 

-Sro c«T\rrn'i. \(.rrrli!»r inaiar** 
;ri bah» : « il f a ijm'-t.i pnmo. 
nel , eri are (ina rupi-'la a (p.i-- 
- 1.1 iiilorroraln.'. , li.- la n'jlla 
più profor.ila \iorio alla !m<-. 

r on il (h"ober'i «Iri proio'l. 

' «lifen-iii-. ■ patti e i lilor, !u 
:nlr"iiii dai par-i alìatiliri ri-; 
'••lano il loro 'rr-iml.i lolso. 
non «'do di roahzioni mlhla- 
ri aiiti'oi loltohr. ma «h -trii- 
rnon;i di pohlioa intrriia. piiii- 
tf 111 . all’interno dei tìngoli pae- 
- 1 . dii predmuino delle forze 
pfdituhr più rejriie. delle ‘iriil- 
tiire eronomlohe più putride e 
tallenti. Irto la »rra. 
ragione delFimhara/zalo di'prl 
to ffin dii i no'lri jiornah mr 
rodjono la ridii/:otie drMr forze 
armale ‘o'ieiirlir. Nel cndo 
d’altarnir «li- 1 —1 linriano e.ip- 
ire, il ‘ prrnolo » d| ima « 'nio* 


IWHlCil. 20. — Un '.teun- 
cir.ii di uii.i lu:n.'.'!.i:c i- i 
( ipit.itii ug.p 'lU’.-ii .; li.i:-.c I 
(Il un,. iui'’it.ig;'.>. ii'-i n e 'i 
(ii àli'iitjiez.i'.. iit'lle • ileniit» 

c. m.'iindi» Fi :ui«;'..' pi ii.'i'i 
pt'r.--une ed il it-n.r-.'-i.t d: 
un.i’.t:.!. li (ili .-t.’.ti- (■ 

Il (iigun.'itiii iie'P .,1 f'iiM.’t) 
Liti- s;;i\.i iìi.'.cliuìc'i i v ci n -i 
biiidii (liC.-. ed il .gì". 

d. iti'to. (ni.in,:''. .1 lU '1 (Il iì.i 
ni'itu.M (is»i fem. ;).i-'i!';!i 

\ .1 ;i folle fo--.i .'..1 > ti’ 
:i'i:u» (il'.'.o :o:.i!(». '.:el.itul 


id in! : ..n’i'-.'1 eon.: i» l’.ipp.i- 


.iZior.i 


r.i’.o nu'tire ciu 

U!:i.ci'I;i;e. 

(l,:e rt» m>:; » er .ii. 
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Ire mil.tari americòni 


liberati Gol go.'erro scvieti:; 


W.V.'-lilNC.TON. :o - M 
'(r.-.) }. ( ndiirn. 

Z.i L’r.r. .'h.' u'Tcriie ri- 

. i-,‘i' T,' milr'iri .'inieri,'un 
i .'■.(' cr.-ir.,) ;i,.n r.i H l'RSS 

Il ric.'iP. . :;i u. 

'.t,: 1 l'i e..:,, 1!) '..iclio. ."ixc'.i 
,'fr.. (1 !:.;r..-’cr.» •.(■■.c.t 

;<■«;.j .'-.ff.iri ••?: n ; » lib>'r.,ziu 
r.*- di e.u,' .i(-i '(■»’•!,• .'imerir.i. i 
Wiltnoi Krur.i'h e Mi;rr,i\ 
Ficìci' U’. cr.n', i-.u'.'-ro piiouii 
c.'.'ii r.c.'i r;ùi;',r.':irne-.‘.i -i. 

:uii)U'< 1,1 che in ;ir. r r.o'.i 
de, 19 .'...O';.!. 1 ’. coiviir.o 


viciii-,* b. I ii-p,).-::.! chi- i-iiii 
Cner.’l .ille .-uitoril.’l .niiicric.ine. 
ulTe A (jii.’ 'I -tue luilit.in. .in- 
i-hi» uii :ci.-t». j il,' Onrlr. Hnp 
kiii<. iM'i 1,1 lilii'r.'..'’ii>t:(' , 10 ! 

ipiilc iits-un p.i,>,.;,i er.i .'•Vdo 
f.'di,) il.il ;;ii\,!iui .iiuenca-.ii 


I calegali juqcsiavi in URSS 
visitano la centrale atomica 


M<'.SC.-\. 20. — I.;i delcg.i- 
z.i'ne I .11 l.iinent.iie jugoslavn. 
.ittu.ihiii :iti- neirUninnc So- 
vietic.i. l'.i \-i.<;it;it,i ieri In ccn- 
tr.ile .ituniiiM delF.-Accadcmi.T 
deih' .'■eit-nze dolFURSS. Pri¬ 
lli.! di ('"('•ivare il lavoro deb 
1.1 C(.nt!;i!e, j delegati hanno 
ail.i pioiczionc del 
tìlm a ci'F'i I * Ma prima al 
mondo >, ehi' descrive i prin- 
eipii ;n ’o.i'O ai quali la pila 
.it 'miiM l'j't'i;!. e come Fenei'- 
g:.i elettile,! viene gencr.at.n 
med;nr.’e la scissione degli 
.Itomi doU inanio. 


vacanze al mometilo in cui 
furono sorprese dallo strari¬ 
pamento del Broadhe.ids 
Creok lia riferito die « tutte 
le tracce del camiio .sono 
.scomparse ». e che l’ac(iua ri- 
eopre eompletameiite i.'t zona. 
.Si .spera che uu:i parte al¬ 
meno dei di.-.perst abbi.» po¬ 
tuto rifugiarsi noi boschi eir. 
costanti; l'ultima notizia che 
si abbia dal campo è» costi¬ 
tuita da una cartolina, jiiiiiu- 
slatit giovedì (loineriggio, che 
diceva; « Il fiume stile rapida¬ 
mente. Comiiiciamu ;td (•.'.sere 
preoccupitti •. 

A Putiitim, nel Coimecticut, 
dove si era veridcato ttn in¬ 
cendio in una falibrìca di 
magnesio, ceiitmaia di bidoni 
candii di tale matenale si 
sotto riverstiti fuori (fallo .stti- 
bilimeiito galleggiando sulle 
ac(iue, ed esplodendo in con¬ 
tinuazione. Il metallo rovente 
degli involucri vcnivti .•^ca- 
gliato :i grande alte/.ztt e 
squarciitva l’oscurità della 
notte. Cllt abitanti iinimo p;.s_ 
salo una notte di tingosciti. 
Non si sono avute vilume, 
niit incendi sotto sorti qua e 
là per effetto degli .spezzoni 
di metallo rovente. Duecento 
tonnellate di iiiagnesio sono 
andate perdute neirincendio 
della fabbrica. 

I.e ;ic(tuc dei fiumi in pie- 
ii;i tr.istiorlaiiii vei.sn le feci 
un numero ingente di ogget¬ 
ti (Il ogni .voi-t;i; mobiliii. au¬ 
tomobili. trondii (r;dbe.o. 
c.ui.isSi' di besli;inio ecc. Il 
inlot.i (Il Un eltcotli'io die ha 
sorvolato Wiiis'.rd. nel Con- 
iiectieut. ha così desei'itlo la 
Mtuazione jiei- cpi.uito ugnar 
d;i le .lutiuiiobili: •< E' avve 
mu.i uii;i vela strage di m;ic 
dime. .Sembra elio uu.i’ieuno 
.ibbi.i ptoso tutto le macchine 


del p.ioso o le .ibbi.i gctl.ite 


runa .-uir.iltr;i 
l,a l’ennsytvani;! è lo Stati» 
pili ti:o\ato. IMI! ."il morti e 
7(1 lii-poi-i (tr.i Olii i -10 oc¬ 
elli!.Ulti del e.uupo lii v.ic.m- 
ze iiro'M! Stroudsburg); tron- 
t.i l>e;seue sono molte nel 
Cenneclieiit, Il nel Mas.-ji 
l'husotts. 4 nello Stato di New 
Yo;k. .a nel New .ler.scy. diu 
ue’da Virgini.i e una nel Rho- 
de Is’i.tiid, 

Il presidente Eisenhower h.-, 
dichi.ir.ito oggi 


l meteorologlii allribui.-.co- 
110 ie i.iotidazioiii all’uragan.» 
•t Diana ». «jobbene e.s.so .si .^ia 
(lis.solto prima (li riiggiunge- 
re h» zone inondate. Essi .if- 
ferm:ui(i cho l’uragano ha 
spinto V(‘i.si» le zone in (pii»- 
stione vaste formazioni di 
nubi gravide di pioggi.i. pto- 
vocaiKlo piveipilazioni die 
haniK* niggiuiito mi livello di 
1-1 polliet. Nonn.nlinonte rii'» 
non .iviebbe i»rovoc:ito inon¬ 
dazioni co.^l g:.ivi. ma il ter¬ 
reno o;a già Saturnio dalle 
pioggo elle .seguirono Fura- 
g.TMo « Connic ». eo.sicdiè le 
nuove precipitazioni hanno 
imiiiedi.'itament:' fatto itigtos- 
«.:iic e poi straripare i (-orsi 
<l’;te(tu.i della zoiiii. 


Nona riunione a Ginevra 
per i negoziati CIna-USA 


GINEVRA. 20. - La nona 
riunione fra rambasciatore 
aincrieano Alexl.s Johnson e 
l’ambascintore cinese Uan 
Pin-n;m si f. tenuta oggi a Gi¬ 
nevra. 

Un breve comunicalo cincs- 


-so dopo la riunione informa 


die le trattative fra le due 
delegazioni hanno avuto por 
oggetto il primo punto della 
agenda: « ritorno dei civili 
delie (lue parli nel rispettivi 
p.acsi. 


li vice presidente 
jugoslavo nsll'URSS 


HKI.CKADO. 20 — Qm-.<;|(» 

p(>mcng-gii» ù partita in trcn(» 
per FCnionc Sovietica una dc- 
leg.izioiic economica jiig()sl.('. a 
C(>n ,( (-.(pi» Svetozar Viikninn.» 
vi('-Teiupv». vice presidente dei 
CXin.sigh.» e.scciitivo federale 
I..-I deìeg.i.'ione è st.lt.a S-alut-’ita 
all.» p.irtenz.i da Va.sili Valikov. 
,Tnil>;(sri:(;(»r(* delFl'RSS in .lii- 
go.slavi.i. dal personale deU’.nm- 
b.asciat.i s>»vietiea. dai nienil>ri 
tiel Cdii-igiio esecutivo federa¬ 
le e d.i tmmero.si ;dtri fiinzio- 
n.ari p(»Ii:ici ed et-ononiici. 


gravido MCI i.ippotti iiuciiia 
zioiiali. 

Meiult-s Fi ance giudic.i die 
si poli anno comjiicic jnogrcs- 
si, in .seno all:i sottocommis- 
sione dcll'ONU per il disar¬ 
mo. .sul pioblciii.i del con¬ 
ti olio degli aimameiili. c .sot¬ 
tolinea l'impoi taiiza iisicu- 
logiea 0 politica della deci¬ 
sione .sovietica di .smobilitare 
(J-IO mila uomini. 1,’ex i»r(— 
miei sottolinea infitte il si- 
gmlieato (iella coiifereiiz.i .alo. 
mica di (ìiiicvia, che h.i per- 
mes'O lo scambio di imiior- 
laiiti infoi niiiz.iotii ..eientifi- 
die le (pi.ili. ieri aneoia, era¬ 
no eonsidei ale come ' si'grdi 
dell,) (hfi's.i n.az.ionale E' 
neeessaiio .eondntle l'arlico- 
lo, sfrntl.are tutte le circo¬ 
stanze analoghe ix'f peiniel- 
tei e alle due Eiuopt' uno 
•.e.inihio di infoi 111 .izioiii e di 
eoutiolli leeìpi'oei. dapprima 
sommali, m.i die si eoii'oli- 
d(»i':miio progi essi\'aiiu‘nte. se 
non nnasceia <pi(»lla diffi¬ 
denza die ha per tanto ti»m- 
po dominato l.i politie.i 111011 - 
diah‘. 

.M. R. 


Due deputati americani 
sono, giunti a Mosca 


MUSL’A. 2 ( 1 . — I I .ipiu ei cii- 
l»nli iciiutihliciim .loliii Rhoili'.' 
(Ari/on.il e .lo.'cph Moli (('.i- 
lifurniit/ !''(>ti(> giunti a Mo-ca 
pur (ina vi.‘<ila clic diireia a|>- 
pi o...'iniativamuntu dicci glor- 
.Niimei'osi alti'i parlaincii- 
taii ainericani .sono inoltic .it- 
tesi nulFUmoiie .Sovietica ber 
picsla notte e atle.so Fairho 
(lui scnaturu dumoc'ratico li.'h.i 
l.()ni.sian:i Alien .1 K.llender. il 
(pi.-ilu ■s:n'à .segnilo maitidi 
piossnno dal repnl)lilieano l'a- 
ii ick J Hilling.s l(';ihf()i ma ). 
F' inolti’e luevista la visit.i di 
nove sanatoli tra cui Kelaiive»-. 
h'paikinan e Mnndl 

1 niunibri (ìulla delegazioio' 
tigi'ìcula amei leaila altnalmenle 
ii( vi.'ita nelFlhiione .Sovietica, 
i (lutili sono o.spili ipiesta .ser.a 
d( I ministro sovietico delFagri- 
M.ltur.i. hanno eeii.niiicato a 
quesFultinio lu loto impia s.sio- 
ni. ed hanno indii ato die a 
loro avvi.'^o un miglior reiidi- 
n.unto (ll•lFag^lrnltm•a potreb¬ 
be u.s.sc’a» ottenuto mediaiiti» 
una migliore nlilizzazione del¬ 
la mano d'oiiei.» e laaicedeiido 
iin iiiargiiK' maggiore all'inizia¬ 
tiva per.'onale e un maggior 
.'.luto agli agri((>ltori. 


Paure riceve di nuovo 
l'ambasciatore sovietico 


l’.-\RI(;i. 21). -- Il jiri'sidente 
dd Coii.siglio francese Edgard 
Fanre b.a rirevido di nuovo 
(pieslo l'oniorig'gio F.amb.isa'ii- 
tore ddl’URRS .1 P.irigi. Yino- 
gr.'idov. con il (pi:ile ha disriis- 
so in merito ni suo pro.^.sjmo 
viaggio .a Mosc.i 


La situazione nel Marocco 


(Cuiitiiiiia'/iunp dalla 1. iiagiiia) 


trecento morti, menile diver¬ 
se centinuia .sono i teliti. 

Vano è lentiir di neostutiie, 
iitlruverso un iumiineto ìmpo- 
'tato secondo gli seheml della 
liiaijiagiinda sul «lorroi isnio», 
gh avvenimenti .succedulisi 
nella regione, che. come st sa, 
0 dilTerenzii del Mmocco. la 
p:ii te ammiiùsliativamente 
(Iella Francin. E' evidente, 
tuttavia, e lo stesso hiUtiieio di 
vittime lo atte.'ta che le foiz.e 
(oloiiialiste non h.miio avuto 
di Monte (lodii diiiamiliii di 
i.'olati, ma heii.-.i una v;isla 
iiias.sa (iignnizzala, deci.sn a 
iiuiiiife.slaie con la lotta (li 
.'liada. olile die (on h* oz.ionl 
(li gtieria coi atleiistidie della 
.situazione algeima, la sua so- 
lidai ielà e il suo oppoggio alla 
• giornata di jiiolest.i » del 
lialelli maioeciimi. E’ Minto 
più significativo du* d gover-- 

110 fiancose neonosea o piesti 
a questa inaiiifestoziotie la 
portata di un « leiilativo di 
msiiri ezioiu» . die esso dell- 
iiìscii In situazione •- lutlorn 
gi .avc», tanto da giustillcai e 
1 immediiila p:uTenza del go¬ 
vernatore .Souslelle per Co- 
slontina. 

Manifestazioni di solidarlc- 
l.à con I mai (ledimi del luo- 
tettoratn franrese si sono avu¬ 
te inllne sinsei ;i a T.iiigei 1 e a 
Teluan. nel Mai olio sp:ii',tiolo. 
A T.tngerl. colici di giovani 
hanno slllato con nliotti di 
Hiieii Yiissef sul!;i piazza del 
Gran .Sokko, nel cetiMo della 
cill.'i. A 'relu.iii. im.i (•oloiin:i 
di olile seimila iiuiiocdiim ha 
.slllnlo sulla jiiazza della filan¬ 
de Moschea scandendo .■.To(/(iii.s 
favorevoli al iitoino di Ib'n 
Yiissef. ti.i le .icd.im.izioni 
della folla. Il presidente del 
Iiartilo ddlTiniià maiocdiiiia 
della zona intei nazuu'ah» di 
’l’.ingeii. Mokmlar F.ssadik 
Aliaiadan ha invialo ad Ani- 
si ralle (Madiigascar) dove fi 
legillimo sultano del M.iroeio 
è .sialo dopoiTah» dai fraiici'si, 
un telegramma che dice tr;i 
Falirn; <« Il iiartìto dell'unità 
e dell'iiidipendeivza è certo di 
iiiterpieinre i .sentimenti di 
lui lo il pojiolo mai ncdiino 
rmiiovaiido a vnsMo mai'stà 
l‘(»spi'i'.ssioii(* del suo .•itl.'icca- 
ineiilo e della sua fedeltà. D:i 
due anni il vostro popolo fe¬ 
dele vive nelFaiigoseia e col 
dolori» e non jiotrà Irovnre hi 
sua vita noi mah» elu» il giorno 

111 (HI .ivrà la gioia di accl.i- 
mai'e il lilonio d| voslia 
iiìiiestà -. 

Quest.'! sera, le anim i là 
francesi a Casahhinca h.'iiirio 
riferito elle il numero delle 
vitliiiK» iioll.'i c.'ipilale econo¬ 
mica del Marocco e si'.lilo a 
otto. Intorno al neri» Mulay 
•Seerrif coniiniuinn ;id echeg¬ 
giale degli spari: .‘^ono i fiott- 
miorx che f.imio fuoco d:ii let¬ 
ti conilo I gl uopi che contì- 
iiii.imeiite .'i v.'Uiiio foriiiaiido 
sulle terrazze e nelle vie. A 
loro volta, i marocchini, dai 
balconi maiiteiiuli in loro pos- 
.sesso, fanno tiiovcre bntliglie, 
sassi c (silciii.'iccj sulle |)allu- 
glie che si avvenlurano nei 
vicoli. 


L'uomo più vecchio dell'URSS 
visita la capitale sovietica 

gì(>rn:)Iì 


MO.SCA. 20. — l 
mo.scoviti della .sera hanno 
riferito ieri che l'uomo i)iù 
vecchio dell'Unione .Sovioticii, 
certo Malimud Aivazov. di 
1-17 anni, sta attualmente vi¬ 
sitando la capitale sovietica. 

I giorn.ili hanno precisato 
che Aiv.'izov. il (piale è giunto 
Mosca per visitare l'Esiiosi- 


Winston Churchill 
frustato a Londra 


hi tratta 

DDIOIlilllO 


(li un fjiovani) iadriiiicDlo 
(leilux primo iiiiiii.stro 


Un senatore americano 
invitato in Bulgaria 


••zone co.pi 

: 1 ' rechi-r,i 


te da disastro ■• ’e ri'gioni del 


C.ir 


■(•ima 


nieridion.i'.c. (icl 
Ci'iinoctieut o dcll.a IVnn.-yl- 
\'ani.i dev.ast.ite d.iiFnrag.nn,'. 
> Di.in.i •• e d.ille inondazioni 
elle n«' '••no .seguito. Lo »> 70 - 
no ooinito (i.i disastro •• h.ir.no 
il di'ilto di riro\o;o d'urgon 
Za 50('C('r.si finanziari da i^az 


Me! 


'v<'mo fo.lerale. 


HKI.(.;RAD0. 20. — E’ giunto 
ni'icr.ido il son.atore .amorii-a- 
Malone. il qu.ale .«i 
in Bulg.nrin su invito 
del niinislero dogli osiori bui- 
g.aro 

11 sea.it.iro ottorr.à il vì.sto 
.sul p.is.s.iporfo d.all.i Ircazi(»nr 
bulg.ar.ì .1 nolgmdo. 


LONDRA, 20. — Winston 
Churchill è .staio punito ieri 
erti otto frust.itc per aver ru¬ 
bato ucccrd o sjgarotto in nn 
grande magazzino di Gucrne- 
.soy. Non .si tr.i’.l.a però dol- 
ox - primo ministro, bensì 
.soltanto (li mi ragazzo di 17 
.'inni, il cui .secondo nome è 
hxio.s (anziché SiH’ncor c(v 
me è il ca.so dello .st.ati.sta). 
Insieme al ladruncolo Chur¬ 


chill è stato nunito alla .ste.ssa 


maniera 

anni. 


nn .suo -.r.iico (ii 1-1 


II «'.IO vi.iggio é oggetso di 


parricol.are interesse perché 
fr.a St.iTi Uniti e Bnlgari.i le 
jreiazi.ini diplom itiohe sono in- 
('rro:*(' d.al febbraita del 1930. 


i \ a.\m:.\c:io 01:1. daii.v .skkk ii 


Morgaret sf fidanzerebbe 


Assditarono per burid 
ur.a caserma inglese 


temei ai IO e fmttnoso colpo di 
ni.nin delFIRA eontio la c;i- 
seima di .-\i borlìeld. in In- 
ghilten.'i. Degli irhindesi non 
fu trovata viceversa alcuna 
tiaccia. Ieri mattina i (piatirò 
iiftìciali autori della burla 
hanno dcci.so di dire la ve¬ 
rità e pre.scntatisi tutti insie¬ 
me al comandante del icpaito 
gli iianno rifciito volont.iria 
menle i particiìlari della .sen¬ 
sazionale burh'i. 

Li rivelazione dei quattioj 
uffìriah e intcìvenuta in tali 
modo a confermare la .smen¬ 
tita. fatta giovedì, in un’in-j 
tci vist.aal Dnìlu Mail, da unni 
dei gencr.ili rìell’lR.-X noto coni 


z.iom.* agricola si è liliutiito di 
prcn(lere Faulobu.s lU'i lare 
ritorno ili suo idbergo dalla 
sede della esposizione ;iffei- 
niaiido elu» ptefeiivii « f.ne 
liiiit piisseggiata ». 

Il vegliardo, oiig.inaiio del- 
l'Ai zebiiigian, l.ivoia liittoi,,! 
Ili unii fiiltoi i;i. 


Mdiik inaugurerà 
la festa di Blakpool 


I.O.N'DRA. 20 , -- I.'amlia.sria- 
toic sovietico III drilli Hiei;i;;na. 
Jacob Malik. è st.ito invilato a 
compiere il !» setteliibie l’.ieeeM- 
sioiie delle luci (li iilaekjiool. 

Ogni iiiino a lll.i('l:pool, come 
111 iilire j’.l'iiluli loealll.» ballieaii 
inglesi, la line dell.i si.igione 
Viene eai allei i/zal:i ili leslose 
ceriinonie. eompi'eiuteiili un;i 
geiiel'iile ilhiiiuiia/ioMe della eit- 
là. e in parlieolai e dell.i pa..seg¬ 
gi.da a 111 .Il e A Itl.'iekpool, noi,a 
lineile per l.i sua lolle di acei.iio 
siim'.e a ipiel'.a Killel oi Pom-ì 
si accendono per l'oee.isiom. ]|) 
miliiiiii di laminidine, mii;Iiaia 
delle (|uali colorate 

Qiie.st'iuino sar.i Malik .-id .ib- 
blis.s'.'ii'e la leva elie d.ii’.i l.i luci 
(• \ d.l .alle f..llt.''Iil.igoi .'Ile O.' 
eoiazioiii di Klaekpoid Egli per¬ 
coli era (piindi, ;e leiiie 'illa iiio- 
»;l'e. 1.1 1iim;',.i " l‘riinii'tni(li‘ . m 
nn liiliote-eo ti.im le to..imeii 
le illtimin.'ito e sar.i ji o o j/ite 
di onore a un ;;:;.r.ii.‘ r,i,\'i- 


ip.enlo olferto dal .Siiiil,, 


citta Alla (a-riii)oi)l.i d.d .' a ,'cii- 

'■ o:i(» diale Ilici ,i . , ;1 1 i..n»i > .al¬ 
meno .‘)0 ODO per .Olle, ed e-s.a 
salii Iriisanes'..i iinelii- |m 1 ' tide- 
V..ÌO’ll' 

Malik s.ii.'i |)nii> pi,. ,.nl'» .dii 
mosliii floieale di Il.iivey. li 
I. settembia». I,.i miov.i (andi.i- 
llta nei riqiporti Ir.i |■.^nll),a e.;i- 
l.'i sovielie.i (. le .iiiioiita .i» ;;li 


ingle.si (• sululiita con fiivoiu 
dalFupinìont» pubblica, come un 
segno della rinnovidu alniosle- 
lii ereatii.si tra i due pae.si m 
seg.uito alla (aitiferenzii di Gi- 
nevi.i e al sncce-sivo invito di 
llulganin .1 I.ondiii 


Il sir.'daco d.c. di Chiaravalle 
dimissionario 
(ori otto consiglieri 


(.'AT.\N’/.AUO, 20 — Il s 11- 
(1.1(11 (ieiiiociistiano di Cliiuia- 
\',illc (‘enti ale, avv. L’r.ince- 
^lal .S(piillae(», li;i l'as.segiiato 
!e dimi"ioiii (l.illa c.iiic.i in¬ 
sieme a H consig'u'ii di nia;;- 
g.ioi .iii/.a, in .'egno di piotest.i 
conilo alcuni dirigenti pro- 
'•ine.ali (lell.i DC per le loi o 
illecite interfc!enze neg.li af- 
l.iri (lell'aniiiunistrazione co- 
iiumale, Nell.a lettela di di- 
nussioiu il siiidaiai alterai,i 
mi.itti e.spjieitamente di 1"- 
si'ic giunto .all.a (leci-iop.e del¬ 
ti» dimis'.ioni » vedendo l.i 
proiiri.'i ojieia contiiiu.mieiit<' 
e iiictodieaiiiente o .t.icolai.i e 
s.ibotata da coloro che a \m t>- 
lieio a'.aito il (lo\'i're (» riiite- 
le-.i' (il -'orreg.gere (lue.-ti 
.mimini -tr.izioiu» con il l'ao 
.Illpoggio ino:-,ile e iii.ite; late». 

E’ facili» comiireiidia'e co¬ 
me gli .iiiuuim' Iratori (l( n>o- 
cristiani intendono rili'ri.'‘i in 
modo parlicoi.ii e ,1 due noli 
e ponenti provinci.ih dell 1 
DC, orig.m.ii 1 entr.mdii d: 
Cinar.u'alle; l’.i\ v. E.-ne.-to 
l'ucci, con.‘ig!iei'e comiin.il'» 
(Il (piello ;te.. o comune e 
con iglieie |)ro\'inei i'.- di i 
(■olleg,;o, e il .'en. Tomni.i;',\i 
■Snasari. 


Dopo cinnue aiiRi di uniooe 
scoprono di essere fratelii 


•Si trtitLi (ii 
(li .Avcllidi» 


im;i ;aÌ(>v;iii(» (oppi;! (Icllp pr(»viii( i;i 
Idi (ioiiiia si sposctù lì iNupoli 


AVEIJ.I.VO. 2(1 -- -San M.aii- 
•go sul C’.il'ire. p.ii . e deli.i do 
mestie.a iieci;,.i a C'a.st.agnelo 
(’.a|)piiccini, M.aii.i .Milom», li; 
(lato all.i Ilice nii'.'dli.i tri.sie 
.sn>ri:i. .Si è .scoperto inf.ilti ( la» 
(Ine giov.'ini .spn.d, Allieito l’nir- 
dolivo e Gind.i Il.di.a ''atino. 
sono fratello e sorell.i. )ì;;ii n, 
ima donna di S. .Mango. Ro'a 
Catino, mort.i (pi,delie ;miio .,. 1 - 
dielro. 1 din» si conobbero .1 
Maronis.si in provinei.a di Sa- 
ler.io .■> anni l.g lei ei.a ooan»- 
•stica ju'es.so la famig.li.a del • 
jiostazionu e liti si tiov.ava e.i- 
suahiiente in <piel paese 'ler m- 
cidaru dei mobili. 

1 due giovarli (in.indo si ni- 
contriiroiio r.i'nliiono iin.i ..•. 1 - 
proca .sinijiati.i e .-i lìd.anzaro.a.» 
Vi.s.'iero per (pt.alche tempo .ad 
Avellino in tm;i c.anier.i. •tn.i 
imirsi in ni.alrimonio; ma poi 
nel ID.'iJ regolari/z.arono l.a lo¬ 
ro unioiu». 

I primi conila .ti pei(') sor-.»- 
ro fra loro (piando si accorsero 
(die lui non i>ra .alio a pi ocre.■- 
re nienlru lei risultava ineiiifi 
La donna nllora aliliandom'i il 
t(»tto coniugale portandosi a 
Najioli: iiientru il Eiordolivo 
sporgev.a deniinci.'i contro la 
mogli!» per abb.'iiidono del tetto 
coningale. 

In seguito e.'^si ebbero iin’.al- 
ìra .sorpros.'i: trov.'iiulo.si in una 
ti'rribile inisi'ri:i. Ini eeref» di 
'.'q!ere ehi fossero i .suoi geni¬ 
tori. nell.i sper.'iuz.'i di ottene¬ 
re .-liuti, ed .'ilIT.stitnto di ma- 


!einil;i siaipil dì ('s.'Cle II.ito il 
22 iiiivenibiu 11»27 da p. d».- 
Ignoto e da tale Ro ..a C.iluei. 
l'rojiiio (picll.a doMii.i di .Sa:i 
.'tango sol t,‘ doi e di eni :ai 1 nei- 
'ihe nel jiaiiarglì .‘iiies. 0 sì do¬ 
leva di e,sere lic.li 1 Inf.itti li 
Ros.a C’.itino avev.a uni lri.:«» 
stori. I. qiieila dì .aver avuto r*-- 
la/ione con più nomini, .aveiid.i 


li'-'.li •!.( lutti 

O) .1 

!,» 

I l.-.lc 

' . 1 . i CO'ICI'I il» (»(1 

IMI 

IO’ (Il 1 II 

•co p.lM» .stili 

per 

'■piinlare .ni- 

1 1 fi//, ili!»» (Il 

Jt.ili: 

• C'ati.'o; 1 11 1 

• iiii.i mi giovane n:ii)oI(»t;m() chi» 

1 h.i l'f.'* 1 inarlri* r 

;.i)(»ra di spo- 

larlo dopo 

;ivi r 

III; 

cniito (.1 

'■ciogIiiiii»ii!() 

del 

in 

li: imonio 

F’.sfdel 

liOKo 

del 20 a^'o.sfo 


bari 

CO 

71 

.'{0 10 s:: 

(’ACLIAUI 

Ci 

81 

17 . 5 :: :j : 

l’I RENZI: 

;!0 

51 

2.-» 8:: ’j't 

GE.NDVA 

:n 

27 

17 .57 KS 

MIRA.NO 

18 

47 

42 CC 80 

.NAI'OI.I 

40 

28 

•l.’f 87 1!» 

PAIJlRàlO 

71 

10 

SI no et: 

RO.MA 

.31 

•I.T 

I l 15 n:t 

VENKZI.A 

no 

81 

C7 27 i 

TORINO 

17 

21 

27 18 

IMI.TItl) IXr.ItAO. Oìrrtfori! 

Andrr.a l'iranilelln. 

viro 

dir. resi». 


St.al)ilii»)e'iT(i Tipu»;r. ITES.IHò. 
Via tv Novemlire I !'l - II.una 


II, 


_ l'seudonimn dt M.ic Diar- 

... . jm.ad.a II màstrrins.i pct.so- 

. ~ Il It»>ihilO|,^-,.j„jr, smentì infatti che il 

■iss.iltn di incmbii dell esercì o-nlpo contro l.a cascrm,! di 
to tepiibblicano r.ìandese con-jqiivi fos.se 01 g.anizz.ato dal-' 
tro la caserma britannica dijj-e.^ercito clandestino. 



Rhyl. nel Galles, non eia al¬ 
tro che una burla inscenata 
d.a quattro giovani ufiìciah 
brito..n;ci. Lo ha annunciato 
icrj j'omcrig.g;o il mini.stcro 
della .guerra, informando inol¬ 
tre che 1 quattro vifùciali 
« esprimono profondo rincrc- 
iscimcnto per Fallai me susci- 
itnlo Ira il pubblico c si scii- 
jsano con la poh zia per averla 


Blarcòti da ira giorni 
c 217 metri setto terra 


COSI si COÌOHUGIIO ’XOIMFIISOIICI-" Ministero 


ideila 


I.O.NDiì.’i. 20. — i; Dai!?/ 
.Sk( u ». ti.i c..r..'i i!gg: .n fo-.-m.i 
Se:'.'...?.,!:;.!’..' ’. .mn.inc.o dt’.- 
r.:(» lf<S..!!z.);T,('n;,» — 
.!'.( (-.'b:' .innimn.ito (!•>- 

r..ni. in (>cr.i';. ne del 2.3..n.> 

.••:i.:!'.f..T.: 1 principi'.'- 

— C.i M..rg.i;v;. .-ore.i.i 
n ;;'.(';(' lU'F,-. -l'g’.n.a E'.is..'ot'. 
t.i. (' 41enne coh-nneh.» 
.'ì.-’.i’..i'ro:!.i;i:;c.i Peter Town- 
scnd (i.ì .inn; indica!,» come 
andivd.ìto .iha mano dclhi 
::»!v.!no. I, .ann;ir,c:o non ha 
trovato conferma a Bucking- 
Iiam P. l.K'o. m.i il fatto che 
. a; zomt rio .sia divcnut»» im- 
me i;.ita.montt' ;1 contro dcl- 
".if.en/.on».' de’.l.i .stampa cona- 
prc.'i ; g;o:n.i’;i più autorevoli. 


.'Cmb;.! conferma: no l’altcn 
d;b;’.:;,i. 

T.awzisen.i. che s; t:ova al- 
'.'.latmontc ;n Belgio con un 
.nc.i: :ca diph-imalico. ha con- 
V(ac,ato prcs.so d; sì: i d'jc 
f.g!:. cho vivono con la sua 
ox moglie, per informarli, si 
oreae. deil’imminente fidan¬ 
zamento. .-Xnchc d.i questa 


I '■•an.son'.i 
* rorona • 


parte, tuttavia, non v: sono,e;pe.S'-.a. 


del Consiglio della 
c quello del Parla¬ 
mento. Q-j.alora entro dodici 
mesi ;1 Parìamenlo non avios- 
su e.sprcs-so opposizione, il 
inalrini'an.o potrebbe aver 
Iuog(». 

Ind;.>pen>abile sembra co¬ 
munque ia rinuncia al trono 
.da p.irte della giovane prin- 


'late conferme o smentite uf¬ 
ficia!;. 

•AI matrimnn;o fra i due si 
oppongono, come si sa. nume¬ 
rosi ostacoli, derivanti dal- 
Fant’.ca leg;sla7.;('ine inglc.se. 
Con ;1 compimento dei 2.3 an- 
n., ella è infatti libera d.n.nnzi 


alla sorella, ma le (Kcorre il 


Ella, frattanto s.nrà anche 
per altri a.sprtti di'mani ai 
cvntr.i dcirattcnzione delia 
stamp., inglese: questa 
mentre t»irnava da un.» vzn- 
.•lit.i rii beneficenza. Margì».-et 
è infatti 'civolata sull’erba 
s!.>gand(>'i orob;»bilrr.entc una 
Cavigli.-). 


che i 


guerra a.ggiungc 

__di milit.'.ri ree-. 

all.a polizia « le Più vive scu¬ 
se dclFcsercito » per questo 
incidente. 

L’allarme nell av campamen¬ 
to Kimmel Park, prc'so Rhyl. 
fu dato nelle piirn ssime ore 
di lunedi scorso, quando si 
sparse la voce che un m.ani- 
r-olo di irredentisti irlandesi, 
aveva sorpreso e imbavaglia¬ 
to tre sentinelle. Gh attac¬ 
canti, si di.ssc, erano fuggiti 
nella notte dopo che una delle 
guardie, liberatasi da! bava¬ 
glio aveva dato rallarm.c. 
Tutte le forze di polizia del 
la conte.a furono mobilitate 


L'.\J.-\, 20. — Sou;i;lre d; 
'Oecf'r'O .F.ternar.o ince,—i 
s-intcmento j'or i’ber.ire i tre' 
mn.'tor: eiu' ò.i ‘ri’ giorni: 
'('no o'oooai; 217 metri .i.j 
pri»;. n.::;.i. n e i i ,1 miniera j 
« Wd'.em Sophi.i » pre.^.so Ker-j 
k-.".,;e ( I ,.n-,i';;rg<>), :n «eguitol 
a. (roi.i* delia g.>’.ier:.i d'ivel 
iav( rav.ar.-'-'. 

1 tentatix. jx'r Imerar'.i ven-j 
gon.» .'omp.'ot: ri.a ci'.:e p.ir;;;! 
ia. Dur.-.i' do\e è avvenute* il j 
er<''..(' de; a g.iiier:.';. e ria uni 
tunnel ohe <: trova a 240 me- 
tr: d: pri'fondità. S: ritiene 
.'.le I ;r(' uomini poii.nno es-j 
.-ere tra;:; fuor: dalla mi-j 
nlera. 

I ire nmab'ri non s; tro- 
v.ano ;n pencolo immo.iiato;j 
O'.'i riceve>no aria aitra\er'oj 
un tubo ad .ina compressa, ei 
pes'i'r.i'» ricevere con lo sfossoj 
mezzo alimenti, de: qua'i. de' 




ISillPld A.i; (Il ICK»:X..-tKI>(> . «IKKII'EIIIA 

SKI»F. rr.NlK-ll.K VIALH MON/.A JI. TEL ZS Tf» 2* 

Se m.'U'raO» la prr^<»one del nitrineitt la *-o«tra ernia ^inr- 
CinaroNia nri<ratr il 


ce e 


CONTK.MIVO i:\TH.\ DI lìEH.AAlìDO 


SEN’Z.X MOLI t .XE L ! ISCI.N EVri S.V.O.Nl AiìlLE L-ACAUllr 
xr n Terre il cor.lronto cr.r». ai;.-.|>!a'i acDare-.'chlo ni 
T.^rc.i di du,ii''.i'i rro'trufn-a fra 1 nostri rr.f<;'-i;. cr-r . 
c!ij.-;!('i r.icsrnìi.irrr. I UTir-.i nristr.i rrearicre 

(1 .NI (I\ISSI.MI» II'j Munì I LO ni I.I'SX» 
LEfiirtRO MOCKino fI.F*;.\NTF CON FOCI E VOI.f 

F l'crtanto 1.1 v.isTit.-, dril.-i r.i.sTr.-. 'rrar.iz.'.i/i. r» 
airc'U'-r .'he .-1 rerrr.ette di 'llore 


in it.» 1 


IL MODELLO 114 SEMPRE A LIRE 5000 


resto, dispongono di riservo 


per una se.timnna. Es;» pos- 


L allarme era più che gitisiifi. j sono ei»niunic.are con l’esterno 
cato. se si pensa che cranojpcr telefono, e p.a=sano il lem- 
tiascoise meno di 48 oro dal*po giocando a carte. 


I-à Contenzione di it.tte le ernie e earanlila In ogni c^.-o 
t'Kl.MA DI F.\RE UN OUAUSIASI ACOUI.STO VISilATECl 
Si comcnica cho ò stata istituita una nuova fil:ale m Stri» 
cropria in 


RO.M.A - Vili Torino. -IO - Telefono: 161.226 

rnm.ì traver-.i dest-.-, .i, V:.t N.a.'ior.aie da P.zz.a E-^ -.r'.i 

riceve tnlii i eiornj, or.irio d.illc ore 9 .-ille-Ut e (fatte 


Si riceve Iniii 1 

Ore l.ì alle gfl; frstìii (falle ore 9 .atte l.t 
S» ricevo ur.n ; .'.lOrni crosso le Filiali di N.XrOì.l 
•svidio Melico - Vn G-.''.cr.do Orsm.i 46 - L I. t'S.j,..' 

R.XRI - S'udio Medico . Via NiccPlr.i 47 
In onheifienra «Ila tesse rtie orescrtre la oresenra del iledir(. 
(nifi 1 nntirl innarerrn» sono provati anpiirati e ronaudin 
dal Medici deiri«limto 

Cnnviitlartnnl e prnv» sempre srariiile - Caiaioso crati' 
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